OLI 


ARTIFICIOSI 

E CVRIOSI MOTI . * 

SPIRITALI DI HERONlE. 
Tradotti da M.Gio: Battifta Aleotti 

D* A R G E N T A. 



Aggiontoui dal medefimo Quattro Thcoremi non men 
belli* & curio fi de gli altri . 

Et il modo con che fi fa arttjiciofamentc falire vn C Anale d Acqua 
vina , b morta , in cima et ogn * alta Torre . 



IN BOLOGNA, M DC XL VI 


Con licenza de* Superiori . 

88 


Per Carlo Zenero. 



4 



. ALL’ ILLVSTR.ISSIMO, 

Et Eccellentifsimo Sig. 

IL SIC- D. SCIPIONE 

GONZAGA 

Duca di Sabioneta,ePrincipe di Bozolo. 


Nhelaua , hà gran tempo , la 
mia diuotifs. feruitù di pre- 
fentarfi à V» E. con qualche 
offèrta proportionata à i me- 
riti di Lei, e non affatto ine- 
guale alle conditioni del mio profondif- 
fimo oflèquio . Finalmente è capitata 
alle mie ftampe vn’ Opera, che per la 
fama dell' Autore, e per gl’ ingegnofi ri- 

a i tro- 





trouamenti della lua arte, è creduta de- 
gna diricourarfi nelle mani d’ vn Pren- 
cipe qualificato, qual’ è l’E. V. Ella è be- 
nemerita delle Virtù non tanto per gli 
habitidel fuo nobile Intelletto, quanto 
per le memorie della fua gloriomsima 
Cafà , ammirata in tutt’ i tempi per fple- 
dore delle buone lettere, e pier Nume tu- 
telare de’ letterati ; che però non era à 
mio credere luogo piùproprio da col- 
locarui quefte indurinole fatiche diHe- 
rone così dottamente illuftrate dall’ al- 
trui penna , e migliorate in quella nuo- 
ua editione , che (otto al patrocinio di 
V.E.; il cui degnifsimo Nome falò man* 
caua à dar gli eftremi titoli di perfettio- 
neal Volume, eh’ io le prefento - Sup- 
plico humilifsimamente V. E. à gradire 
la miaelettione regolata dalle publiche 
notitie, da cui s’apprende, chemolt’o- 

S delle migliori penne de gli andati 
hanno hauuto à fomma fortuna 
l’ appoggiar ilor voli alla fublimità deh 

l’Aqui- 


r Aquile Gonzaghe , che hanno fe'mpre 
formontato le più alte sfere della Gloria, 
efommihiftratonon à Giouei Folgori, 
arpie delle celefti vendette , ma à Palli- 
de innocenti fplendori d’ immortalità . 
Conche fin?àV. E. profondamente in- 
chinandomi, prego Dio, che le renda 
propitio il fine d’ogni fuo giuftifiìmo de- 
iìderio. 


Di Bologna li 22 . Luglio 1647. j ' 


14 


Di V. E. Illuftrifsima 





Oli 


Humilifs. e diuotifs. fer. 


90 


P R OEM*© 


A *? 



L Trattata dell* Spiritati flit da’ Filofofì* 
c da'Mccanici Antichi giudicato de- 
gno di grandilfimo Audio,. e particolari 
niente da quelli,che della ragione, e del- 
la forza di quella facoltà trattomele da 
quegli ancora > che le fcnfibili loro at~ 
tioni confederarono onde principal- 
mente hahbiamo giudicato effer necek 
fa rio;( volendo di quella facoltà trattarc)ordinatamente rac- 
cogliere tutto quello, che daefli Antichifufopradiciòla- 
fciato;& anco eiponere(con ogni migtior maniera quanto da 
noi è flato ritrouato;acciò,che quelli, che vorranno dar ope- 
ra alle Matematiche da effe liano. quanto è poffibile ) aiutati t 
Oltre di ciò,conlìderando noi quello Trattato effere confen- 
taneo a quello , che da gli Horcucopij Acquatici ,dcfcriuefli- 
mo già in quattro Libri; habbiamo fatto deliberatione dteffo 
fcriuere* Imperochc per la congiuntione dell'aria, del fuoco,, 
dell’ acqua , e della terra „c di tre Elementi maffimament^ , 
ouer forfè anca di tutti quattro,? dal melchiarli infame fono 
prodotte varie difpolìtioni, alcunedelle quali all* vfo, & al 
viuerhuraana fono neeeffarijiffune , & alcun' altre vna certa 
ammirarione p ena d’indicibile flupore ci apportano . Ma_. 
prima ch’entriamo in ciò , che di dire penflamo, ci è nec dia- 
rio difputar del vacuo * 


V 


•>* L 




Vidit Francifcus Ferrarius prò Emi- 
nentiflìmo, dt Reuerendifs. D. Card. 
Ludouifio Archiepifcopo. 

Vidit D. Andreas Cuttica Poenit. R.e- 
tìor prò Eminentiflìmo, & Reueren- 
difs. Card. Archiepifcopo . 


Imprimatur' 

Fr. Ioannes Baptifta Spadius Magiftér 
prò Reuerendifs. P. Inquifit. Bonon. 
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T A V O L A 

Ì,T DP. T THF.OR.F MI. 



Fi cauar l’acqua per via di piegato tubo, a carte 9 



Del tubo Spiritale . in me^o ad vn altro tubo nella 

mi 

bocca di f opra . 1 1 

Del fluffio fempre vgualeper il piegato tubo, 1 5 

Del fi ufo per la piegata canna , parte vgual<L-> % 

V T^l 1 I ; JjX' 

t parte ineguale. 1 \ 


• pel tirar l'acqua fuor delle grò fé canne . 


JLL 


■ Della vuota palla di rame. i y 

■Che fi può riempire la palla concaua d'acqua caldaie fredda t vna fé- 
parata dati? altra,e mandarne fuori, quando vna quando l*altra:(jr 

1 6 


\&mbe due inficine. 


pel vafo detto Prochita,che ne ifacri minijlerij folleuafi anticamente 

v \ vfare, ~ 17 

Della sferafo palla cottcaua^he pcrfeftefa efprime / acqua in alto. \ 8 
Della cartella, 19 

Fare per for^a di fuoco facrific are animali quanti ci pareri. 2 o 

De i vafijchefe note fono ripieni non verfa»o:ma ripieni tatto Phumi~ 
'*• ' dolche v'e dentro fe ne fogge, 21 

pei vaft concordi. 2z_ 

■ De i vaji ne i quali infòndendofi acqua Ji crea vn fuono , oucro fibilo. 

Jt 

Spelte diuerfità delle voci di varij veci Ili . 24 

' Con la ijleffa ragione fi fanno fonare le T rombe, 2 5 

• Fieli" aprire le porte de i T emptj in quefto modo ft fì , che vna , 0 più 
- *T rombe foonino. 25 

’ fyafo , nel quale itìfofo vino , gf acqua Cvn dall' altro p parati fi può 
a voglia nojlra hauer , quando viri puro , quando acqua pura. 1 6 
‘ v "r - " Dilla 


92 


Della coppa fopra vna bafie pofiafie di e [fa fera canato il vino di ehi 
fu piena tornerà in continente per fe fieffa a riempir fi. a 7 

Che la propofia coppa ( benché fi cani gran copia di vino, 0 d' acqua ) 
fi ara piena. - a 8 

Vafo nel quale gettato vna moneta di cinque dragme n efee acqua , 
& afperge colui, che la moneta pone nel vafo. 2^ 

Pofio in vn vafo varie forte di vino bianco rojfò , di più fapori ,©* 
acqua fargli a no [Ira voglia per vn filo canale vfeire. ? o 

Li due va fi, che fopra vna medefima bafi collocati, vno de i quali piè- 


no di vino , e l’altro vuoto , che guani acqua nel vuoto ftrà pofio 
. tanto vino fuori dell’altra vfciràfifabricano a quefio modo . 3 j 

Lubricare vna canna , che ftuifea tan t'acqua , & vino quanto ci pa . 


rtra. 


& 


Se fiera acqua in vn vafo,& in effa il canale nel quale fìa vna chiane, 
Cr in de tt' acqua nuoti vn animale : fare che guani acqua fi eque 


rà del vafo al tre tanto vino dalla bocca fpruffi IL animale. j j . 

Mafie ci piace (fi vedere vfeir tanto vino , quanto acqua in vn va fi fi 
porrà così. 


Modo con che fi e [prime P acqua ne gl‘ ine endjj. 


14 


14 


Ne i luoghi, oue s ’ haurà acqua corrente per canale fabricarevnani 
male , 0 di rame , 0 di qual altra materia ft voglia t che continua « 


mente gridi „• ma portoni vn catino d'acqua e(fo la beua fien^a [he* 
pito , e bcutola torni di nuouo a gridare. 


Come in altro modo volgendo vna chiane per opera dell * effufionc etv- 
n acqua fi faccia a voglia noftra bere lo i(ì<(fo animale. V 7 

Come fcn\a fu fio et acqua, 0 volger chiane fi faccia bere il fiopr adetto 


animale. 


& 


Alle porte de i fiacri Tempj degli Egitij lì fanno volgibil ruote, che da 
gli entranti nel T empio fono voltate , e dopo le porte fono vafi , che 
nel volger di effe ruote [prudano acqua , & aspergono gli entran- 
ti, (fringuello modo fifabricano. j8 

Per la bocca d’vn vafo fi può in c(fo porre più forte di vino, e per vni - 


I 


fleffo c Anale c Aitarne ciafcun di loro a compiacenza di chi elegge- 
rà qualft voglia an^i che fé molti molte forte di vino vi porranno , 
potrà ciafc uno hauere il fuo proprio^ fpec talmente tanto quanto di 
1 * eia forno vi ferà dentro pofto. 3 9 

fabricare vna lucerna , che per fe fteffa fi confami, 4 1 

Se in vn vafo che habbia vn canale aperto prcjfo il fóndo porremo ac- 

• qua far a voglia nojlra vfeire per ejfo canale acqua nel principio , 
a Ile volte nel meTp , & alle volte quando ferà ripieno tutto il vafo ; 
0 itero che in generale , f abito ripieno il vajò l" acqua fe nvfcirà » 

' ' a carte [ 41 

fabricare vn vafo nel quale infondendo httmore lo riceuerà , non in- 
fo udendo ui più ac qua più non riceuerà . . 4 * 

Sopra vna bafe può pofarfi vn Satiro , che tenga nelle mani vn' V tre , 
fitto il quale vi Jìa vn ’ anello il quale fe ferà et acqua ripieno effe 
per r V tre cader à nel detto anello ; ne mai fopra fluirà a gli orli del 
vafo y fin che tutta l'acqua per Cv tre non ferà cuacuatajfi il modo 
di fabr icario ferà queflo. 45 

fabricare vn* altare fopra del quale accefo vn fuoco stuprino fubito le 
porte et vnT empio , e fpeuto ilfuocofubito tornino a rinchiuder fi \ 

• a carte 44 ^ 

Ancora accefo vn fuoco fopra vn* altare fi fanno aprire le propofte 

porte . 45 

fipieno di vino vn vafo , che habbia tre canali fare che per quel di 
e f ea v ' m °yC quando in effe vafo giunger a jjt acquAyche fi fer- 
mi il flujfo del vino : ma fe nefea C acqua per gli altri due canali , 
e fi rmata e (fa acqua , ritorni ad vfcirfene il vino , e queflo quante 
volte ci piacerà. 4 

Se fopra vna data bafe fi farà vna macchia di arbori in ejfa s'aui- 
htppi vn Drago , & alt incontro di ejfo vn H ercole in atto faggi t- 
tdtefe alcuno leuerà dalla bafe vn pomo co vna mano far cheti er- 
cole faetti il Dragone , & ejfo Dragone mandi in queflo vn fìbilo 
et carte 48 ^ 




Fa- 


9 3 






f 

- labri care vn vafo, che fempre che fi a ver fato dark (guai mifiura deli j 
/’ hurnore contenuto da ejfo , che a fumo fi chiama vafoài giufi 4 * 


mifiura, 

Con il fiato e/pr intere in quefto modo /' acqua fuori de i yafi* 
formar varie voci di vanj vccellt in piu difianzc. 




1 ° 


5*1 


In altra modo ancora in diJlanT^e diuerje Ji panno diuerji canti di va- 
ri/ ve etili 5 2g* 


Far, chele vuote , e leggieri palle fialtellino in quefto modo . 5 3 j| 


E le trafp urenti sferiche in fe h abbino, aria ,& acquai e nelmezo , 
.vna pali adorne la terra in me%o del Mondo ,in q uefto modo fi fan-\ 


no a carte* 


-ili 


Che a goccia a goccia filli l' humido fpinto da i penetranti raggi deu\ 

s ° 1 '- i4 


Eemergendo nell’acqua il vafo ferina piede detto Thirfo farvfcirne 
vn fuono , 0 di cannaio d'ale un vccello . • 54 

Far che vna fatua, la quale pofi [opra vna bafe,e che babbi a alla boc- 
ca vna T romba fiuoni, dandoli noi fiato con qual fi voglia fopradet- 
• ta maniera * 5 5 

Fife aidato vn vafo pieno d'acqua , far girare vna sfera vuota sii due' 


poli . 




Farceffare vn fiu/fo d* acqua y che fuor et vna taffa efcaamcTffio 
il corfo fe bene non fi chiuderà il canale con vn coperto.. 5 5 

Tabu care il vafo flujjtle il quale con vna meta sfera di vetro coperta 
afeenàa laburni do, e difenda , e fparga fuori* 5 7 

in vn altra maniera far afeender l'acqua, che fimpre paia fare in—> 


moto . 


Alcuni animali per vn buco enfiati e f primono l’ acqua per vn altro 
luogo , come perefmpio vn Satiro per vn V tre verfark P ac qua in 
vna coppa , che nelle mani tenga vn' altro Satiro * 5 9 

Fabncare vn vafo , che cominciato a infonder ui acqua ejfa correrà 
fuori : ma intralafciato per vn poco non più vfeira fin tanto , che il 
vafo non fera pieno fin a me^o , e di nuouo fatta vn poco d inter - 

- mif- 


iS 


mìjjione non piu fie ne vficira f acqua fin tanto , che non fiera pieno 

fin di [opra. 60 

F abricare vna cucurbitula , 0 ventofia , c he fen&a fuoco tiri , 61 

Gli Smeri fimi) 0 P tuie hi , che da i volgari fin detti ficht^fi^per qucfiDJ~ 
cau fa fanno il fiopr adetto effètto. 6 2 

Fabricarc vn vafo , che riempiendofi il vino fie ne vada per vn cana- 
le, che in effò vafo fia preffo al fondo : Ma mcttcndouifi vn bicchiere 
et acqua fi firmi defitto di detto vinone fi ve ne fiera giunto vn altro 
bicchiere , qui fio con la infiufiaui prima fie n'andrà pir due altri ca- 
nali, e che dopoché tutta l'acqua fiera effiufia , di nuouo ritorni il vi- 
no a vficirfiene per il canale di mez,o , sì c he ni ente ve ne refii. 6 3 
Che vn vafo pieno di vino , che h abbia vn c anale per e [fio alcuna voi - 
. ta (pargerà vino , (fi infòndendoui acqua fip urgerà ac qua pura ; po- 

* fida di nuouo ver fiera vino , e fie ad altri piae era ver fard ac qu.L ~> , 

e vino nicchiato. ^4 

Ac cefo fiopr a vn altare vn fuoco far fiacrificar due fiatue , efibilare vn 

Dragone. ^ 6 fi 

Fabricare vna lucerna , che fi andò accefia , e perciò confiumatofi Foglio 
fie giunto vi fiera acqua , e (fa tornata a riempir fi ed oglio. 6 5 

Dato vn vafo chiù fio et ogn'intornofia cui dermi vn canale aperto fiot- 
t o il quale pollo vna coppa d’acqua, fi altri da e (fio la fot trarà , far 
che t'acqua fie n'e fica fuori di effò vafo, ma albata eff a coppa far che 
t acqua non piu (corra. 

F queivafi , che noi chiamiamo olle fi fanno gridare nel verfiare /' ac- 

qua, 0 vino. 6 7 

' par che (landò vn vafo pien di vino fiopra vna bafie , con vn c anolc^a 
aperto nel fiondo nell' abbacar vn pi fio il canale ver fi il vino a mi - 
V - ‘ fura-, cioè a voglia noftra vn boccale, e finalmente quanto ti piace - 

* ' ri a catte. - - - . 4 - t - ù $- 

Fabricare vn vafo flujfile , che in principio fiparga humori mini , e fie 
v infonderemo acqua , Che l acqua da per se fie n'efica, e di nuouo 

ì poi mifichiata » ^9 


e 


94 


Se fopra vna bafe fi dar } vn vafo , che h abbia non lungi dal fin do vn 
canale farche(infufaui dentro acqua)alle volte n'efca acqua pura t 
alle volte anco vino puro . 7 0 

Da vn vafo pieno di vino cauarne per il canale alla mìfura che ci 
piacerà quanto , e quante volte ci parerà . fi 

D'vn vaJOyChe vicino al /odo habbia vn canale fiottoni vn vafetto mi» 
norc , fuori del quale cattatone quanto vino ci piacerà , altre tanto 
far che in efiò vt fi giunga per il canale del va fio grande, 72$ 

lubricare tl te foro con la ruota verfatile di bronzo ,chc fogliano le feti 
voltare nell'entrare nc t Jacn Phani,efar che nel volger la porta di 
eJJ a ruota fi volga vn ve ce Ilo, e ne canti vn altrove eh tu fa la porta , 
0 fermata aperta non piu fi volga , ni canti fvc cello. f 

Alcune fifoni pofte in alcuni va fi ef primono f acqua, fin che 0 i vafi fò~ 
no vuoti , onero fin che la fuperpeie dell 1 acqua giunge al pari della 
■ bocca delle Jijjoni : ma (fe Jera necejJàno)farche nel cor fi non più 
vrjm. ^ 

Accejo vn fuoco Jòpra vn' alt or e far che girino intorno alcuni animali 
a gu fa di balli: ma fiano gli altari trafparenti> b con vetri , 0 {ut ti- 
, hjjimo ojjo puro. ^ 7? 

lubricare vna Lucerna artipttoja con aglio dentro , il quale mancai 
v doni vi Jè ne potrà aggiungere quanto ci piacerà fen\a vafo 

agito* 75 

Tabncdre il vafo da fuoco detto Miliario , e far per la bocca d’vn' ani» 
male foffiare ne i carboni , dal cui foffw arda il fuoco, e far ancorché 
• fa equa calda non efea fuori fe prima non far a nel Miliario poficj 
acqua fredda, la quale perche non così prefio fi me fi hi a con la c al- 
da perciò non e fpr intera acqua fe prima f acqua fredda nongiun - 
- gera al fondo. E farebbe peddi fonia Jia (Jpreffa. «77 

S'adoperano anco li Mtharq con altro magifiero fabricati per far fo* 
nar trombe, e cantare vece Ut artipciofamente. 8 o . 

Componere lo Indumento H idraulico . R r 

fabric are vn' Organo del quale le T rombe fuonino , quando fojfia il 
• : vento 


vento , 


S4 


Tir che con vn Dr agoniche fti a Allaga ir di a de i pomi et oro combat , 
ta vn Hercole,con vna ma^z.a,e mentre ch'egli l'alba fibili il Dra- 
gone , e nel pttnto che H ercole , percuoterà in capo far che effo là 
fpruTgi t acqua nella faccia. 8 8 

Tare che fei fiumi , o più , o meno verfino dalli loro Viri acqua in vrts 
gran vafo , & in tjja acqua fi a nafeofio T ri ione , che con velociti 
tfea fuori delFonde,efuoni vna Tromba, o Co chiglia, e mentre cht 
egli ftton a cejjino i fiumi di ver far acqua , e tornandofia tufjar nel- 
l’acqua far che di nuouo tornino a ver far l'acqua dalli Viri nel va. 
fo,come che egli comandi loro , che cejjino di correrei e jji fi fermi- 
no v mentre flà /òpra l'acqua , e partito non più curino la commiato* 
ne fattagli, 93 

Far che co l'acqua etvn canale foto fi vegga bollire vna fucina stella 
quale vn Fabro tenga a bollire vn ferro ,poi volgafi , e lo ponga si 
l’incudine, e fubito tre altri Fabri battano sul detto ferro in ferty 
& ogni colpo faccia fchizfiar fuori acqua, come dal bollente battu- 
to ferro feint Ulano le fiutile, 9 $ 

Fabri care vna fianca nella quale al tempo , che ci piacerà fempre vi 
fpiri vento, che la rifefchi,e molto a voglia nofira . 9 S 

M odo di far falire per fìr^a <T acqua vn canale di Acqua in cimaci 


d’ogn’alta Torre • 


»s 


IL FINE. 
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DELVACVO NEL LIBRO 

DELLI SPIRITALI 
Per F intelligenza dell’ Opera . 

Oltivmuerfalmente differì anu affermarono non effer luogo 
vacuo , altri per natura , rifluì coacerua’o vacuo peti forno 
eflert : ma eflert mediante certe picciole parti dijjemmatc^ 
nell’aria , nell' acqua, nel fuoco, e negli altri cor pi. & a qutfh 
è necefjario di aperture. Aid de tuf o ciò, che f òtto il fenjo ca 
de, c che m amfeP.o appare nelli fiancuti et sferrai ewo di 
mirare che coti è non altrimente ! n eflempio di che dicia- 
mo, che i f'afi a molti, che più oltre non confi der ano, paiono 
vuoti, ma non Jono com’effe ptnfano vuoti no ma ripieni d'aria* ì'aria,come piace 
di natur alte compollo di piccioli, e leggieri corpi , per il più da noi non comprefì , ne 
Vi(li; I m per oche fé nel vafo, che come habbtam detto, c> parrà vuoto, alcuno v' in- 
fonderà acqua, quanta acquami vafo entrar à, tant'ana fuori fe n vfcira ; onde da 
queflo porrà i taf*, uno intendere ciò che di f òpra habbtam detto. E comprendere an- 
co,cht fe alcuno p gitalo il vafofche come diciamo et parerà vuoto)lo denwgerà ro- 
uerfcio nell’ acqua tenendolo fempre dritto, non è dubbio , che l'acqua in eJ]o non en- 
trarà, ancor che (ha per fona tutto cacciato fott' acquatonde et fi fclnarifle, che ef- 
fondo i aria-corpo non permetterà, che vi entri acqua;perche tutto il luogo, che è nel 
Vafo e d'aria npienote quello fi vedrà cattatolo retto fuor dell'acqua : l mperocho 
dr num do in piedi la lupo fictc interiore di e[]o, trouarafft efler afciutta,e pura co *> 
mera manti > che nell’acqua fofle dtmerfo ; ma fe come te detto (landò il vafo ra- 
ne/ f ciò, e retto nell acqua al cuna vi forar à net fondo vii buco, l' acqua per la bocca 
dt effo entrar à el aria per detto buco fe n vfeirà ■ Onde dobbiamo giudicar e,chc~> 
l'ana è corpo il qual moflo detona fpirito , e fendo che fpirito altro non è , che aria 
mofjo;e fe (orato il vafo nelfondo edemerfo nell'acqua alcuno metterà fopra del bu- 
fo la mano fonia dubbio fornirà lo fpirito, che fuori di eflo vafo fe n’vfoirà , e queflo 
altro noni, fe non aria cacciato dall’ acqua, ne giudicar debbiamo in qutfh che fono 
vacui vna certa coaeeruata natura perfrflere , ma e fere fecondo alcune ptcciolcs 
farti dijfemmate nell’aria nell’acqua e nel li altri corpi fe per auentura alcuno non 
} però t he creda in tuttopnuo dì ogni vacuo tflere il diamante falò , non pottndofi 
tgh nè abrufciare.nè rompere, an\i che pofto sii le incudini ,e congrawflimt martel- 
4> percoflo, tutto, Cr in effi incudini ,e ne * martelli entra . Ne queflo ad eflo attribuire 
fe deut > perche per folida fu a natura di vacuo fia priuo:ma per la continuata den 
finche è m effo; 1 mf eroe he tffendo i piccioli corpi del fuoco più graffi del vacuo,chs 
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è né Va putrenti corpo di ifja non entrano, ma fi firmano utili frptrficie efferlom 
onde aumentane non penetrando identrt w effi, ne ancov inducono cahdità,como 
negli altri corpi amient : Ma li corpi dell'aria hanno fri di loro vna certa coht- 
reniti non tn ogni parte però; ma per certi tnframefft interualli,che vacui chiama • 
remo, come nell'arena, che 'e ne i Ini. Il che fifa comprendere nell' animo, che a i cor- 
pi Aerei fiaeofimili le picciole particelle dell' arene, e che l'aria infrantela fri /c_-» 
particelle dell’ arena fra frmile a’ vacui contenuti fri Ìaria;tl qual da violente for- 
za forcato comtien che 1 entrando ne i luoghi vacuici condenft : Sformati, e cempref- 
(ì quei corpi, t di effr violentata la natura: la quale (rime [fa, t relafciata la fot za* 
che lo s(orz.aua)dt nuouo centuen chenel fuo ordine ritorni per la naturai continuo* 
ne, che è fra i corpi naitirali;c omenti r a menti delle cornea nelle f ceche /funghe ne* 


I 


trame ne le quali comprese* fc fi ni afa. ino ritornando nel luogo ih prima: pigliarti, 
leffa mole.ll fimilt infrantene fe da violente fir\a J iranno d' tu fremo 


di nuouo la tfleffa 

diflratte le picaol particelle nell aria a che per ciò il luogo vacuo fi faccia maggio » 
re fuor di fra natura , che effe di nuouo in fe fltfft ricorono ; / mperoche per la fubitM 
euacuattone conuiim,che i corpi di nuouo in fe (loffi , & afe medefimi ritornino non 
off ante qual fi veglia cofr, che li contraili . il che fi vede fi alcuno pigliato vn leg* 
gitrt fjimo vafr , e per la [betta boccauUeffo, tiratone il fiato, ò i ina, che v e dentri, 
con la bocca indi [ubilo rii afciatob,tncontmente dalle labri di colui penderà delta 
vafo,& il vacuo airaerà la carnesforzjwdolo la natura di e fio; Fin che fi riempi- 
rà il luogo vuoto ; tl che chiarifiimamente ci dimoflra il luogo , che e nel corpo del 
vafo ejjere totalmente flato vacuo. A4 a queflo ancora da quefi altra ragione è mani* 
frfto. Quei vafr, che voti A4 edici fi chiamano , che fi fanno dt vetro con pi ccich fil- 
ma bocca, quando altri gl t vuole impire d'acqua futchtano per la bocciti' ani in- 
di fubito li demeigono nell ' acqua- nella quale nmeffo dalla beccasi ditto viene dal 
vacuo tirata all’imùì onde vedi fi riempire U luogo vutto,& offa acqua dàlafor\tp 
del vacuo violentata ejfer portata ali insù contro la natura fra, e ciò che da quanttf 
di qutfii è chiaro , non è certo alieno da quanto di fcp> a habbt am dtfcoifo eficndf 
certiffrmo , cheleuatone tl corpo non filo non fi rtlafcialagrauuà mamftfla: ma na 
vien tirata la giacente materia, per la rarità del corpo dalla i (leffa cagione; ma ia 
tffi poflo fuoco egli corrompe, & afiott.gha l aria da loro contenuto, non meno, che da 
tjfr corpi vengono corrotti gli altri corpi , e traf mutati in più finti: Juflanze , dico » 
aria,acqua ■ e terra e che frano coi t otti da tffo e mantfefto dagli arfciati, carbonile 
quali la /(tifiamole ferbanao , che di prima Manti la combttflione btbberoì ò poca 
minore fono però digraut\tA molto minore, e quelle fi fialide , che ne i corpi fi cor • 
rompono.pajjano per fumo in fofìanza ignea, aerea, e terrena, un pcroche le para pii 1 
fattili fino portate, come più leggiermel luogo frpenore tue e tl fuoco f opra l’ano 
e fono il cerchio della Luna , e quelltchefono vn poco più grò) te nell aria , e le pipi 
graui infreme con quelle per alquanto fi lituano , ma non potendo in tfsa fermar fi 
per la continua fragrauità,dt nuouo f condono nella parte inferiore , e fi aggturgtnp 
alla terra * ti aequa anch'ella dalfitoco corrotta vien mutata in atta ; m. per od/ jt 
gli vapori, che da bel enti vafr fi lituano nitnf altre* fono cbefonighationi dhumì- 
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DEL VACVO, * 

do. che in aria pafano-tat che e manifeffo */ fuoco difolucre.e trafmntare ogni cofa 
piitgrcf idi lw,e che dalle efalationi , che dalla terra fi fanno , fono tra fmutan li 
pii* grò fi corpi in piu fattili fottanxjr.Ne in altro modo le rugiade fi heuano in alto 
fé non fe l'acoua,rhe è in terra viene dalla efalattone di ejfa attenuata, e queffa efa- 
lattone vien prodotta da certa foco fa fo(lanz.a del Sole. che è nelle vifcere della ter- 
ra, che quel luogo nfcaldaie tanto maggiormente fe egli 'e fulfureo ò hittuminofo , che 
tale rtjcaldato per il piu genera efalattone, e tacque, che in terra fi trouano, calde fi 
fanno per le medefime cagioni : la parte più fot file adunque della ruggiada fi traf- 
muta in aria , e la piu graffa p.irte di lei violentata dalla forzai delta efalatione.fi 
lieua alquanto in alto,e per la conuerfione del Sole raffrenata di nuouo cade all' in- 
giù tu la terra: Ai ai venti naj cono dalla vehtmcnte efalatione dell aria affetti - 
giiathe facciati dal continuo moto di efa , & il moto dell' aria non è egualmente 
veloce, ma molto piu veloce è nel principio prtffo la efalatione, e fempre va facendo- 
li piu tardo, & tmbecile quanto piu t'allontana dal luogo, onde fi moue\ come anco 
entramene nelle cofe graut,che fono portate all’ in suri mperoche il fuo moto,mo!to p-ìt 
ì veloce vicin al luogo.nel quale e la violenz.a,che le [caccia, e piu tardo nella parte 
fupertore : perche dallafwza fcacc tante non vengono con la i/lefa forzai accompa- 
gnate che principiò di mouerle.e per quello ritornano di nuouo al fuo luogo naturale, 
di donde partirno ; cioè nelle pam inferiori: che fe egualmente veloce fof ero fempre 
dalla iftefsaforTa fcacciante accompagnate , non mai per certo cefarebbono: ma-» 
a poco, a poco ce f andò ella,cefar ancora fi vede la velocità della cofa moffa'.e l'ac- 
qua anch'ella (itrafmuta in Jottanzat terrena, quando cauato in terra infondiamo 
nel conc amo luogo acqua, la quale pocodopoi imbeuuta dalla terrena foflanza fua- 
mfee e con efa mefchiandofì dtmene terra ; ma fe alcuno ftrà, che dica, che ella fi 
eonfhmgt , e che dalla terra beuuta non viene, ma euaporare, & efearfì, òperca- 
hdità del S ole, o per altro: vedrà fi veramente colui pigliare errore : ! mperoche*» 
l tflejfa acqua in fu fa tn vafo di vetroso di rame, od altra materia dtnfa, & efpofta 
al Solc,pcrgran f patio di tempo non fi minima di efa fe non ptcetola parte > onde fi 
vede, che l'acqua fi trafmuta tn fofUnz.a terrena, e che lavtfchiofita per coti di- 
ro, ò la muctlaggme della terra , e la trafmutationt dell'acqua in foflanz.a terrena; 
fi mura ancora la fonile in piu graffa fottanfa , come vediamo nelle eflmte lucerne, 
cui manchi l' aglio, la fiamma effer portata alquanto all'tmu , e come {cacciata-» 
parttrfi dal proprio luogo, & amorfi al fuo luogo fupremo,che è {opra l'arta, ma fu - 
per ala da i molti intermexj di efa ; non viene portata nel defhnato Inogo ; ma me- 
fchiata , e complicata da corpi aerei fi conuertt in aria:& il ' fienile fi deue intende- 
re di'effa aria: imperoche fe chtufo tn alcun vafo non molto grande demergeremo 
nell’acqua il vafo, t che dopo lo f copriamo , acciò che l'acqua per la bocca di f opra- 
ma in efio entri. L'aria certamente fuor del vafo fi partirà, onero chefuperato dalla 
molta quantità deli acqua di nuouo fi mefcbtarà,e compite araffi in modo che date- 
rà acqua : Con il medesimo modo l'aria corrotto nelle cucurbitule, ò ventoft, & af- 
fittigli*! o dal fuoco fi n'efce per la rarità del vafo,Gr refo vacuo il corpo ; trahe afe 
la circompofta materia fia di che qualità eferfi veglia: Aia quando la cucurbita , 
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refpirarà [uccidendo l aria nell' euacuato luoco, non più tir arò la materia • e ft vtà- 
ntrfalmente alcun di ceffe niente del rutto efier vacuo , a dimorare queflo fi potreb- 
bono ritrouar molti argomenti * tforTfj con parole per/ under lo * offende che nifi una 
[enfi bil e d mofbahonc apportano , ma in quelle coje, che chi a ■ e appaiono , e che fotte 
il fenfo cagiono fe il vacuo certo dimoflraranno coaceruato , e fatto fuor di fua Na 
turai & ejfere in picctole parti dijfcmmato , & effi corpi per compri (fione nerr p re li 
d ffem’nati Vacui * a quelli * che di ciò s affaticano adurre probabili rag om . noni 
certo da porgere orecchia. Imperoche, fabbricata vna sfera lagrofft\zjt, della quale 
fia di lamina acciò non facilmente fi pojfa rompere: ma ben faita,& d'ogni interne 
ferrata eccellentemente indi foratola* e nel buco impojlaui vna canna eh rameiche 
il luoco forato d'incontro fecondo il diametro al buco opofto non ferri { acciò pojfa di » 
fc orrore l’acqua , e facendo della cantra l'altra parte auanz.t fuor della sfera tre di» 
tu in circa* e che fi a con (lagno ferrato l ambito del forame , per il quale s‘ impone le 
cannai che allhora fe chiuderemo effa cannai e l'eflnnftca fuperficie della sfera, oc • 
cioche volendo Noi con la bocca enfiarla lo f pinta a modo ntfjuno polla vfeir fette . 
Vedremo ciò che in offa fi contiene , che non altro è certo , ihel’ aria tftflente in effa 
nell iflefio modo che auwene in quelli altri va fi che voti ft chiamano , li quali tutti 
ripieni , e per vna certa continuatane all ambito loro appi icati ut effe finalmente no 
Vi potendo ejfere ninna forte di vacuo , non vi fi potrà imporre acqua , ne altr' aria; 
non partendoft quella* prima che dentro vi era anO auerà, eh: facendo noi violen • 
z.a per importune p> ima fe romperà il vafoi che effo ne pojfa riceutre punto > per effe» 
re pieno, che ne anco i corpi dell'aria ft pojjono contraber e in minor grande\ut*per- 
che farebbe necefiario , che fra di loro fi faceffero certi interualli, ne quali i corpi co - 
f ceffi foff ero di minor mole 1 1 che non e po fibil e; non effondo del tutto mffun vacuoe 
e quando fecondo tutte le fuperficie t corpi fi apphcajjero inficmc , fimilmente nel» 
l" ambito del vafo violentati non pofjono ad altri corpi dar luoco , non effondo vacuo 
alcuno , e por queflo a modo nijfuno nella propofla sfera non potrajfi mettere rifilino 
di quei corpi » che fono fuori di lei » fe prima non partir affi alcuna parte dell' ano-, 
prima in effa commuta . Se però tutto il luoco conflipato , e continuato ferà , come fi 
pefia. Ma fe verrà alcuno per la bocca della canna a gonfiare la sfera v' introdur- 
rà certo molto fpirito, no n pdrtendofi però l’aria , eh' e in effa ; il che confempre con 
fi a y mani fedamente fi dimoflra , che nella fiera viene a far fi contratticne di qttv 
corpi , che fono in effa impl icati ne i vacui . Ma in queflo la contrai none fa fi per 
tffere, tn ciò la Natura violentata dalla violente immtffiont de lo fpirito: Je adun- 
que per efia bocca [off andò, noi vi porremo la mano, t con il dito incontinente tura- 
remo il buco, Carta cofhpato fempre flora nella sfera: M a fe f chiuderemo efia bocca,, 
di nuouo errumperà , t fuggir affi l’aria tmmefioui congrandifimo (lrepito,e cruore* 
lmytroche come habbià propoflo viene dtfcacciato da dilatatane dell’aria prtftfle» 
te, fatta co vn certo impeto: Di nuouo fe alcuno vorrà attrahire co la bocca per la cat- 
tea Caria , chi nella propofla sfera gridi filma copia ne tir aròmi però fticctdirà nel » 
la fiera alcun altra foflanfajome difopra dell’OuoM cdtco fi dfiell perche chia» 
roft dimoflra , che nel vacuo della fiera t' era fattograndi fiima coacernatione;im * 
; p eroche 
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ptrocbe t carpi dell' Aria . che nell' tflrjfo tempo vi fi Inficiano , non ponno diutmre 
maggiori: tato che dilli efpulfi corpi riempiano il luocotpcrche fe fi accrefieffero non 
vifiaggtùgido altra eflertore foflàzjt farebbe verifimtle,che queflo accrefcim eto fa- 
rebbeft per rarefazione ■ ma quella è implicatone per modo di euacuatione „ e perche 
ntffiut' vacuo fi concede, non prjfmonie anco accrefcere t cor pi, che ne anco cò la mète 
fi puòcopredereil poteruifì accrefcere altro augumcto . Da che fi fa chiaro per mez.o 
* corpi dell aria efjere dtffcminati certi vacui, t quali fopragionti da certa violenza, 
fono sformati fuor di natura a reclinare m vacui, onde l ana eh t chiufa nel vafo in 
acqua demerfo fe ben Viene ad effere molto premuto: quello però, che di ragione dote- 
irebbe v.olè tarla no efufficiète in queflo Inoco, perche natnralmètt l'acqua in fe (le fa 
nonhà ne grauita,ne mitemente coprefftonetcome vediamo intrautrnre a quelli > che 
nel profondo del M are vr inatto, li quali fe ben bàtto f òpra le [palle infinite, mettete > 
0 Amphore, dall' acqua no fono tforz.au altnmeterefpirare, ancor thè nelle tiare lo* 
refi coprenda però ptcctola quinta d'aria. M a donde auuenga, che quelli , che nuo- 
tano ne! M are, non vengano compreffi dall’infinito pefo dell ’ acqua che hanno [opra 
Iefpalle,e [opra la vita,t certo degno di confideranone . Dicono alcum ciò autttmrti 
per effere l'acqua egualmente grane f tcondo fe (leffai ma quefh non dicono perche ca - 
gione quelli , che nuotano nel profondo non vengano dall' acqua fupcnore compreffi » 
che quello certamente in quefh modo fi deue dimoflrare • / ntendafi ejfer alcun cor- 
po egualmente grane, & egualmente bumtdo » che /’ tReffa forma , ò figura habbia , 
che l'vmido fupcnore, di cui la fuperfitie di foprafia come del coprejfo, & intendia- 
mo queflo da noi gettato nell'acqua ,efiache la fuperficit inferiore di effa fi -confac- 
ela alla fupcnore anz.i pur fi a come ella medtfima , & fimilmente ponga/i allhs- 
mido fu per ore v guai e- e chi art [fimo , che queflo corpo nelll’ acqua demerfo non fo - 
praflara a gala fopra di tfja ne meno [otto la fu per tic te dell’ burnì do fupcnore de- 
m erge raffi , il che dottamente viene dimoflrato d ' Archimede nel libi o di quei cor- 
pi eg’utlmer.tegraui, nel quale proua anco che l'humido nell'humido immtrfo nefo - 
p>a nuota all numide , n'e in ejjofi demerge . V e defi adunque , che i corpi Jottopofìi 
all acqua non poffono tjjcr compreffi dalla grauità di effa . tjfendo, che fi può dire, 'e 
come può effere compreffi quel corpo cui concefje non è defccndere nel luogo inferiore ? 
E per quefla ragione l humido doue tra il corpo non potrà comprimere li fottopofli 
corpi . Imperoche quanto alleeremo, che appartiene alle ragioni di moto, e di quie- 
te, none differenza alcuna dal detto corpo all'humtdo che l ifleffo luoco occupa ; tua 
fe alcuno intenderà non effer vacuo, non dandofi, t non ejJendo,ne anco per l’acqua, 
ni per l’aria, n'e per qualfi u agita altro corpo potrebbe pajfare il lume, àia calidiia.ò 
rual fittogli a altra poienzA corporea . Imperoche, come paffarebbono i raggi del So- 
le per l'acqua nel fondo del vafo ? Si l'oc qua non haueffe por olita t effi raggi non hà 
dubbio con la violenza! [pezzatrebbero l'acqua, onde aucrrebbe , che i vafi pieni fu- 
ftrfonderebhono . Il che far non reggiamo , e per queflo fe l'acqua con l a violenta 
loro rompeffiro , certamente fi roptrebbono nella parte fupcnore alcuni di loro,alcu - 
m altri all’ mgi'u: cadere bbono , ne fi vedono percotendo le particelle dell'acqua re • 
per fi nel luoco fuperiort . Ma che cadendo nell' acqua, t p affando per le piccole par- 
ticelle. 
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ticelle » fi M vanno nel fondo del vafo : il che chiaro cèfi comprendere , che nell ' ae- 
qua fono vacui . Vedefi oltre di ciò il vino ver fato nell'acqua fecondo Ceffufione an- 
dar fene per efja : il che non autrtbbe , fe non foffero vacui nell ' acqua ; e li lumi vno 
per l altro fono portati ; imperoche fe accenderemo piit lumi tllufir iranno maggior- 
mente ogni cofa per il medefmo modo > paffandofi , e penetrando fi ivno per l' altro 
fcambituolmente . Ma e per il rame, e perii ferro » e per tutti gli altri corpi fafft tal 
penetratone nel modo a punto, che nella torpedine pefce marmo auuiene. Ma perche 
bahbiam dimoiìrato fuor di natura effer vacuo amaffato > e per il vafo leggieri oppo- 
flo alla bocca, ò per i Ouo medico , e parendoci ejjer molte le dimoflratiom della neo- 
tura del vacuo da noi efilicate, habbtam penfato hauer detto di ciba baflanza , tf- 
/endo che per [enfi bili demeflrattoni I babbtam dimoftrate • Ci fta dunque vmutr- 
falmtnte lecito dt dire, che ogni corpo e compoflo di leggimi piccoli corpi , ne’ quali* 
òpra li quali fono piccoli vacui in particelle diffaminoti, e che ci abufiamo quando 
dici amo niente tremar fi di vacuo , fe violentato non è dì alcuna violenza > ma ogni 
cofa effer ptena,òd' aria, o d’acqua » ò d' alcun' altra fidanza , e quanto dell’ vna di 
queile manca , tanto ve n'e deli altra , che riempe tl ìuoca . Diciamo ancora n ism 
Vacuo naturalmente coaceruato , ò amaffato non effere fe violentato dì alcuna vio- 
lenza non e,& di nuouo neffun vacuo to talmente trottar fi ft non fuor di natura . E 
poiché quefh habbtam efplicath è tipo hormat di dar principio a deferì ture i T bea- 
temi , che fi fannuo mediante le battaglie di i fopr adetti Elementi > imporne he per 
mezo di quelle fi trouano vari jf. e marauigliofi moti , li quali prima confi dorati co- 
me Elementi , ragion armo dello infiefft fiffini effondo elleno vtthffimt a moltp co » 
fi Spiritali . 
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' AGGI VNTA , 

DELL’ ALEOTTI 

, Intorno al non poter edere alcun 
. vacuo, nè poteri’ Elemento 
% dell’Aria ftarcompreflò. 

N Conformità di quanto hà di Sopra detto Hero- 
nc, vi fi può giungere,chc fe pigliata vna bachet-. 
ta d’ Arcobugio in capo la quale fia il luo rafcato- 
re ben latto, la cacciarono in vna canna d’Arco- 
bugio giuftiflimamente forata per dritta linea 
con l'orna eccellenza indi eh iufo dieffa il fogonc , 
Tela tiraremoquafi fuori, ilcheci verrà fatto,con 
qualchedifficoltà contrattandoci il vacuo, che reitera nella parte da 
batto per non poter fùccedcrui l’aria ) fe tiratola dico , qua fi fuori la 
wlafciaremo , quel vacuo, perche non può etterefe non per natura 
violentata tireii ( per fubito riempirli) in dietro con violenza detta, 
buchetta ;sì come anco perproua,che non può l’Elemento dell’Aria 
Ilare fe non nella qualità della lua natura , e come locreò Dio Onni- 
potente , fe eh iufo effendo il fogone d’efl'a canna vi cacciarono den- 
tro lafopradetta bacchetta , ebefentiremo ( perche l’Aria ècorpo ) 
che lo faremo con fatica, & eh’ efs’ Aria verrà ad amattarfi ; e fe cac- 
ciatola in g ii quanto potremo la rilal'ciaremo liberamente l’aria vio- 
lentato , non potendo ftar conftipato ,e rumperà , c con furore Scac- 
cierà la bachctta per ritornar fubito ( ceffata la violenza ) in fua na- 
tura: onde ci fifa chiaro, che cacciandoui vna palla, ttando chiufo il 
fogone, l’aria conttipato per ritornare in fua natura la fcacciain vio- 
lenza Efequellacidimoftrerànon potereffer vacuo, quefta ci farà 
chiari non poter quello Elemento ftarc fe non nel termine della fua 
natura, come locreò il luo Creatore. . 

Siproua inoltre non potereffer vacuo alcuno per quei vali di ve- 
tro di che Sogliono feruirE le donne perifeemarfi, & in parte eua- 
I : IC cuarfi 
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cuar fi le mamdle del latte , che dopo eh* h an pa rtorito fri il termine 
di due , ò tre giorni gli fuole in tanta abbondanza fopragiungere,che 
non euacuandole ancora a i banbini nati, cagiona rebbono in le flefsc 
(nomfeemandofi le mamelle)durezze,emali graui Almi, quelli hanno 
com’è noto vn corpo nel quale è vn buco tanto gràde, che appoggian- 
do il vaio alla Mancella vi entra comodamente dentro il capitello di 
effa , & in altra parte hanno vn collo tanto longo , che lo piglia no in 
bocca, indi fucchiatone l’Aria, ch’ò nel vaiò iuccede fubito in luogo 
di elio il latte, ch'efcie fuori della inamella: E per quelle ampolle, che 
effe adoprarcanco fogliono per detto effetto. Quefle pigliano vna 
ampolla di vetro con il collo tanto nella parte fuperiore largo, che 
ha capace del capitello della mameila, e ri (caldano con il fuocodi 
effa il corpo ben bene, fin che il caldo penetrando perii vacui la lòt- 
tigliezza del vetro nc fcaccia l'Aria riempiendo ilcorpodell'ampolla 
di lotti liflìmo vapore , e quando è ben bene ribaldato detto corpo fu- 
bito fi pongono la bocca del collo dell’ ampolla alla mameila dentro 
imponendoui il capitello , e perche quel fottil vapore igneo non può 
dar lui rinchiulolè n’ efeie fuori per quei vacui del vetro per li quali 
entrò, & per leuarfi in alto al filo luogo s’inuiaife bendai circompoilo 
aria è trafmutato in foflanza aerea,e perche per quelli meati,chefot. 
tiliillmi fono non vi può entrar l’ aria non potendo effer vacuo fubito 
quel corpo, che non può dar voto tira da effa mameila il latte , & vo- 
tando la viene a riempirle fteffo, e ripieno a fatto, non più tira,comc 
anco fcapertoinqualcheparte fi lafcia in effoentrar l’Aria. 

I fuochi fimilmente, che siile bocche delle fornaci (nelle quali fi 
cuocono le pietre, e la calcina , e i vali di terra ) fi accendono fono ti- 
rati dentro da effe fornaci dal vacuo; Imperoche il vapor del fuoco 
fcacciatone l’Aria,chev’èdétro fuanifcc,& euaporainalto,&effen- 
dosùla bocca della fornace il fuoco impedifce, che non vi può entrar 
l'Aria ; ma perche non può effer vacuo fuanendo il vapore , conuien 
che il faoco riempia il corpo voto , che verrebbe a reflar nella forna- 
ce , perche vfeendone il vapore èchiufo l'adito all’ Aria , nè potendo 
effer vacuo conuien , che vifucceda il fuoco : dalle qual cote conila 
con quanta eccellenza habbia prouato Herone, il non concederli va- 
cuo del tutto te non violentato, c fuori di natura . . ; 
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DI HERONE 

Tradotti da M. Gio: Batti fta Aleotti 

D' A R G E N T A. 

DEL CAPAR V AC QV A PER LA VIA DI 
fregati Tubo , o Canna . T hcorcma Primi , 

la in vn vafo A. B. acqua la fuperficie della quale Ha F. G. 
& in quello fia con vna gamba ficcata la piegata canna 
C.D.E. & fia nell’acqua la gamba C. H. la quale d’ aequa 
conuerrà fi riempia fino ad H. al pari della fupcrficic_> 
F.G.e la parte H.D.I.fia piena d* aria. Dico, che fé in I. fa- 
remo vn buco,c per cf 
foco la bocca tirare- 
rao l’aria detto, che la 
(cguirà l’humido cioè l’acqua;imperoche,co 
me di fopra s’è detto, è chiaro, che luoco del 
tutto effer vacuo nò puote. Et a quefto è da 
giungerui ,che fe il buco I. per il quale hab- 
biam tirato l’aria fèrà in linea có la fuperficie 
F.G. che la cana nó fpargcrà,ma l’acqua re- 
ftarà fino a quel termine in modo,che di effa 
r efta rà piena la parteC.D.I.ancor,che córro 
Tordine di natuta retti in alto fofpefa a gulfa 
di equilibrata b!lace,ftado cfta acqua in alto 
niellata da H.aD.& in giù fofpefa daD.ad I. 

Ma fe il buco in capo alla cana in linea retta 
Ieri come in K-efla cana fpargerà, c correrà 
fuori l’acqua;perche la parteD.K.efsédo più 
greue della parte D.H. vincerà»c tirarà que- 
Ha,e fuori di eflò canale feorrerà fin tanto » 
che la fuperficie dell’ acqua, che tutta via 
fcorrcndo il canale calerà nel vafo ferà ginn. 

U al pari del buco K. c quiui nó più feorren- 
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do fermarafl? fcr la medefima fudetta cagioneima Te faremo il buco in E. (corre 
ri effa acqua fuori.fin tanto,chc feri calata l’acqua nel vaio» fi che la fu per fide 
di effa fia in pari alla bocca della canna C.e fe fuori vorremo tirare tutta Tacque 
del vafo caleremo U bocca C.ffn nel fondodel vafo» tanto però da effo lontano 
quanto ci parerà, che per lo feorrere dell’acqua poffa ballare: la cagione perche 
faccia quello effetto la forata, e piegaca carra,dicono alcuni»che è perche la quan 
tìtà dell’ acqua che c nella gàba maggiore hi forxa di attrahcrc,& in effetto tira 
la nvnoreimi quanto fia falla quella caufa,5c in quanto errore fia chiunque ciò 
crede, vegaG da querto.Sia fatta vna cana, che la gamba interiore habbia,e Ioga, 
c fottilr,e la cfteriore più corta affairma pili largar aedò maggior quintili (l’ac- 
qua capifcajche la gamba longa.c fia d’acqua ripiena,indi polla la maggior in vn 
vafo d'acqua, ouero in alcun pozzo,che ferì il medcGmo,chc fe la gàba cllcriore 
fa remo dilcorrere, eflendo, che ella in fé ftefla hà maggior copia d* acqua» che la 
inreriore,haurà quella anco forza di attrahere l’acqua della maggiore, eco effo 
feco tirarì-anco quella, che nel pozzo Peri, e quado dilcorrere cominciari, la .ca- 
uerà tutta, ò fempre decorrerà; perche maggiore c la copia dell’ acqua cfteriore 
di quella, che c nella gàba interiore; ma, perche non appare onde elodermi» per 
verace ; Dunque non approuiamo la fudetta cagione.* ma vediamo Ja caufa na- 
turale di quello dicendo, che ogn’ humi do continuo » & fermo piglia fuperficie 
sferifea di cui il centro è lo ifteffo della terra; ma non llando fermo tanto difeor- 
refin chein fuperficie sferica fi riduce , comedifopras’èdetto; Sianodanoi 
pigliati doi vafi , & in dafeuno di effi fia pollo acqua , riempiarn’ anco di acqua 
la canna , e con le dira turiamo le bocche di ella T vn capo ponendo in vno dc_ > 
i predetti vafi, fi che nell'acqua fi dcmeiga , e Umilmente poniam l’altra gamba 
nell’altro, e fcrà tntta l’acqua fatta continua» impcroche l’acqua, che è in ambi- 
due i vafi viene ad efler congiunta con quella , che è nella canna in modo, che 
è tutta continua; fe dunque le dette acque, che prima erano ne i vafi fcranno in 
vna ili ella fuperficie, fatte continue dalla piegata canna inefledemctfaquieta- 
rannn,c ftaranno ferme; ma fedi elle l’vna fcrà più baffa dell’altra, perche I ac- 
qua è fatta continua, conuien anco per quella continuità, che la più alta difeorra 
nella pm baffa, fin tanto, che ò tutta l’acqua, che è nei predetti vafi fia ad vnaja 
iflelTa fuperficie ridotta , ouero fin che fia vuoto l’vno de i detti vafi ; ma fe $ v- 
guaglino in vna ifteffa fuperficie: Tacque, che in quelli vali fono, fermeraffì,e 1* 
vna, e l'altra: fi che anco l’acqua» che è nella canna ferma rellarà: in modo, che 
dato che l’vna gàba , e l’altra di effa fia in cadauna di dette fuperficie (pollo che * 
elle fiano vgualìj vgualmcnre demerfa,llarà ferma l’acqua, che in cfla ferà;fufpe- 
fa effa canna dunque fi che ne quà ,.ne là declini » di nuouo conuicnc, che l’acqua 
fi fermi,ò hahbì.i larghezza vguale,ouero fia l’vna gamba dall'altra molto mag- 
giore, che in quello nó c la cagione, perche dia ferma ò difeorra Tacqua:ma de- 
rma da'lo (lare eguali le bocche di effa nell’acqua. Hor diciamo, percheffufpefo 
effa canna) non difeorre l’acqua per la fua grauità , più leggieri, hauendo l’aria 
fubictto i non c per altro > certo , fc non perche il luoco del tutto non puote cf« 
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(et iftCOO:percbe, fc Pacqaa dene vfcìrnc è neceffario.che la parte luperiore del* * 
la canoa prima fi riempia, nella quale non può per via niffuna entrar l’aria. On- 
de fc nella parte fuperiore la pertugieremo incontinente n’ vfeirà l’acqua , & io 
luoco di effa fuccederà l’ aria.* ma inanti*c he fi a fatto detto pertugio l’humido, 
cioè l’acqua «che è nella canna percuote nel fubietto. Aria, la quale, nonhauen- 
do luoco , oue difeor rer polla non lafcia vfeirne l’acqua ; ma quando per via del 
pertugio ottiene luoco alfbora da luoco all'acqua, & la lafcia difeotrendo vfeire 
riempiendo il luoco di effa, e per quella cagione contro natura conia bocca 6 
attraile per la canna il vino tpetebe tirando l’ aria , che è nella canna fi viene * 

a riempire molto più, e per elfere ad ef 
fa aria congiunto lo veniamo a fiacca- 
re. E quello farti fin tanto, che con la 
fuperficie del vino, come di fopra fi dif 
fe,fi fà l’euaeuationc, che all’hora lo 
fiaccato vino difcorreDdo cade nel 
luoco euacuatn del Tubo, non hauen- 
i do altro luoco nel quale le fu lecito di 
' /correre* per quello viene contro na- 
tura all’insù portato. Altraméte quie- 
terà l’acqua nella canna, quàdo in sf> 
rica fuperficie fetì cóftituita, il centro 
della quale fia lo ifiefio, che è il centro 
della terra.Imperoche fe v*è fuperficie 
acquea alcuna , che habbia lo ifiefio 
centro, che hà la terra flà quieta; ma feè porti bile non quieti conuìcne,cbe mo- 
ti endofi poli. Quieti adunque, che il centro della sferica fua fuperficie, lo Ifiefio 
eflendo, che è quello della xerra feguirà la fuperficie prima ; Imperocbe l’acqua 
per vno , e per molo luochi (correndo qua, e là diuerfi luochi hauerà occupato; 
fia aduque,che ciafcuna di effe fuperficie, che hanno cò la terra il fuo cccro fiano 
da alcti piano feccate,e da erti fiano creare linee in dette fupcrficieihe fi a no cir- 
coli dellecircóferenze, che babbino k> ifiefio ccrro,che della terra cioè A.B.C.F- 
B. D.c fia tirata la B.G,che perche effa ferà vgualea ciafcuna di effe cioè G. F-G» 

A. il che può cfferc forza è adunque, cheli quieti, e tanto di quello fia detto* 




DEL TVBO SPIRITALE IN MEZO A VN' ALTRO 
T ubo rulla btccA di fcpr* ferrite . Theor. il. 

V I è vn'altra forte di canna ò Tubo, che medio Spiritale vien detto del qua- ' 
le la ragione è la (lcffa,cbe la pallata della piegata canna fia il vafo pieno 
d'acqua A B. in mezo del quale fia pofio.it Tubo C.D*cbe per il piede di eQo va- 
fo pafiando fotto di eflò auanzi ; ma nella parte fuporiore la (ua bocca , non ag- 
giunga alla bocca del vaiò A.B. ma fia circondato da vn’altro Tubo, il vacuo del 

B X qua- 
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Aliale fia alq ua nto maggiore del primo Tubo» e da etto fia vguafmeme dìAantrì 
di quello fi a ftroppata la bocca E. F. diligentifiìmameme , fi che non v’entri l’> 
ria ; ma di etto la bocca inferiore G.H. fia tanto dal fondo del vafo dittante » che 
l'acqua volendo vie irne polla liberamente difeorrere quetti»come hò detto cov 


•andò quefle fuperficie renderli vgoali : per la maggior granita dell’acqua, auet» 
tà » che tutra l’ acqua fuori fé n’cfca del vafo » e fé non vorremo tirar fuori con la 
bocca l’ aria contenuto dal Tubo C. D. & !• K. riempicremo tanto con acqua il 
vafo A. B. fin che per infufa per il Tubo C. D. pigli il Butto di elfa difcorfo»c cosi 
«ut ta l’acqua , che od vafo ferà»fuori fc n’vfcirà ; c quello Tubo chiamerai!! Sfa 
phooe Spiritale. 

Da quanto dunque s’è detto è chiaro, che il flutto del Tubo ( Aando etto fetta 
mo) far affi ineguale, & il medefmo aucrrà fc forato nel fondo il vafo l'acqua.* 
n’vfcirà» imperoche fera il fuo Hutto ineguale,* perche nel principio delia effufio- 
ne effa vien premuta da maggior grauiràda quale fempre facendoli meno, quali* 
to più cala nel vafo l'acqua vdiuiene i I Hutto minore, e più debole. £ quanto deb 
Tubo è maggiore lo eccetto, tanto più diatene più veloce il flutto, c più tardi 
qua nto etto è minore come anco nella pattata propoli tione s’è detto. E manifo* 
ilo dunque da quanto habbiam detto il flutto dell’ acqua perii Tubo òcanna^jT 
fempre efler ineguale: ondepiùoltre procedendo bifogna ditnottrare il flutto 
eU’acqua fempre vguak per la piegata canna di Copti propoli» . 



accommodatùfe per la bocca D. tirarento 
l’aria, che è nel Tubo C.D. tiraremo anco 
confeguencenaente l’acqua , che è nel vaio 


di quella parte diTubo,che fuori di lòtto il 
piè del vafo auanza. Imperoche l’aria, ch’è 


la quale rutta vfeirà fuori per cagion e f 


piè del vafo auanza. Imperoche l’aria.ch’è 
fra l’acqua, & il Tubo C. in l.K. nel Tubo 


parte 


^ £. F. tirata dalla bocca D. t rara feco l’ ac- 
qua; il flutto della quale non fi Cermari 
per Pauanzo, che è fuori del vafo; ma non 
vi e fsédo il Tubo E.F.G.H.ceflcrà dell’ac 
qua il difeorfo/e ben fcrà di effa la fuperfi- 
cie in C.ttando lo eccetto fe rmo:ma, per- 
che non può l’aria fott’intrarea tutto il 
TuboE.F.G.H.nell’acquadcmcrfò,pcrciò 

non fi fermarà il flutto, e l’ aria entrata nel 
vafo A.B vfccdonc, in luoco di etto Cucce- 
derà l’acqua:pcrcbe la bocca dclTubo,cbe 
è fuori del vafo sépre è più batta della fu* 
perfide dcll'bumido,che è in etto. Ne po« 
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Pirii fugato Tubi» Tktor. III. 



S ia vn vafo A-B.d’acqua ripieno fino alla fuperficie H.K.ncl qnale fopranuotl 
vn catino C.D. la bocca del quale fia turata betìiffinioconC.D. coperchio 
dicffoi nel quale, è nel fondo del catino: fia fatto vn buco, per il quale paflì vna 

gamba del piegatoTubo E.F.G.co- 
me nel feguéte effempio, e quefli bu 
chi fiarocó (lagno eccellentemen- 
te turati intorno ad effo Tubo, fopo 
fio , che facciamo il vafo di rame , ò 
di metallo fimiletl’altra giba di elio, 
fia pofta fuori del vafo > la bocca del 
quale fia più bada delia fopcrficio 
dell’ acqua del vafo, come di fopra » 
Che fc per la bocca del Tubo, che è 
fuori del vafo tfraremo con la bocca 
l'aria la feguirà ùmilmente I’ acqua ; 
perche non puote nel Tubo efler 
luoco dclrutto vacuo,c come princi 
pio piglierà di cfla il fluffo , così di- 
feorrerà fin tato.che ferà fuori vfei- 
ta tutta l'acqua,che è nel vafo, e que 
Ilo fluffo ferà vgaale ; pcrclie calan- 
do dell’acqua la fuperficie calerà an- 
co il catino con il Tubo infido in efio, e quanto lo ccceflò di fuori ferà maggiore 
più veloce ferà il flufio dell’acqua, ancorché per fe fleflo tempie vguajo 
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: DEL F LV S SO VER LA PIEGATA CANNA’» 

parte ygudle , t parte ineguale • Tbtor. IV. 

I L flufio alle volte vgualc alle volte anco ineguale, fimiknente fi farà per la pie- 
gata canna,fecódo il noflro volere, & alle volte anco,fè così ci piacerà vguale 
per fe fi efio , ò più veloce, ò più tardi del primo flufio. Sia per effempio, il vafo 
d'acqua pieno A. B. & il catino C. D. come di fopra fi diffe coperto : per mezzo 
del quale si del fondo , come del coperchio fia infiflò vn Tubo più largo detta.* 
gamba interiore della piegata canna, equefto ncH’infrafcritto effempio fia E. F. 
molto bene intorno al buco nei fondo , e coperchio del catino condegno tura- 
to fupoflo , come di fopra fi diffe, die il vaiò fia di rame : mafia ogni lato del va- 
iò fian podi due regoli , nella parte di dentro in ciafcuno de qual fia incauato 
vn canale, & incima diquefii fia pofio vn* altro regolo fermando queflo, e i 

quelli nel vafo . Li duo! regoli con li canali ««ffiincauaùfecaniio G. H. J.K» 
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e quello > che è per diametro del vafo ferì L. M. del li quali ferà fatto vn telato 
a gulfa della testerà H. ma pongali vn’al tro traucrfo nella parte fuperiore » come 
N. O. Se per il irauetfo del vafo in diametro pollo , e per quello del pegmatio 
ò telato palli la gamba interiore della canna * oc entri nel Tubo infiflò» e faldato 

nel catione per quelli 
ùmilmente palli vna 
coclea ò vite R. fi a-» 
anco nell’ elica della 
quale li ficchi nella 
madre » che ferà net 
regolo N. O. e nei 
L.M. &cfla coclea* 
che palferà per L. M- 
e per N. O. auaml 
fuori in R. quanto 
ci piacerà) & in R. fia 
fatto vn manico a—» 
guifa di quelli delle ve 
ricolecon il quale voi* 
gafi la coclea» fi che il 
catino alle volte fia in 
sù alle volte anco cal- 
li all’ingiù. Ricordan- 
doci di fare» chela—» 
gamba interiore della 
canna» il ia nell’acqua 
demerfa. Se adunque 
per il buco ellcriore 
tirarono con la bocca 
l’aria » e coofegucnte- 
mente I* acqua» il fluflo di cfla per la canna fcrà vgualc fin tanto,che vfeita ne fe- 
rà tutta l’acqua » che c nel vafo ; ma quando più veloce vo rremo elio fluflo » ma 
per fe fteflo vgualc volgeremo la coclea» e premedo l’acqua con il catino in virtù 
del telaro N. O. L. M. l’ vfeire dell’acqua farai!) più veloce di prima , & il fluflo 
ferà per fc Hello vguale. Se volendu»che eflo fluflo fia maggiormente gagliardo* 
volgali la coclea abaflando il traucrfo LM.dcl telaro»e confeguen temente il ca- 
tino; fe anco io vorremo più tardi volgendo la coclea al contrario alzaremo cflb 
catino; & a quello modo farafli per la piegata canna il fluflo parte vguale. Se 
parte ineguale ; ma perche non riefee ne i g rolli condotti , il tirar l’acqua eoo la 
nofira bocca » come ne i piccoli a uuicne volendo tirar acque per g rolli canali § 
cosi faremo, come nel feguente Tbcorcma,che quanto dì fopra *’c detto fi com- 
prende chiaro odia infrafctku figura. 
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ti E L TIRAR L' A C QV A F V 0 R 

' Delle gr»(fe canne : 9 Tbeor. V. 

T) Olla nel vafo A.B.Ia piegata cana con la gamba interiorcnell'acquadcmct- 
JL fa, & in modo fermata , che tnouere non fi poffa,* Bucando vn ri nolo, che 
* r aucrfi il vafojcome il diametro il cercbiojliauercmo vn’altro vafctto.'ó multo 

gride » come l’iofralcritto C. 
D.la bocca del quale fi/có vn 
coperchio beniflìmo turata» 
& in effo facciali nel mezo vn 
buco>& in quello vn Tubo E. 
tanto gride , che in tifo entri 
lagamba efleriore della can- 
na ,* ma in effo fia fnueflito di 
cuoio vn’ altro Tubo beniflì- 
mo legato ad E. e Ila F. G. fla 
anco bucato il vafo C. D. nel 
fondo H. indi riempia fi d’ac- 
qua il vafo turando il buco 
H. e fiainueftito il Tubo di 
Cuoio F. G. nella gamba efie- 
riore legandolo ad effa benif- 
limo , si che non vi polla en- 
trare l’aria. Et volendo tirar 
l’acqua del vafo A.B. Aprili il 
buco H. nel fódodel vafo C. 
D. che di effo vfeedo l’acqua 
in luoco di ella feenderà l’ a- 
ria, che c nella canna, e tirerà 
di mano in mano l’ acqua del 
vafo A. B- in modo, che vuo- 
a _ t , , to» che ferà il vaio C.D. l’aria 

che era nella cana hauti n'empì io effo va^b,e l'acqua la canna, la quale per le ra- 
gioni dette |di fopra fubito comincierà la fua eflufione ; onde leuato il vafoC. D. 

1 lalciaremo decorrere la canna , la quale douendo ben operare è neceffario , che 
fia retta» e con regoli fermata beniflìmo » come dall’infrafcritto effempiofi 
può comprendere . 


DELLA VVOTA PALLA DI RAME. Thetr. * 7 . 

\ riè oltre a quato hò fin qui detto la vuota Palla di Rame vtilc all’ann’ac- 
\ quare » della quale conuien ragionare per poter da quanto fin qui fi ferà 
detto efplicarc varie conflruttioni principiando da quelle non meno » che fi fac- 
cia la Geometria dai punti, dalle lince, c dagli angoli. E quella fabricadi 

rame 
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ramc^e di ottone» e «ù’1 torno da i fidali, che volgarméte cbiara'am beccatati, ol 
wKpio e A.B. nella parte inferiore «fella quale fpcffi»e minuti pertugi fi forano; 

. ma nella parte fuperiore faflì la bocca » eda 
ogni lato i manichi per fofienerla» & in eflii 
vn picciolo Tubo C. D. c quando di effafi. 
vorrà » chi fi fia feruife , la demerga nell'ac- 
qua , che ella peri pertugi in effa entrari , e 
1 aria sforzato fc n* vfeirà per il Tubo CD. 
la bocca del quale in C.fec5 il police tarare 
mocauado la Palla dell'acqua, effa non vfd* 
rà fuori altramente: perche l’aria per fuoco 
niffuno entrare n6 vi può,cfendo»che chiu- 
fo è di effo l’ adito C. che col dito c turato > 
B ma fe vorremo fparger l’acqua, leuifi il dito 
di sii la bocca C.che incontinente l'acqua 
vfa’rà fuori» fuccedcdo in fuo luoco l’aria, c 
fermerai!] il fluffo , fe di nuouo con il dito 
chiuderemo la bocca Gfin ràto,cbe leuato- 
lo di nuouo apriremo adito afl’aria.nè difife» 
> . D.alla piegata cana, anzi, che quefto di quelfo fi ré- 

dera piu comodo potcndofi con tanta facilità chiudere di effo la bocca có il dito* 



SI f/ 0 '*! EMPIRE LA PALLA CONCAVA 
A acqua calda, t fredda l vita [epurata dall' altratC mandarne fuori \quan- 
do vna , quando /’ altra; & ambedue infierite . T heor ri I. 

C On il modofopradetto fi riempie la Pai- 
la d’acqua calda, e fredda, e d’acqua, & 
vino l’vna dall’altro feparata, e fi fi,hor l’vna 
hor I* altra vfeire j e tutte le due inficine a vo- 
glia noftra in queflo modo. Fabricata la Palla 
in due parti pongafi il diafragrama ; cioè vna 
fottìi cartilagine, in vna di effe chiufa,e falda- 
ta in effa meza parte d’ogn’in torno: poi (i »,, 
l’vna metà della Palla faldata con l'altra; la 
Palla fcrà A.B.c la cartilagine GD.chc l’vna 
parte della Palla dall’altra diuida;&cffa Pal- 
la a guifa di vn Criuello fia nel fondo forata : 
c nella cima fatroui vn collo E. F. forato con 
duo Tubi vno de’ quali vada in vna parte a 
della Palla, l’altro nell’altra, & inficmeaggùm 
gano in G. e quando vorremo d’ acqua calda 
impitc la metà della Palla turaremo convn 

dito 
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dfro vno dell? buchi , che è nel collo riemergendola pali* nell'acqua, che pec- 
che non puh l’arra ferrato in quella parte della Palla di cui c turato il Tubo vfa- 
re»efolo entrari nell’ altra fuor della quale può l’aria vfeire perii Tubo aperto» 
e dar luogo all'aria, e poi che detta patte feti d’ acqua calda riempita chiudali lo 
fpiracolo di effa nel collo» e lieuefi del vafo dell’acqua calda; poi (chiudati l’altro 
c nell’acqua fredda polla I a Palla/fimilraente facciati ricmpire,poi turato l’altro 
buco lieuefi dell’acqua, e Ieri piena la Palla. Et volendo mandar fuori l'acqua—* 
calda, tia diferrato lo fpiracolo ò Tubo di quella parte della Palla in ch’ella 2 
chiufa» che ella fc n’vfciràpcri buchi della parte dì (etto (di efla Pallate quando 
più non vorremojche efea, turaremo elio Tubo di nuouo:& il tienile della parte» 
ou’è l’acqua fredda faremo , & volendo mandar fuori l’vna, e l’altra a vn tratto 
aprati i’vn fpiracolo » e l'altro, e ferriti, quando più non vcrrcmo»cbe n’cfca. Et 
èd’ auertire, che ti pofleno ridurre quelli fpfracoli invnfol Tubo in due parti 
diuifo » e nella cima di elio ti può fare vn buco folo in maniera accommodato» 
che chiudendo* (chiudendo e (ti buchi a noflro piacere: paia che tutta venghida 
vn buco ideilo per eflo collo, cerne l’infrafcritto eflempio ditroflra. 


-db 



J>££ VASO DETTO p ROCK IT A , CHE HE I SACRI 
Afintfieri] foleuafi amicàmtntexjtre. T harem* V 1 1 L 

S I fabrfeano ancora vati,chedivinoì 
e d’acqua ripieni alle volte danno 
acqua pura: màdano alle volte vino pu- 
ro ; & alle volte acqua , & vino infieme 
mefebiatì, la loro fabrfeatipre fi fi n-a 
quello modo. Sia il vafo A.B.a mizo det 
quale tia pedo il Dialragrama , cioè la 
cartilagine ò Diametro C.D.& intorno 
al corpo del vafo tia forato co fpe (ti bu- 
chi effoDiametro a guifa di ctibro ò eri 
uello come lo dicia m noi.Et in mezo ad 
effo Diametro tia il buco rotóde . E per 
il quale patii la forata cana E.G.H. ben 
co meda, e faldati in E. e con la bocca G. 
vn poco lontano dal (ondo di effo vafo. 
L’altra bocca in H.fia beniflìmo faldata 
al vafo,& in eflo fattoui vn picciolo per 
rugio,che entri nella bocca di effa canna 
In H. sù la orecchia del manico, il quale 
fi farà come lo dimoflra la figura , e co- 
me la canna perforato, e sù la riuolra di 
. ... . effo in K. tia fatto vu’ altro pertugio, ò 

- o C fpira- 


«S delle spiritali 

fpiracolo,!! quale con vn dito turato indi riempiuto cffo vaiò d'acqna^lla tintu- 
ra fopra il Diafragrarai.ò Diametro non potendo defcendere nel fondo»non ha 
bendo Paria, che è in elio altro luogo di onde «lare» e cederli il luogo»fe non per 
lo fpiraglio K. Se H.il quale aperto (libito l* acqua per il criucllo (tenderà » baffo 
nel fondo del vafo;onde fe prima por remo vino nel va(ò,indi chiufo lo fpiracota 
K. fe riempiremo dopoi il vaio d’acqua effa nó fi raefchierà co il vinorma versa» 
do il vafo n’vfdrà Colo l'acqua pura, dado chiufo lo fpiraglio K.indi chiufo il per- 
tugio H. Se aperto il fpiraglio K. n’ vfeirà folo il vino per la bocca del vafo » nella 
quale arriuarà la bocca della canna inficine a pari della bocca del vafo^c aperto 
l’vnOjC l'altro n'vlcirà vino,& acqua. Onde ci fà chiaro, che di cffo vafo a noftro 
volere verfaremo acquai vino,&c vin folo,& acqua pura» quadoci piacerà bur 
Wc có amici noflri.il qual vafo fcrà fabricato,corac la foprafcricta figura fi vedo. 





DELLA SP H ERA . O PALLA CONCAVA, 

chi perfcflejfa tffrìme /’ dcqus in *lto . Thctr. IX. ■ 

S I fabrica anco la concaua Iphera^» altro vafo, fuor della quale l' acqua in ella 
infoia fi verfa,c per fe (leffa s'alza con gran forza fin tanto, che rutta c vici- 
v ta fuori córro la natura fua, in quefto tno 

do:cioè,fia la fphera A-B.di qual materia 
più tornerà bene: pur che il Tuo corpo fia 
in modo fermo* di tanta buona materia 
fabrica co, che refi (la alla gei forza della 
futura compresone dell’aria.II Diarac» 
^ tro, ò larghezza del corpo della quale fa» 
raffi a volontà di chi la vorrà , c grande , 
e mediocre.e minore . Quella collocata . 
fopra vn’hipofparìo,cioè piedeC.fia fora 
ta nella parte di fopra, Se in elio buco po 
ftaui vna cana forata, tanto però dittate 
cóla bocca interiore dal luogo per dia- 
metro ad cffo buco oppofto quàto a giu 
ditiotuoferà abaftaza perii f lalTodell* 
acqua. E li cani alzerai fopra la Palla al- 
quanto diligenti (limamele farandola in 
torno albuco.fi che cntrare,ne vfcirc-pof 
fa l’aria, dopoifu partita effa càna in due 
tubi D.G.D.F.nelli quali fiano incaftratf 
altri due tubi in trauerfoH-K.LM.N.X 
forati, e bucati inficine có li due D.G.D, 
F.fia dopo! introni e (To ne* Tubi HX L.M.N X. vn'altro Tubo O.P. fimilmenl 
te bucato eoo i bachi di quclli>chc fono in H.K.L.M.N.X. e quello babbia I o.. 

pofto r * 
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poto Tubo retto Slmilmente anco forato con il buco de gli altri; ma finifca iti 
vna bocca picciola in Storne la figura dimoftra, e fia in maniera accoonmodato^ 
che preio SM volga il Tubo O.P. c chiuda i buchi .che fìadoS. volto in sù»fi cor?, 
riTpondono fi cbc l’acqua, che fuor di efio vafo da vfeire efiro non ha bòia: fia do« 
po quello impello in dia fphera vn'altro Tubo T.Y.V. per qualche fatto peno* 
gio.e la boera imeiiore V. fia rurara;mà habbia prc fio il fondo vn buco rotondo 
Q.al quale fia pollo vna ciarlicela da Latini detta A (far ium, che predo di noi di* 
cefi cartellala cenfirnttione della quale più già efporrò. Sia dipoi fatto vn'altro 
Tubo Z.il qual e entri nel Tubo T.Y .V.fe adunque canarino il Tubo Z.ponen- 
do nel T.Y.V. acqua, efla nel corpo della fphera entrata pei il forame V. aperti 
h cartella polla del Tubo nella parte citeriore, e cedendo l‘: ria per li pertugi del 
Tubo O.P.già detti, e pofli cóli buchùche fono nc'tubi H.K.L.M.N.X.equan- 
do il corpo della fphera feti me 20 d’acqua volterai il Tufo S. in tredo , cheli 
bucbi,che fi rifpódano fi mutino di loogo:pci dimenàdo il Tubo Z.caccierai per 
efio l’aria con il Tubo T. Y. V. la quale per la carrella del buco con violenza 
entrerà nel corpo della fphera, finche ferà ripieno d’acqua , e d’aria, ondefaraffi 
per la furia violente in elsa vn’amafs? mento di aria Agitatore di nuouc cauando 
il Tubo Z.fi che il Tubo T. Y. V. d’aria fi riempia, & indi ficcando il Tubo Z.& 
immettendo per forza nella Palla predetta aria , c continuando fpefso il ciò fare 
verrai a impure di molt’aria ( comecondenlaro, eccmprcfso) ilcorpodiefsa 
Palla ,& efsa aria vfeire non potrà non vi efferdo da niona parte fpiragho aper- 
to poiché per le flcfsa fertcrafsi la carrella del buco Q. ma fc torna rai a Icoare il 
TuboS.fi che dia retto Iconrrandofi i buchi fc n’vfciià per forza l’acqua sforza- 
ta dal comprefso aria.il quale alterato per propria natura lo fpingerà per forza; 
e fc l’aria comprefso lerà molto; tutta [caccierà l’acqua fin cbc la fuperflua aria 
fc nc vfciià inficine eoo l'acqua. 


DELLA CART ELLA. Theorem a. X. 



M A la Claoicola,che come fi è detto di fopra c da Latinidetta AJfarium, 
die volgarmente fi chiama cartella fi fà in quefìo modo . Sia fabricato 

vnquadroA.B.C. 
D di ccnuerit nre 
grandezza ,cgrof- 
(czzar intorno il 
quale fia fegnato» 
con lince paralclle 
alle linee efìreme 
di effe vn’ altro 
quadre, minor del 

primo alquanto pofeia fia quello incanalo nella grofTezza cenucnfemcmcm» » 
1 C a & verrà 
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ic verri intorno ad eflo quadro a re (lare, come vn Icbotdopof ila fatto in me* 
di efTo vn buco poi facciali davo lato del qnadrodiremo C.D.có vna canna d« 

Wa m parte cinque, della quale ne fian tagliate due nel mezo, come moli ra lo in» 
fralcntto euemp’O.Sia dopo quello fatto vn’altro quadro grande.come il primo 
C lìinilrnentc fegnatoui vn’altro quadro dentro, come fi fece in effo. Ma fia iti_# 
qucito tanto tagliato del margine , quanto è cauo l’altro quadro più del tembo ; 
tn mo lo che co nsoci infietne entri l’ altezza di quello nel cauo dell’altro ,8c il 
margine del pri m a nel più baffo di quello, 8c infieme congiunti pongali le due 
parti della canella tagliata, oue mancano nel primo quadro; ma quelle fiano có« 
giunte al fecondo,e fia poi nel buco della cana pollo vn filo di ferro ribattuto da 
ogni capo, fi che nó polla vfeirue F.c fia il primo quadro legnato A.B.C. D.II fo- 
codo F.G H.E.e la canna C.O.attacata al primo,& E.F.al fecódo il quale,come 
percardini s’apra, e fi ferr/,óie rfceua l'aria, e ferri di effa il buco dell’vlcita a c’hà 
accomodato la prefente figura tacile da effercóprefa da ogni mediocre ingegno. 

FARE PER FORZA DI VN FPOCO ACCESO ~ 

F Sasri fidare A rimali qn4»ti ci furerà . Thtor. XI. 

AnnoSfacrificarcgli Ammali ,ìn quello modo. Siala Baie sù la quale effi 
^pofanoA.B.C.D. d ogi\‘ntorno eccellentemente chiufa, Copra la qual f,_j 
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pofi vn’ altare. Umilmente d’ogni ìrtorr.o fenato inficine ernia fiate buca* 
toinG. ma per la Bafe pattino tubi .quanti foraneo gli Animali « liquali lìan» 

H.LN.O. poco dal fondo dittanti et me in I.N. quitti Canforati, e forate le ^ 

braccia de gli Animali li quali hakbiam’ in maro» o vaio , © qual C fia cofa da fa* 
criccare ; fia dopo quello pollo acqua nella Bafe per qualche buco» come in M. 
il quale depoj fu fubito tuiatorindi atctn dafi fopta lo altare £. F. vn fuoco che 
l'atia in etto altare ferrato ferì dal vapor di tflo lubito fonato a calare nella Ba- 
fe per il Tubo P. c tacciarne l'acqua «la quale non baurdc altro tlito cenuer- 
rà , che te n’efea per li tubi N. O. H. L. fp ima dalla forza del vapore per gli valìj 
è per qual (ìa cotta ch’abbiano in mano gli Animali » e così facrificare» tanto du» 
rara il facrificio» quanto Hata sùl’altaieaccdoilfucco.ilquale fpcntccctta il 
(setificio, onde auuerrà, che tante volte lacritticarannó , qnante volte accende* 
ratei il fuocorma ccnuicne,clicil Tubo perii quale deue pattare la calidirà fia—* 
corpulente nel mezo; perche è ncccttario,che il vapore ttìa grande,acciè> habbia 
maggior forza di cacciar l’buroido , perche potta maggiormente operare. 


VE / VASI , CHE SE NON SONO RIPIENI 
non t orfano : ma ripieni tutto l' humido % che v' t dentro fe 
ne figge . Thiortma XII. 

S ia il v atto non coperto A. B. C. D. per il fondo del quale pongali il Diabete 
Spiritale E. F.G. H. onero la it.flctta,ò piegata canna I. K.L. fia dopoi pie- 
no il vatto A.B.C.D d’acqua, che per le di ttopra allegate ragioni tutta l’acqua fe 
c’andrà fin > che il vatto tettata vuoto, tte peto la canna, ò Tubo Spiritale fcràfol 
tanto dal fondo dittante, quanto batterà per il flutto dell’acqua. 
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. DE I VASt concordi: 
Thuremà* XIII . 



I Vafl, cheli chiamano concordi fi fermino sù mi balenili quali fé tira r»df 
loro feri ripieno dì vino » l’altra vuoto ; ben che habbino i loro canali aperti 
tutte due * noovfcirà però il vino, Ce non fi empirà l’altro vafo, che fia(diciamo) 
fi riempia di ac^ua>che fubitoanibidue fpargeranno l’vnoacqua^’alrro vino, ne 
ceffata il loro ftuffo.fin che del tutta vuoti non feranno.E fi fabricano in quella 
modo. SinlabafefopralaqualeficollocarannoivafiA. B*C.D. ma i vafi fiano 
E. F. & in ciafeuno d’eflì fian portele picgatecannc, nel vafo E- fia la canna G» 
H.K. e nel F.fia L.M.N. che l’vfcite loro hrabbiamo in canali curai, che fuori de 
» vafi fparghino; e le canne di queftùdano piegate per vn’altra canna nella bafè r 
la quale fia O. P. Q.R. le bocche loro O.P. fimo a canto le curuità delle canne» 


Indi fianempito raodi effT vafi df vino,che per efempio fia E.ma norrranro pe- 
ro, che fia Copra la curuatura della canna H. che non arriuando fopradieffail 
vmo, egli non vfdta altramente : perche lacanna non può haucr principio df 
nuao;rnaft neT vafo F. porremo tant’ acqua , che dia fourafti alla curuità della 
canna M. all hora I acqui fe ne comincierà a feorrere per le canne ftP.fì.R 
nel vafo E. dando di fluffoal vino principio r & in vn merfefmo tempo ambidue 
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DE / VASI NF QVALl INFONDENDOSI 

AequA > ft ere* vn Jhom , o ture fi lui». Thesr . XIV. 

C I (odo ancora certi vafi* ne’ quali fe con arte da rei vi ferì infufa acqua* 
crearetno diaceli fiioni.fccondo il nofiro gufio» liquali fi formano in qtic- 
fto modo. Sia U baie d ognintorno chiufa A-B.C. D. e (òpra il coperchio di efi» 
fofiaui poftolo infundibolo E. F. c’habbia il tubo tant' alto dal fondo del vaiò 

2 «ante per il Hutto dell’acqua fcrà a baftiza, qucfto fia si il coperchio della ba- 
ì molto ben d ognintorno chiufo > fia dopoi facto la canna G. H. K. in modo 





\ 

acconcia nella parte fopra il vafo « che loffia ndo fi in effa ella pofsa fendere Tuo. 
no.quefta (forata la bafe)fia faldata nel coperchiormà la bocca di elsa K.fia pie* 
gara alquanto, che in vn p’cciel vafo d’acqua pofta, che fcrà» come in L. per ef- 
fempio. Se per lo infundibolo E. F.porremo nella bafe acqua sforzatodèrà 1’aria# 
ebe è nella btfe a vfeime per la canna G. H. K. c confe guentcmentc a creare » 
il Tuono* e fe di cfsa canna la efi remiti porremo nell’ acqua* r.’vfcfràvnluono 
ftrepitofo.come di Rufign uolo> né vi efsendo acqua renderà fibilo femplice. Lo 
cfscmpioèqaefto. 

DEL . 
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DELLE DIPERSIT A DELLE VOCI . 

De varij v cetili * T hetr. X V 

S E ben tutte le voci fi creano con le canne * differenti però di else fi rendono 
i filoni per le longhezze>grofsezzc, futtigliczze» e cortezze loro. Onero 
quado parte di loro fono neil’acq'.ie imoerfe.clie cosi varie,e diuerfe vocì.e can- 
ti dì varij vccelli rendono : quelli »ò (opra fonti fi fanno, ò incauerne» oueroia 
qual luogo pià torna commodo,pur che vi (la flufso» ouero corfo d'acquaidifpo- 
fti per ordine quanti vccelli torna conrnodo:maq jclh difpofti.alli quali fi pone 
dirimpetto voa Nottola, ò Ciuetta, che fi dica, che quando per fé fiefsa volta la 
faccia a gli vccelli e(Tì fermano il lor canto, 3c volgeri ioui il tergo lo ripigliano* 
fi fabricano in qaefto modo: D.Tpongafi vn canaletto d'acqua, che Tempre cor» 
ca, e quello fia A.acuifi fottopó'ail vaio B.C.OCÉ nel quale pógafi il tubo Spi- 
titalc,oucro la intlcfa canna F. G. fia dopo! fopra il vafo grande I3.C.D.E. pofto 
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cementila foprafcricradif 
’ fi , ecomcpercfsempioio 
L.M. che mentre il vafo B. 
C. D. E. fi riempirà d'ac- 
qua, l’ aria sforzato fé n’v- 
feirà per le canne L.M.itn- 
mirando il canto de gli ve* 
celli . E ciafcuna canna fia 
nelli piedi, c corpo de gli 
vccelli in maniera accora* 
modata,che per la bocca di 
eflì mandi ftridore, che * 
quando il vafo B. C. D. E* 
ferì pieno; perche fi votarà 
per il tubo Spiritale , inflc* 
xa canna ccfsaranno di 
cantare. 

Ma perche la Ciuetta fi 

_ volga in quello fubito a gli 

vccelli, come fi difse di fopra: Sia collocato vn’afta,ò ftilo retto, & a tomo eccel- 
lentemente lauorato fopra vna bafe M.Vf . il quale sù vn bilico pofi, e fia efso fti- 
lo X. intorno al quale fia pofto la forata canna O. P. ma non affato bucata * 8c 
efso ftilo habbia vna punta fottile, sù la quale efpcditamenre fi volga la canoa io 
cima della quale pongali vna conuenientemente pieciola palla R». S> la quale 
poti voa Ciuetta ben ad cfsa faldata : Habbiafi poi vna catenella* che intorno la 
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canna predetta s'auolga con tea pi al contrario vn© dcll’altrcie fianT. Y. V-Q_ 
nel capo T. Y. fofpendafi il pefo Z. fopra la t roc!ea,ò girella \.8c il capo V *Q-po 
fto sù vn'altra trodca fufpenda il vaiò eoncauo,che noi adiroandiamo feccbiojil 
quale Itia fatto il tubo Spiritale, òinflefa canna.chementreil vafoB. C.D.E.fi 
voterà, l'acqua fenderà nel fedito, il quale calando, per il pelo, la catena volge- 
rà la canna O.P. e farà voltare il petto della Ciuetta verfo glivccelli,eguarde- 
ralli mentre celsano di cantare ; ma votandoli il vafo B. C. D. E. nel fechio,fiC 
efso votandofi per il tubo Spiritale , che in efso conuicn porre, vuoto, cjicferà il 
vafotfeenderà il pefo Z. a bafso, 6c volgendoli la canna P.O. volgerai!! in dietro 
la Ciuetta , e tutto a vn tempo torneralli il vafo B.C .D.E. a empire d’aria , e di 
nuouo gli vccelli ripiglieranno il canto loro : finche votandofi tornerà di ououo 
la Ciuetta a volgerli , & cOi cefsaranno di cattare. 


CON LA ISTE SS A RAGIONE SI FANNO 
[onorilo Trombo. Theortm * XVI. 

a « 

S I fanno fimìlmente con le lùdetre ragioni fonar le trombe ; itnperoch<__j » 
quando nel ben turato vafo fi porrà lo infundibolo, la coda del quale fia po- 
co dinante polla dal fondo, con diligenza eflrema turando loinfundibuloconil 
coperchio, polla dopoi la bocca della trombaci cui la lingula , & il dodoneo fia- 
no con il coperchio del vafo forato , e ben faldato d’intorno :acciò il fiato denta- 
ria nell’vfdre per altro lucco non pofsa,che per il dodoneo, e per la lingula ame- 
ne , che ne lo infondere acqua per il vaio, che infundibulo chiamiamo l’ aria nei 
vafo grande rinchiufo per forza cacciato dall’ acqua per la lingula foforza In 
tromba a fonare. 



NELL* APRIRE LE TORTE DE' TEMPII. 
In quitto modo fi /«» chi vno , ò pm trombo fonino» 
Tbtortmo XVII. 


P Ongafi dopo le porte il vaiò A.B.C.D. in cui fia acqua, & in efta vn va fo F. 

rouerfdo, cioè con la bocca verfo l’acqua, e con il fondo verfo il Cielo, nel 
quale forato vn buco fia in efso accommodata la tromba , che habbia nella boc- 
ca il dodoneo con la lingula, & in pari del cannale della tromba accommodatoti 
tegolo L. M. coificato nel rouerlcio vafo luflòcatotio» Se al canale della tromba 
legato vi fi faccia nella eli temiti vn buco Z.grandc quanto allfcpra potrà balla- 
re, dentro il quale pongali il regolo N.X. che per L.M.fuflenti il fuffugatorìo F. 
tanto dall'acqua dinante, che balli, & N. X.fi mona fo raezo sùì p««® 0.e nel* 
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peftremira X. fi a legata vna fune » ò catena, che per la girella P. Ga portata aHe 
parte di dietro delle porte nel itiezo > one fi congiungono nel ferrarti > che pec 
forzi apren lofi le porte tirerà la fune , I* eft remiti del regolo X. che girandoti' 
su I perno O.fuflfogarà il futtbeatorio neH’acqiia»e renderà la tromba fuono;per» 
che l’aria* che in efso feri cacciato dall’hutnido per il dodoneo, c per la lingula,' 
come facilmente fi comprende dai)* infraferittoefsempio . 
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VASO NEL OPALE INFVSO VINO , 

& acqua l'un dall'altro f eparati fi può a voglia altrui ba- 
tur* quando viti puro, quando acqua pura* m. 

Thtor. XVI li, 

O la il vaio A. B. C. nel quale fiano li due fondi D.H.EG. & io ciafcuno d’eflS 
i3 pongali la forata canna H.K. diligentemente io ciafcheduno d’cITì fondi 
faldata, Se in elsa fia fatto il buco L. vn poco di fopra dal fondo F. G. ma fotto il 
fondo D. fct facciati nel corpo del vafo lofpiracolo M. e cosi accomroodataf 
ogni cofa,e turato lofpiracolo C. pongati vino nel vafo, ebo per il buco L.riem| 
pijtà il luoco fri i due diafragrarai D.RF.G. perche Tariate in efsoferà/c_*' 
P’vfcirà per lo Ipiracoio M. il quale turato con il diro, il vino, che ferì in D.E.F. 
G.fi fermarà in efso, nè potrà vfeire: e quando infonderaffì acqua nella parte del 
vafo A.B. D. H. ferrando lo fpiracolo M. n'vfcirà loto acqua pura, Se efso ipira. 
coio aperto , cfstndo, che nella parte fuperioro v’è l’acqua , verfando il vaio n’v- 
furi acqua , Se vino mirto, c pèrche lucra l’acqua ferì vfciu, all’hora puro n’v- 
- - : >4 * Iciiì 
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fcirà il vinojBenche con lo aprire, c ferrare lo fpiracolo (1 pcfsano far diucrf<_> 
etttitioni>ma molto meglio è prima porre acqua odia parte D.E.F.G.e (errando 
lo fpiracolo infonder vino nell’altra partc,che a roflro piacere n'vfcirà vttfandp 
bor vino mil!o>kora p uromante volte quante noi ideili ce ne compiaceremo. 
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DELLA COPPA SOPRA V NA BASE-POSTA > 

Se di ejjaftrà canate il vwt di che fi a piena tornerà incentinttaO * il U 'S 
per fe fìtfia a riempir fi. Theertma XIX*. » •> ■ 

S ia il v.'ilo A.B. di cuMa bocca tia a i termini del collo ferrata con il diafra gra- 
ma C.D.diiigcntemcnte ferrato, e cbiufo per il quale patii la canna E. F. che 
non arriui al fondo ; ma da elso fra poco dittante : l’altra canna G.H. patti per il 
fondo»c poco lontano fra dal diafragrama C.D. c dopo quetto i n K.lia bucato il 
fondo * & in etto pottoui la canoa K. L. e la balie sù la quale hà da potare il vafò 
A* B. fia la M.NX.O. & in efla fu lo eccctto della canna G. H, e neila parte da 
bdSo coppa P.R.tna per la baie M.N.X.O. pongati la piegata canna i.T. ebe 
con | a bafe * col piede, e con il fondo della coppa tia forata , e l’altezza della cop- 
pa fia vguale alla bocca H.dcHa canna G.Rciò fatto pongati il vino per la boe- 

* O a ca. 
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“SwSgS !S A - B, ] chc J’? rf * "e* dcl AB. chiufo, fé 
' *** ** « «“* G.H.c fc la trancila K.Uerì aperta ,‘l vino.che per cffa a’in 



fonde» nella bafe» fé 
n'andrà » e nella cop- 
pa. Ma fé fera ottu- 
rata impiraflì il vafo 
A-B. hor poniam vi- 
no anco nella baiò 
M.N.X.O. e nclla_# 
coppa P.R. fi che el- 
la fla piena > e piena 
anco la bafe M.N.X. 
O. fino alla bocca 
della canna G.H. il 
che fatto ferrili la 
bocca E. che il vino , 
il quale è nel vaiò A. 
B. non più feenderà 
nel'a bafe perla ca- 
ndii K. L. non po- 
tè Joeffo hauer d’al- 
tronde l’aria > che o 
per la bocca E. di già 
turata» ma quàdo fe- 
rì carneo ilvinofuo 



■ * 
. * 
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- racauato n vino tuo 

rrdena coppa aprali Ji nuouo la bocca E. che fonderà il vino nella bafe, & iiu» 

. i- co PP a " * “ n c ^ e ’ cr * dl naouo piena fubintrando l’aria nel vafo in luoco 
«Clracqua.caacfto tante /•• :i 


. . . ri — ■ «va» UI IIQUUU piena me , MW . w 

c racqua .cqucfto tante volte fera . quante fiate cauerafsi della coppa il vino » 

a n eC ^" 0 . ,C . 1C U bafc M.N.X.O. Ga forata in Y.acciì» l’aria, che c nel 
vaio A .D c edcdoalvino iHu ocodc n’étri per la bocca G.e fc o’efca per il buco Y. 

CHE LA PROPOST A COPPA (BENCHÉ SI C AV /» 

S I fi 4 ??*?*? 1 " 0 !? ftmpre piena . Theer. X X. 

UH A-B. in cui Ga acqua per il futuro vfo a fuffidenra,«c il canale, che 

c n C ; ^ , ° cto 1 ‘ l 9 ualc pongafi vn’altro vafo G.H. & a canto il 
v f rc | o1 J EJ 7 .e dalla eftrcmità E fufpendafi il fouero K-dentro il 

ho y H. c dalla eftreruita F.a vnafune.ò catenella fufpendafi vn pcfodi piom- 

n ir- Che !^ Cr l °, nuotancc ncl **<0 G.H. ferri la bocca del canale C. 

ri®?? 1 a ^ ad * G ; eira il fouero, & apra la bocca del canale 

jjp' ‘ G-H. di nuouo fi turi la bocca di effocanaleoncK_> 

cuna 
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*. • 
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cune cauerì l'acqua 
della coppa calerà 
arco t'acqua di G. 
H.ecó cfla ilfouc- 
ro, aprendo la bocca 
del canale perii qua 
le fcorrcnJo l'acqua 
dinucuo torneraisi 
la ceppa a riempire, 
e qtadoferà ripieno 
arco il vaio G. H, 
& il teucre, che per 
la Tua leggerezza 
cornien»cheflia sà 

1 f acqua a gala verrà (come detto habbiameja chiudere la bocca del canale, eque- 
Ao unte volte fcrà quante volte cauerafsi della coppa l’acqua . 


VASO KELQJ'A LE GETTATO PNA MONET A DI CINQUE 
dracme n’e/cie acqua, et afperge colui, che la monta forte mi vaf >. Thtor.XXL 

^ la lo fpondeo , cioè il vafo da 
faCfificio,ouero teforo A-B. 
C • D.la bocca del quale Q. fu co- 
perta i c dentro vi fia il vafetto F. 
H. nel quale fia acqua , & in cflò 
la pyxide L fuor della quale fin-* 
fuori del vafoefea il canale L. M« 
porgati poi nel vaio la regola dric 
ta N. X. nel fondo infitta : fopra 
la quale sii vn perno pongati l'al- 
tro regoloO. P. il quale Labbia in 
O.il platifmatiojò come dici <nu 
noi la pala larga R. efia paralello 
al fondo del fpondeo, & in P. fia 
vn cilindro con vn coperto , e det- 
to cilindro entri nella pi la L. lì che 
l'acqua non e Tea perii canale L. 
M* & il coperchio con il cilindro 
fia tanto piò graue del platifraa- 
tio»ò palla, che ti dica, quanto è hi 
crauti» d’ vna moneta di cinque 
. r **tr ' 
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drigmc » & alquanto meno . Che quando per Abbocca del vaiò (èri gettata eia 
moneta caderà sù la palla R. Se aggrauàdola farà inclinare il regolo O.P.e con* 
feguentetnente alzeraLsi il coperchio della pila » il quale ( caduta la moneta ) nel 
fondo caderà nella pi!a>e farà fchizzar l'acqua, la quale più non vfcirà,fe di nuo- 
uo non ri farà gettata la moneta per A. / 

SOSTO IN TN V ASO TARI E SORTE DI TINO 
biancosojfoì di piu fapori, & acqua fargli a noftra voglia per va fola 
canale vfeirt . T heortma XXII . 

S ia vn vafo A.B. ferrato, c chiufo nel collo da lo diaftagrama C.D. che anco 
per l' altezza del vafo babbia tanti diafragratni , ò tramezi quanti h umori 
Vorrai metter in e(To vafo, che bcnifsimo nel corpo di elio fi a no faldati,& al dia* 
«grama C* D. ebe bora per più facile intelligenza , diremo che fimo due, cioè 

E.F. facciala anco,che il diafragrama 
C.D. habbia tanti buchi quanti po- 
trà capire a guifa d’vn criuello Ipefsi , 
e piccioli , che per tutti i luochi fra II 
tramezi vadino, efottoildiiftagra- 
ma fiano li fpiracoli G.H.K. che paf- 
dino alle parti oue fi han da infonde- 
re gli humori, da ile quali efeano can- 
ne torate,a detti tramezi, però falda- 
te, fi che tutte in vn commune cana- 
le R.entrino: ma a detti tramezi» pe- 
rò faldate, siche nonmefcolino gli 
humori i clic fe chiuderai lilpiracoli 
-G. H.B.5c il canale R. c ponendo 
nella bocca del vafo» ò acqua, ò vinai 
-òqual forte di humore ti piacerà, ef* 
fo non (benderà in alcun luoco ; pel- 
che l’ aria , che in efsi c chiufa non hi 
da niflun lato vfeita : ma , fe aprirai 
vno de i det ti fpiratoli.fubito nel luo- 
co , oue ferì aperto il refptro entrata 
l'acqua, ò vino.chehauraidifopra 
«ella bocca pollo ; ma chiufo il refpi- 
ro,& aperto vn’altro fpiracolo» indi 
foftooi Vn'altra forte d* humore Tn quella parreJcenderà limilmente , oue fcrà il 
ccfpiro aperto: onde ferrati tu tu’ li fpiracoli^ li buchi del cribro, fc ben aprirai la 
bocca del canale R.non vfeirà però fuori niente fe non li febiuderai vn fpiraoolo, 
Ae entrandoui l’aria fluirà l'humore , che in effo luoco fi contiene, quello chili- 
fo, Se apertone vn’altco limile gli aucrrà , e cosi di nitri gli altri . 

Li 



’ DJ H E , R O N E. v it 

LI DFE FASI, CHE SOPRA FNA MEVESMA EASE 
{ciccati » yne df quali piene di vitto » 1 1' altre ruote ,eche quar t acqua nel 
vuote feri pofic tanto vino fuori dell'altra vfeirà , pfatricano a quello 
mode « Thecttma XX III* 

S iano fopra vna bafe A» B. due vafi C.D. & E.F. eie con lt diafragrami G.H. 

K.L.habbìno le bocche cbiufe.& ine<T,e pcr lakrfefta pofloil t \ifco ocan- 
na bucata M.N.X.O. così piegata come la figura dimoi! ra» fe becche dell» quali 
fiano poco lontano dalli diafragrami > ò tramezi (che noi cbiatr.ereflìmo fondi) 
G.M.KeO. e nel vafo E.F. fia la piegata canna P.5. la curuità della quale fia alla 



bocca del vafo» ed i erta la boccaP.rantodiflanre dal fondo, quantoalf!ufs©«| 
necefsarìo;tna l'altra gamba fporgafl fuori del vafo fermata in vn canale fia d<**' 
poi per il dìafragrama G.H. pafsaro lo infundibolo Y. di cui la bocca fia faldata 
aldfafragrama, e poco dai fendesfia dittante. Hora titmpiafì il vafo E.F.peral- 
cun bucojcome per efsempio V.che dopò quafi affatto pieno fia rurato;indi po-i* 
fio acqua nel vafo C.£>. elsa fpingtrà l’aria» d e c in elso , c la sferzerà pesare? 
. w nei 
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nel vafj E. F. perla canna M. N.X.O. della qualeil vino» che in elio va Co Tori 
co nemico, ir ri fpinto faori.e q icllo tante volte ferà,quante volte in fonderemo 
acq ii nel vaiò » efsendo min! fello tanto efser il corpo dell’ aria» quanto è quello 
«f-ir -icq n, k altro tanto il vino»e Te non vi ferà la piegata canna; ma folo il ca- 
nale S. 1 1 nuJrfino ferà fe però dalla violenza dell’ac jua non ferì vinto il caoale. 


V F ABRIC ARV N A C ANN A, CHE F LVISCA 

tMnt'éuqjt* t & vino quanto ci parerà . The or. X X 1 1 1 /• 

S ia?! vafo vuoto A. B. òdi forma Cylindri^a » ò pur d'vnfoh’do rettangolo 
piraldlc pìpedo » a canto del quale fia pollo nell’ ifteffa bafe vn* altro vaiò 
d‘ o>n’ intorno chiufo C. D. che ferà di forma cilindrica » òdi folido rettangolo 
paralelle pi pedo , non fà calò» pur ebe di e(To vafo A.B. la baie fi a dupla a quella 
del vafo C. D. volendo noi .che l’ acqua fìa dupla al vino . Indi a canto di cflo 
parimente sù la ili cfl . bafe, Ha pollo come nella figura vn’altro vafo E.F. d’ogn* 
intorno chiufo » e beniilìmo faldato > nel quale impongali vino. Et a quelli duo 

vai» C. D.E. F. fìa ciani» 
ne il tubo G. H. K. da 
ogni capo inclinato >e c& 
li diafragramì di efsi in- 
fi eme perforato» e benif- 
fimo faldato, fìa dopoi nel 
vafoE.F.Ia piegata can- 
na LM.N.di cui la gaio- 
ba interiore unto dal 
fondo del vafo fìa di dan- 
te quanto alla effufione 
dell’acqua c ncccSario. 
L’altra gaba Ila nel vafo 
piegata , come la figura (h*moflra»e pafsf in vn’altro vaiò CXX. fuori del qualedi 
folto dal fondo di e(fo»e de gli altri pafsi per la bafe adefsi cànone la forata can- 
na P. R.dal vafo O.X al vafo A.B.pógafì oltre di dò il tuboS.T.ncllf vafì A.B.C 
D.con cflo bucati, & babbi» il vaio A.B.di focto>e poco (filiate dal fondo il cana- 
letto Y.e li canaletti P. R. Y.entrino nella canna V.Z.nella quale !u vna chiane» 
che la chi uda,e dlflerri a noftro piacere.Tutto dò fatto, e con la cbiaue ferrato il 
canale VX fe porremo acqua ne) vafo A.B„fe n’andrà vna patte di efla nsl vafo 
C.D. per il tubo S.T.e conieguentementefcaccrerà l’aria ineflò rinchiufa per la 
canna G.H.K.nel vafo E.F. e quello altro unto vino fpingerà nel vafo O.X.per 
il tubo L. M. N. onde aperto con la chiane il canale V.Z. vfcfrà fuori per eflò , 
« l'acqua infoia net vaf© A. B. Oc il vino» che fosti del vafo O, X. per il tubo, ò 

can- 
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Canna P.R.ferl portato onde hauremo quanto lì è propofto. £ dì nuoao vfcùo» 
che fcranno fuori di elfi gli humori toraeranlì ad empir* d’aria i vaC perii me» 
delcni canali > ò condotti. 


SE SERA' ACQVA IN VN VASO , ET IN ESSA 
il canale nel quale fin vna chiatti , & ite dett' acqua nuoti rri animale'- 
fare , che quatti acqua (t cauerà dii vafo altretanto vino dalla., 

Bocca (frtifjil'ammate. T teorema XXV. 

S lail vafo deir acqua A. B. nel fondo del quale fia il ferrato canale C.& in 
effa acqua nuoti il catino D.nel quale fia il tubo LF.trasformaro in vn’ant- 
male. Indi fia a canto a detto vafo porto il vafo G.H. pieno di vino»ncl qualg_j 
fia la piegata canna K.L.M. vna gamba della quale fia nel vafo G.H.I’alrra entri 
nel tubo E.F. che fc per la bocca M. ciraremo il vino fc ne verrà nel tubo E.F.nc 
fifermatàfiatauto, che in vuairteffa linea non ferà aguagliara lafupcrficiécfcl 


vino» che è nel vafo G.H. a quella dì effo vino nel tubo E.F. fia dunque, che li 
trottino quelle in vna tetta linea N. X. P. enei tubo fiaui il canaletto aperto R. 
fin qui fuori di erto non fe n’ andrà il vino ; ma fc per il canale C. caueremo vna 
tazza d’acqua fcc nderà il datino D: e con erto il tubo E. F. fi che la fuperfide N. 
X. verta più balla della fupcrficie del vino,*onde facendoli più bada la gamba_* 
della piegata canna , che è nel tubo E.F. vfeirà il vino fuori per il canale R. e ciò 
tanto, e tante volteauerrà quant’acqua, e quante volte fe ne cauerà per il canale 
G.conuencndo > clic tanto vino fpruzzi lo animale; quant’acqua fi cauerà, onde 
baucralfi quanto disopra li è propofto- , ;• 
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MA SE CI TI ACESSE VEDERE VSC/R TANTO 
Vitti , guanto acqua in vn vafo fi ferri etti . Tbtor. XXVI, 

D I nuouo fia il vafo pieno d’acqua A. B. & il vaTo pien di vino G. H. Ma il 
tubo E. E. fia fuori del vafo A. B. Se in effo A- B. nuoti la fphera D. dalla 
quale dermi la fune, che parti per le due girelle S.T. & al tubo E.E. fia allegata, 
si che refti fofpefa. Nel refto ftia ogni cofa co le ragioni dette di fopra>cbe fe in- 
fonderemo acqua nel vafo A.B.Ia fphera,ò palla fi vetri ad alzarle confeguens. 
temete ad abballare il tuboE.E.fuor del quale abbafsadofi per erto fluirà il vino. 



In quefto altro modo ancora fi può farefiftefior fia la fune da cui c fofpefa la 
(pbera D.cbe per la troclea S.paffì,e fi riferifea nell’altra troclea T. e per quella 
pafiando fia con erta legata alla piegata canna, che ci auerrà,che alzandoli 
fphera D. verri la canna piegata dalla fune fofpefa ad abballarli, & abballandoli 
confeguentemente a (pargere tanto vino quanto acqua fi porti nel vaio» nel 
quale la palla nuotarà a galla . 

■ li — ■ Il I-II II ». .1 — 

MODO CON CHE SI ESTRI M E V A C QV A 
negl' Incendi ] . T /teorema XXV 1 1. 

S iano due Modioli di legno ,ò di bronzo come piò tornarà commodo voti di 
dentro* con il torno eccellentirtimamcnte lauorati,sì che giultiffìmamen- 
re vi entrino li due emboli» ò cilindri a quello effetto con eccellenza lauorati 

vguali 
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vguali in ogni Tua parte, che fono K.L.E facciali, che di quelli la fuperfidc di foo 
■i vada per li modìoli eflattiflì inamente toccando la loro fupcrficie di dentro. Li 
modìoli fiano A.B.C.D.e gli emboli, ò cilindri com’bò detto li K.L.dopoi fu no 
forati K due modìoli l’vno (contro ralrro,& in erti buchi fia infido il tubo X. O. 

il quale habbia gli 
affarfj,ouet® car* 
tdieoppofte P.R, 
come nel Theor, 
X. fi di de di Co- 
pra, li quali s'apra 
no nella parrei 
eftcrioredellimo- 
dioli , Se habbin® 
nel fondo li fora- 
mirotondi S- T. 
con affari ottura- 
ti» che ne limo - 
dioli s'aprino que 
(lidi forma Cera- 
no come duca a. 
chea guifa di fi- 
brc,fiano confic- 
catibcne: acciò 

gli alficuli fuori 

non poffano vfeire, né cauatfi a modo niffuno» ma gli emboli» ò cilindri, che per 
li modìoli entrano habbianoii regoli , ò verghe di ferro ? à di legno Z. le quali 
fiano con fibbie ad vn'alrto regolo nerbofo A. A. AA- con vnpemo attaccati, co- 
me fi vede dal 7. t quefio fia in bilico pollo come 3 . ma polla mouerfi aggiata- 
mente nell’alzarlo»& abbb darlo. Dopoi fia forato il tubo X.O. nel mezzo in 4. 
& in effoimpofloui vn'aluorubo con cQo perforato f Se adeffofia affaldato, 
vn'altro tubo dentro dclqualc fia poflo l’ altro tubo 6 . Se accommodato , come 
dimoftra la figura » che c loifteffo» che è quello, che nel IX. Tbcorcma della.# 
sfera concaua,che l'acqua ver (à in alto fi dide; dopoi fia (cambieuolmcnte alza- 
to bor l’vno,hor Calerò capo del regolo A A. A A. che li regoli alzaranno li cilin- 
dri per Ji modìoli li quali in vece di fiato tireranno l’acqua, e neldeprimeli lt_* 
sforzaranno ad entrare nelli tubi , e con lo aiutode gli affari j quella non piu po- 
tendo ih dietro ritornare ma cacciata dalla violente forza de icilindri » ò emboli 
fe n'vfcirà per il buco BB. e la dpreflione farad! , e qui , e li» doue il hi fogno ri- 
cercherà, fc la parte fijperiere feti accomandata, come fi diffe nel IX. Tlieore- 
ma di fopra deferirla . 
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NEGLI LVOGH 1 , OVE S'HAVRjf JCQVA 
corrente per cattale fabricare yn’ Animale » ò di Rame , ò di qual altra * 

materia fi venite, che continuamente gridi: ma portoni vn catino ►" 

d acqua e(jo la bea / tn^a fheptte , e fremitala torni di nuoue 
a gridare . T heorema X X VI 1 /. 

S ia il vaio A.B. nel quale cada il fluflo dell’acqua per ilcanalctco C.& in elio 
fia la piegata canna D. F.. F. onero vn diabete Tpiritalc, del quale la gamba 
Jonga auanzi di fotte il fondo del vaforfotto di effo fia pofta la baie d’ogn’intor» 
no turata eccellentemente G. H. la quale anco ella h abbia nel corpo , ò diabete 

fpiriralc, ò intìef 
fa fifone Xi. N. 
X.& alla canna 
D.E.F.fìa Torto» 
poflo Io infun> 
dibulo O. P. dì 
cui il fondo co» 
tue in punta ri- 
dotto enrri nel- 
la bafcGJ-I. ma 
fiia però la pun 
ta di cEo canto 
dìftaritcdalfon- 
do quanto perii 
Bullo dell’acqua 
parrà fia a Tuffi, 
cifraie sù la ba- 
ie fia l'animale 
il. nel corpo del 
quale palli vna 
canna tò per vn 
piede, ò per qual 
che altra parte 
di cflò copersi 
in modo, che ^ 
non Tene aucg- 
«a alcuno, c pof» 
fi nella baie __p 

oculta mente, queflafia R.T. che quandoilvafo A.B. fcrà pieno d’acqua quella 
per la piegata canna D. H. F. caderàoc lo infondi buio O.P. e riempirà fifi labajfe 
G. H. & votarafTì il vafo A B. e mentre.l’acqua cadente da lo infundibolo OJ>. 
empirà la bafe G.H.e l’aria, che c in elio fc n’vfcirà per la bocca R.ma ripiena la 
bafe per il foprafluentc humorc quella votcrafsi per la piegata canna M. N. X. 

* cmen- 
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« mentre ch’ella fi vuoterà l’aria di nnopo entrar* per U bocci R. riempiendo 
^acl luogo, che l’acqua andrà cedendogli; onde accaderà, che ( e porgeremo alla 
-bocca deiranimale R. vna razza di acqua piena elio 1* aflbrbirà; perche come di 
(òpra fi ditte , non fi concede luoco vacuo nelle cole di natura , tal che 1’ acqua 
oerrà dalla violenza dell’ aria tirata nella baie per la bocca R. fin che del tutto 
fcrà c (riunita la bafe.Onde fé di nuouo s’andrà riempiendo d’acqua il vaiò A.B . 
Seguirà di nuouo anzi continuamente ciò»che di fopra fi c detto. Ma perche a 
a tempo ('mentre fi vota la hafe) porghiamo la tazza all'an male, facciali in mo- 
do.chc- per la cffufionc delle canne M.N.X.l’acqua cadendo fopra qualche cofa, 
che fi ruoua intend iamo quando è tempo di porgergliela . 

COME IN ALTRO MODO FOLCENDO VNA CHIAVE 
per opera del l'effufient di v n'acqua fi faccia a voglia noflra bere lo 
iflcjfi Animale. T beorema XXIX. 

D I nuouo fia la bafe d’ogn’incorno chiufa A. B.C.D. la quale a mezzo bab- 
bi* vn fondo, ò dia fragrauia, come lo chiamano i Latini* sù la luperficie 
Inferiore della 'baie-poli l’animale, a cui per vna gamba, 6 per qual fi voglia altra 
parie di etto pili occultamente , che c polsi bile pafsi la canna dalla parte inferio- 
ccdeiia-bafealla-bocca di efib animale E- F- G. & ella patte infetiore della bafe 

habbia lo fpiritalc diabete, è pie» 
gata canna H.K.L vna gamba 
della quale di fatto dal fondo di 
effa bafe auanzi alquanto; e nella 
parte fyperiore di ella fia lo infua 
dibulo M.N. lo acuto fondo del 
quale palst nella parte inferiore 
alquanto dal fondo dittante , e fo- 
pra lafupcrficic della bafe A.B. 
C. D» pongafi vn’altra bafe X. O. 
nella quale fia ficata la cluaue R. 
T. la gamba della quale pattando 
per P. nella parte faperiore della 
bafe habbia vn* occhio nel quale 
fia infitto il tubo T.V. die nella 
eftEemità, habbia tua tazzetta R. V. ad etto attaccata* con etto bucata, & il ui- 
bofia tanto lungo , che voltata la cbiaue la tazzetta R. V. venga a poefi fapra 
perpendicolarmente allo infundibolo M. N. ma alquanto fapra di etto : c fopra 
1 c bafe Ga il catino Q. Z. pofto giuftamcntc al dritto ddl’iiifundibulo M.N.c fia 
con la baie forato, & in etto catino cada la mfufione dell'acqua, la quale fia mag- 
giore della effufione, che farafsi per la canna piegata H.K.Lcbe l’acqua predet- 
ea patterà per lo infundibolo M. N. nella parte inferiore della bafe A.B. C. D. 
tracciandone l’aria > che in ella fi cootienc per la canna E. F. G. c U bafe fempre 

feri 
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feri d'acqua rip?ena;pcrchela in fu fiorir fcrà maggiore della e fattone; E quan- 
do volgeremo la chiaae la razzetra R. V. verrà a porli fopri lo infondibulo M v 
N.e riceuerà l’acqua della inflittone nel catino, ia quale per il rubo T. Y* paffarà' 
in altro luoco, nc potrà nella parte inferiore della baie pattare per l'altezza , 
c dello infondibulo M. N. & in tanto per la inficila fiffonc H. K- L. votarafsi la 
parte inferiore della bafe, e perii tubo E. F G. di nuouo v’intrari l’aria; onde 
porgendoli vn vafo alla bocca dell' animale ette beta di nuouo. 


come senza elvsso d‘acqva>o volger chiave 

fi fèccia bere tl fopr adetto Animale . TheoremaXXX. 

S ia che habbìamo vna bafe A. B. C. D. e la bocca dell’animale lìa in E. per il 
petto del quale, e per vno de i piedi, ouero per la coda fu polio la canna fo- 
rata E. H. G. con l’vn capo inli (fa nella parre interiore della bafe , quella lìa im- 
mobile fermata nella bafe, & il tubo.ò canna E.H G. che come bò detto patta rà 

per lo animale con vn piccio- 
lo , & a pena apparente buco 
fia forato in H. ebe auerrà , 
chele altri per via di qualche 
tubo per difopra rcftremiti 
del quale lìa nel bucooueH. 
riempirà etto tubo E.H.G. cf- 
fo reiteri pieno; perche le boc 
che di etto E. G. fono in perfet 
to piano , & H. e giultifaima- 
mente bucato nel mezzo , on- 
de fc rimotta di H.la rai za in- 
clina remo più l' vn capo della piegata cannatile l’altro , che da diciamo G. feri* 
che cimentando maggiore la parte dellacanna G. che anche per quello baurà 
forza diattrahere l’acqua, chelcrà portata nella bafe A.B.C.D. E per quella ra- 
gione non occorrerà , che la bafe lìa d’ ogni intorno cbiufa . 

' « 1 4 % k „ : . 

ALLE PORTE DE 1 SACRI TEMPII DE GU EGITH 
fi fanno vilgibtl ruote-, che dagli entranti nel T empio fono voltare , e dopo lo 
porte fono vafi » che nel volger di effe ruote fpruxxano acqua , & afper- 
gonoglt entranth& in quefto modofifabricano. Theor. XXXI. 

t4 ***”. Il i' • * m 

S ia il vafo dopo la porta naie otto A. B. C. D. Bucato nel focdo con il forame 
E.e lòtto il fondo adattili la canna F.G.H.K.che habbia anch’ella vn fora- 
rne fotto l’E. e dentro di effa lìa va’ altra canna M. ferrata : ma vuota di dentro 

come 
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*cra»ancocfler d<.bbcquefla,&aecoclla habhia vn baco al dritto del E. 
te dene canoe vn’altra le tic accomraodi N. O. R. ma in maniera , che 

detto di tifa vna, e feto- 
ri vn'altra fia con eccel- 
lenza adì fla aglutinate 
t,uato è [ofsibile,cque- 
Pa h abbia ella ancora 
Poeto la regione del E -fi 
buco S. che flando .che 
il vafo A. B. C. D. fia 
pieoo di acqua Tempre , 
che li buchi E. P.S. fi ri- 
fponderanno I* acqua 
per la canna L. M. le 
n’vfcirà : ma fc tanro 
volgerafsi la canna N- 
O. R. che il pertugio S. 
nó più ftia Cotto il buco 
E.nófpruzzarà l’acqua, 
ma facciali la canna N. 

O. R. congionta alla ruota, che nel fpeflò volgerla l’acqua Tempre fuori fpruzza- 
rà,ò molta, ò poca come ad altri piacerà* come s’intende 


ter la bocca di vai vaso si pvcr IN esso porre 

piti forte di 'vino , e per vtf tftefio canale cattarne ciafcun di loro a com- 
piacenza di chi tltgerà qual fi voglia , anZi che fe molli molte forte di 
fine vi porranno potrà et afe uno battere il fuo proprio, e fpec tal- 
mente tanto quanto diciafcuno-pi (era dentro pofto . 

T heorema XXX li. 

I L vafo ferrato fia A. fi. C. D. che intermezzato habbia il collo con il diafra 
grama E F. e fia anco có intermezzi diuifo il vaiò in tate parti quanti feiàrio 
generi del vino, che di pomi dentro lerà neccffario,epereflempio, fi.moi dia- 
fragrami » ò intra mezzi C.O G.H, acciò che tre luoghi fiano l’vno dall’altro fé- 
parati . Ne* quali fi pufia porre il vinotma fia bucato il diafragrama E F-al drit- 
to di ciafeuna parte dclli vali , ò luoghi diflinti da i diafi agrami C. D.G.H eoo 
fpeffi , e minuti buchi c facciafi di più li tre forami O. P. R. dalli quali forgano 
i tufo P.S-O.T. R.V. nel collo con elfi perforati, e d’intorno a ciafcun tubo fiano 
nel diafragrama E.F. buchi minuti a foggia di cribro , ò aiutilo per li quali en- 
tri l’acqua , ovino, ne’ Tuoi propri luoghi; e quando riempirgli vorremo di qua- 
Junquc vino chiuderemo con le dita li fpiracoli S.T.V. e poi pollo il vino nel col- 
lo del vafo y che perche l’aria contenuta da i luoghi detti non haurà egrefib non 
caler à il vino in niflun luogo , fin canto, che non (chiuderemo i foptadetti fpira- 
coli 
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coli S. T. V. vno de quali rimeffo per il buco fopraJetto (e ne vfeirà Ta 1 
Bel luogo fri li dia fragrami, oucèiltnbo, & v’ mrrarà il vino per li b • 
nuouo chiufolo aperto fpiracolo, & apertone vn' altro . vn’altra for 
infonderemo in effo > Se il rimile j’ intende de gli altri fiano qaan 
vogliano di vino, che di tante effer dcDno quanti fono i luoghi nel vafo 
quale fcparatamente. Caueremo ciafcuno di cflB pervn tncdcteic 
quello modo . 

Sia nel fondodel vafo A.R. perciafchedun fpatio.oue fono {vini, vn i 
me dello (parioM.cfca ne il tubo Q. dello fpatioN. il tubo Z. e dell’ iltr 
X.fia il tubo I. Dopo* ria l’altro tubo l.K. dentro dal rubo Y. - ^. impoflo 
géza cftrema,fi che 1* vno nell’ altro, e l’altro intorno all’vno ftiano ad*n 
ni(Timo,& titubo K.dctro dal tubo Y.ip. ria impoftese tirato nella parte il , ( * 
re Y.ma riabbia i forami al dritto delli buchi de i tubiQ.Z.I.& in modo,cl;4. 
tato il tuboK.li buchi di elio da ciafcuno delli fupcriorùpigli il vino^hein < 
di c(ri ri troua,e per la bocca citeriore del rnbo I. K. elea > ma riaui congiou. 
verga di ferro j» 4 .che pad) per il tubo K..& al capo della verga ria di pioml 
Uccato il pefo 6. dall* altro capo riaui vna fibbia di ferro > dalla quale pena 

tazza» vuota la parte concai)/* n». 
la quale guardi del vafo alla partefu- 
periort;roa la razzata habbi>.nclfuc 
concauo tre luoghi diuerfl^vno inù 
fondo vno a mezzo l'altro difopra, 
fiano dopoi fatte tate palle di piom- 
bo vna maggior dell'altra quanti fera 
no i luoghi delle varieforti divino» 
che capifcono nel vafo, che qui ri no- 
tanofolotrr M.N.X. per cITcmpio». 
che auerrà ponendo la minor paliti 
nella tazzctta»chc per effer grauepcr 
fua natura tenderà al baffo volgendo 
il rubo 1. K. fin che il tubo di effo ria 
nella regione forcola bocca del tuba 
Q. che all’ hora n’ vfeirà il vino , che 
nella parte- ouc effo buco rifponda fi 
tronaràffè norr fèti detta palla leuata.n chc.fe ferì fub’ intrato il pefo 6„ri corna» 
do a bafso volgerà il rubo chiudédo il pertugio.*onde piùoon vfciràil vino fc pe- 
rò non ferà tutto vfeito fuori , e fc di nuouo vna palla piùgraue della già leuata 
«ella razzetta porremo più a baffo per il fuo pefo calàdo aprirà Ili vn’ altro buco 
fche giuftamenrc nel farli fi dennoterrainare)e d’ vn’alrro luogo n’ vfeirà il vino» 
che fc quello vici- per la parte quefto vfeirà Z. per» Se di nuouo leuata la palla 
ritornerà aHuo luogo, echiuderaffl il buco: onde piùuó vfeirà il -vinone poi an- 
co di nuouo porremo nella tazza la terza palla piùgraue dell’ altre, non è dub- 
bio». 
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bio» che calando a baffo aprirà il buco della recido X. & il vino dieffà partt^a 
vfeirà fuori* . Onde fi tedésche fi «orfle la minor spalila porta nella razza sforza il 
pelò E. che alno non e che volgere il tubo i,K. cosi anco far dentro l'a Itrc . 

^ ... ,,i . d<t: 3 cuù/i^up.:’ -i 



E AB R. IC ARE V N A LACERNA, 

Che per fe fìejfu fi confimi. T htorem a XXXI II • 

S ia la Lucerna A.B. C. Nella bocca della quale fia la fibbia di ferro D. E. che 
in punto E. li moua liberamente,? (opra detta fìbbia>ò intorno fiaui circon- 
uoluto lo lloppino;ma in modo, che facilmente poffa fcorreterfacciair dopo* che 

, .. il ruletto dentato F. 

> . . fi moua cfpedita- 

mcnte intorno ilfuo 
artìcolo» e li denti- 
culi di erto conten- 
gano i denti della--» 
fibbia ; ma in modo 
che volgendofi tffo 
lo ftoppinoper i dò- 
ti della fìbbia fi a—» 
fpinto inanti ; ma la 
Lucerna conuien » 
che babbia commo 
damente grande il 
.fijòcorpo. Et infu- 
Coui oglio in c(Ia_« 
— - nuoti il oatino -G* 
nel 4uàle fia tariffo 
i ... .. . ...< il regolo Hdentare» 

anco lui. ma in modo, clic i demi dleflo fi ano in quefdelruletto implicati Che 
confumandofi V oglio calerà a baffo il catino il quale calando con l.fuo. denti 
volgerà il miccio F. St in qaeftottòdo fera (li lo fioppmo manti per lefltìlo . 3 

« ■ • v 
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XE IN VN VASO, tfiE H ABÈI A VN CANALE APERTO 
pretto tl fondò porrerho acqua, far a volita noftra vfeirtper ejjo canale acqua ** 
nel principio, tilt volte nel mexj» & alle volte quando feri ripieno tutta 
U vafo ; onero che in generale , fmbtto ripieno dvafoi acqua* • 
fe neyfetrà- * T'heerema XX X I r. 

H Abbia il vafo A. B. il odilo intermezzato da vno-diafragrama per il qudfe* 
fia pollo vatubo ad-effb faWaKHffligetUlment© irt modo »«he non vixnu* 
■ E tri 
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tri aria>& c0o tubo fu C.D. che unto fia dal fondo dinante quanto per il AuS» 
dell’acqua ci parcrà,cbe balli, & in effo vafo fiala inficila G fifone E.F.G. la gam- 
ba intcriore della qu-ie dal fondo di effo vafo fiadifianre qoanto ballerà per il 
fluita dell’ acquai l’altra gamba fuor di cflò vafo auanzudc in vrvcanale fia (co- 

- me dalla figura fi può comprende** 
re ) ridotta, ebe fuori porga ; ma la 
. curuità della fifone fia prefio il 
collo del vafo , & effo vaio habbfa 
lofpiracolo H. preffoildiafragra- 
ma ima che oct vafo rifponda, che 
fein principio vorremo», che corra 
il canale chiuderemo lo fpfracolo 
H.có vnditoipcrcbe, non hauendo 
l’aria rincbiufo nel vafo efito alcu- 
no » proromperà » e sforzerà per la 
piegata canna vfeirne l’humore > & 
non chiudendo lofpiracolo l’acqua 
feederà nel corpo del vafo nc fpar- 
gerà il canale fin tato, che di nuouo 
non fia chiufo lo fpiracolo > ma ri- 
pieno il vafcse rimefio elio fpir a co- 
lo per le ragioni in altro luogo alle- 
gate tutto l’ hutnore (eoe vfeirà- 


y! BRIGARE V N V AS O NEL QVALE 
infondendo bum or e lo ricever ì , non infondendovi piuacqun-t 
piu non ritener* * T beerei** X X.X V* ' r,.- 

■ , 

S ia il collo del vafo A JJ. chiufo con il dia fi agra ma C.D- per qualepalfì il tu- 
bo E.F.l’vn capo del quale fia dal fondo Hi effo vafo pocodiflante,daH’altro 
capo fopra il tramezzo % ò di afr agrama fia effo tuba», quali ir» pari del labro del 
vafo intorno a quello fiaui circompofio l’alt tatù b° G.H^ianro dal tubo primo* 
e dal dtafragrama difiante quanto per il fluita dell’acqua può bacare» .come nel- 
la feconda di quello fi di fle,e la parte di effo tubo GH. fia con vna fqnama tura- 
vo, & il vafo babbia lo fpiracolo K. che nel fuQporpo rifponda > che quando nel 
collo infonderemo acqua auerrà»che ella calerà nel corpo del vafo per il tubo G. 
H.c per E.F- vlcendone l’aria, che dentro vi ferà per lo fpiracolo IC.il quale chiù- 
iòle fi fermaremo. d’infondere acqua» e ebefia vuoto il collo d«l vafo. Tari* 
abrurapetà là ioa continuità per ritornare nella naturai fottiliù fua ; per il phq 
» l’ acqua 
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Vicqua che feri nel tubo G.H.rivornando in dietro cader» su I Aafragrama;ma 
fia la larghezza del tubo G. H. tale , che l acqua per Ufo* graniti ncada.nd.c- 
irò , che fe di nuouo tornarono ad infondcrui acqua , l atia.chc ferì ncl tubo E. 
F.racrolta, non permetterà, che dentro v. entri; tua ben infondendo* acqua et- 
fa Teine andrà per di foprade gli orli del vafo. 
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SOPRA VNA BASE fVO' POSARSI VN SATIRO » 
Che tenga utile mani yri Vtr e sfotto tl quale vi fia.vn' Aneli* , il quale [e 
jerà d' acqut ripieno ejfa per l'Vtre adorimi detto Audio ; m mot 
« Urrà a gli orli dclvafe,pn che tutti l'acqua per ITtre uonferà / 

; > ù.7j . Anaciata, & ti mido A faticarlo {tra quello. ì . » 

\v i\\’j : J . tThuromru -XXX FU • : 


oqì | «asnaftìbofiar oinenp' • • ’’ jo? i.t > 

S ia la bafe turata bcniilinae d 1 ogni intorno A. B. b diforma quadrangolare * 
ò cilindrica, ò otrogna»òceme meglio tornerà quanto alTorturaeoco bene. 
Quefta fia a mezzo diuifa da «a diafragraroa.0 tramezzo perii quale paffi jl tu- 
bo E.F.con eflo forato, dal coperto diftantc alquante; ma per effo coperto pon- 
gafl il tuboH.cbeTÌfpondanell , auellofopraUcoperto,<Jti<H. tanto fiadiftante 
dal fondo quanto parrà ragiooeuole per il flutto dell'acqua, ponga fi dopoi va* 
altro tubo K. Lchetimllmcntc parti per il coperto del vafo, e ftia'fopr» il tra* 
mezzo poco da eflo lontano *, ma faldato eccellentemente ad cflocopetto (opra 
nel quale, come fi vede s'alzi; cada neil'auclto TcffufioncddTacqua, efiedieflb 

F $ vfetra: 
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tftfrà.-fatto quefto fi a riempiro'd*acquail vafo A.D. pfc r lo fpiracolò N.efubrtrfJ 
ripieno ii vafo fia turato effo fpiracolo,checiò fattole porremo acqua nell’aud* 
lacna fccndetà per il tubo G. H. nel vafo B. D. c l' aria fé oc vl'cirà per il tubo E-i 


o.T. tu 1 1:. 


B 


tanto plcdola fia , die quello moto duri vn pezzo. 


F.& entrando nel vafo Ai 
D-sforzetà l’acqua da effe 
contenuta ad entrare nel 
tubo K. L. Se a cader nell* * * 
audio perii tubo del qua- 
le portata di nuouo nel va 
fo B.C. sforza Umilmente 
l’aria contenuta da effo» 
e queffa di nuouo cóli rio- 
gè l’ acqua che è nel vafo 
A. D. per forza a cadere 
nell’ audio» il qual moto 
durerà fin tanto» cbci’ac. 
qua contenuta dal vafo A 
D. tutta fé ne feti vfeita. 
Bifognerà dunque accora- 
ffiodare il (ubo K. LM 
che per la bocca dell’ vtre 
pad!» e che la bocca M. 


JF AB RI CARE V N' ALTARE SOPRA DEL OPALE 

* ' accefo vn [noto tàprino fubitole forte di vn T empio e fp ente tljuoco - 

H-*** frìifò rormno a rincbiuderfi. T htor. XX XP 1 1. 

V i»*VV >i. tjtl - i. .f . : ^ 1, : ; v 

Q Opra tnabafò A B.C.D. fia fabricato l’altare E. O. per il qualcpa/Tì il tubo 
ij E.G.Ia boeda del quale E fia nel corpo di effo altare, e la bocca G. in alcuna 
fpbera concaua , ò vuota come vogliam dire .queffa fia H. e fia faldata non nel 
diametro perpendicolare di effa pallaima alquanto da effo diffante. poi pongali 
la' inflcift fi fifóne K. L.M. in detta fphera» e s’allunghino i cardini delle port el a 
-nella patte inferiore della bafe, quelli efpedirifsìmamente fi volgano sui loro 
cenrr f , che fono nel fondo della baie A. B.GD.& intorno ad elsicacdini fiat» 
-relegate, ò raaolte alcune funi»ò catenelle, per la troclea P.pa (sino, efaf pendano 
H vafoconcado N. Xi -fiano poi ancora ad cf«i cardini aunlte altre catenelle 4 
don trario delle fopradette vn capo dèlie quali pafsi per la troclea » e fufpenda la 
-graniti R. la quale rW d Scendere chiuda effe porte, e faccia luche la infleffa fif- • 
foóe bibbi» la gamba effe riore nel fulpefo vafo X.N. e nella fphera fia vn fora- 
me £. per il vaiale effa fi riempia d’acqua lino a mezzo, c (ubico fia curato eflò 
:*:U 1 * . buco; 


\Din */?. £ ve n' è:* 4y 

baco, che mentre II faocd acccfofopc* lo alette arderà sforzar» l'aria, che e in 
eflocdrpo dell'altare ad encrarenella fphera per il rubo F.G. la qualein effa en- 
trando sforzerà l'acqua ad vlcirfene pcrlafiffonc K. L. M. e cadere nel vuoto 
vafo fofpefo dalla fune>ò catenella, che paffa per la troclea P.il qual vafo ripieno, 
che ferid’ acqua;percheogni cofa grane tende al baffo and ara in giù tirandola 
1 fune dalla forza della quale sforzativi cardini s'apriranno le porte: Ma di nuouo 
cft into il fuoco P aria , attenuato fe ri" vfeirà per la rarità del corpo della fphera, 
-e la inficila fiffont- K.L.M» attraheràfuoridelfufpefo vafo l’acqua, edi nuouo 
■effi tornarà nella palla, ò sfera concaua;pcrchc P eflremirà della gamba eficrio- 
*e M. fcrànell* acqua immerla , che del fulpcfo vafo ferà contenuta , & aucrrà* 
•che vuotandoli il vafo, e per que llo fatto più leggieri; il pefo R. Renderà al baf- 
fo , e chiuderà le portc,chc è il propofto. 




Sono alcuni , che io kiogo dell* acqua oprano lo hidargtro* perche egffè piè 
gcauedelP acqua, c dalla calidità. facilmente vico ritaluto. 



afe 
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IX ALTRO MODO ANCONA ACCESO VN TEOCO 

S u\? yn uV t 1 fy no **"" u P mt - Thter - xxxvm. 

la la porta, che fopraftì alla bafe A.S.dD.fopra la quale fia l’altare E.e per 
.. . *** 1 1 tuf J° F ; G -H. parsec ponga capo nell* vtre K. il quale ila benifsirao 
f 2!r ' ' ncórno f l,mr ° a q ucft o Totropongafi il pefo Lche da vna fune , h carena 
« Ha comi mezzo di vna girelladppefo alle funi , ò catene inuolrate come 
ngtwafi vede a gli cardini .sì die abballandoli I* vtre cali il pefo L. che nei 
palare a ba do t. reta le funi.òcatene;lequali raaolgcdd i cardini chiudano le por 
53?***?® (°P ra 1 a,tarc il fuoco l’aprira noiperche la ria, che è nel corpo deU 
^aitare da calor del fuoco caccia scalerà neirvere per il tuboF.G.H.c lo tirerà 
7. j . c ° n U, .'I P” 0 .^* 00 * f‘ aprirano effe porte,oucto,come fi foglfono le por- 
c 1 Bagni fi faccia , che per fc ftefle fi fèrrfno»ouero habbiano il pefo contri» 
potto , che le apra;percbc fpento il fuoco V aria , che nellVtrc entro ritornerà al 
lao luogo ; onde recèdendo efio vete , ccon lui il pcfofcrrerinnofi dette porte. 
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• h lN i? VN V r AS0 ' CHE tì ABBI A 

tri candii , fare . che q H d dime*** efea vino , e qt, andai» effo rafo 

i & tHn S era If t acqua, fhtfi firmi il ftuflo del vino; ma R netta - '' J * 

i acqua fer £ l, altri duecanaliafermatatfja acqua,< ' •• ' 

. ritorni ad v/ctrfene il vino , e che queflo tante 

V,lt ‘r qU4 ~ te Vùlte ci P'* c erÀ* - 

Thtcrcmru* XXX IX. . 

tì‘3S£^ ^ " ?" 

"* • * .*»*» * P r ' na >' 0 

no difeofti quanto' parrà ballare al 
flutto dell’ acqua (queflo effetto fa- 
T -rà arco la inflitta fittone ) lìa fimil- 
menre poi ancora od mezzo di cfTo 
vafò pofla la canna forata con il 
; diafragrama >& ad etto faldata be- 
nifs;mo quefla fia P.Q. (òpra la qua 
le ponga fi il tubo R. S. diinfo nella 
parte di fopra, e come gli altri due 
. ciocN. O. alquantoaltidàldiafra- 
,j>ramapofcia fia turata la bocca del 
candc tto E_. tper alcun forame ? co- 
nie T.ouero per la bocca della fitfo- 
ne Q.lcuaronc il tubo R.S.fia il cor- 
po di etto vafo ripieno di vino ; indi 
turato ilbuco T. oucro tornalo al 
fuo luogo il tubo R S. indi diflerra- 
to il canaletto E. fe ne vfeirà ilvino, 
perche l’aria perii rubo R.S. entra- 
rlo paflarà nel vafo per la canna Q. 
onde effo fe ne vfeirà; ma fe il collo» 
i (,1 I j a / ò la parte del vafo fopra il diafta- 

grama fera da tra! ripiena di acqua, nc più potrà entrarvi l*aria;onde il vino non 
•otrà(per le ragioni alt roue dette fvlcire piòfuori» e perche conuiene.chc li tubi 
N.O. con le canne F.M. e K.JH* fiano alquanto f iù bafsi ddPorlo del vaiò» effo 
riempito di acque, conuiene, che fe ne vada furori per le (pc canne F. M. K.H. nè 
più vfdr potrà il vino fin tanto, che tutta l'acqua non fe nc Ga vfeita fuori: il ebe 
fimo feguiràjchc di ououo per H tubo R*S-c per la cairn Q^vi entuià l’ariaion* 

, s: de 
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de dì nuouo II vino fé ne vfcirì per il canalerto E.fcla auertiTcafi,che efTa canna 
Q-con il tujbo R. S. Ciano alquanto piùalti dell'orlo del vaio » altramente frgui- 
tcEbecbe l’acqua per eùi cntratcbbe nel vafo A. B. efcne vCcirobbcil vino 
adacquato ; ma fatto come di Copra fluiranno li Copra notati eletti. 

Oi'* % e.\ V' . . • r . .%'U il y* ^ 


SE SOPRA VNA DATA BASE SI FARA * VNA MACCHIA 
di arbon.& in efja/ì aunàttppi vn Drag», <5* alT incontro di ejfo vn H cr<jo!t ì 
■in attofaggutante , ft alcuno ietterà dall* bafe vn poni» con vna mano i | 
far che H«r cole fuetti tl Dragone» & ejjo Dragone mandi i»-> 
quefto a vn Sibilo. Thtorema * X L. 

S iala prepofta baCe d' ogni incorno cbiuCa A. B. diciuilcorpo fia intramez- 
zato con il diafragrama C. D. al quale fra congiunto vn cono E. F. e con- 
cauo>e mutilojò come diciatti noivuoco e pieno>ò mafchìo.e fcmina,& il minor 

creolo della femina, ò del 
vuoto F. Cia aperto vcrCo- 
- . iJ fendo» & aggiunga ad 
_ effe tanto difeoflo, quan- 
to potrà perii fluflòdell' 
acqua ballare ih quello 
vuoto vi entri efatramen- 
te il cono lodò, ò maCchio 
N • al quale Cia legata vna 
fune » ò catenella , che dal t 
pomo K. Copra la bafe po- 
llo penda > e lia có vn bu- 
co pertugiata la bafe, c lo 
Hercolc habbia nelle ma- 
ni l’ arco corneo» clic tefa 
_ habbia la corda quanto 
balli per mandarne vna 
Caetta, e la delira, e la lini- 
lira mano di cflo lìa in 
maniera accommodara » 
che sà I’ arco telo podi 
agiatamente Harui la faet 
■ i t . . u j ■ .j y: ■ : ta S. indi' douc la delira 

piglia la corda, 6 nertro deirarco lìaui legata- Vna fune , ò'catenclla R. che perii 
braccio , e per il corpo, 8c- onero perla pel ledei Leone* ò per vna gamba di cflo, 
cb'e vuoto conme-n , ch’egli fia, éperircòpc'rtodellabafepaf5i»&entriinvna, 
troclca, ò girella faldata (opra il diafragrama , e' fi a quell a legata alla fune, ò o 
* - * «nella. 
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renella , che tiene il mutilo, b il mafchio H. appreflfo al pomo K.fnJi pongali fo» 
prala bafc la macchia di fpfni» ò altri albori * Se india il Drago ne! corpo del 
quale fiaaccommodatoil tubo, ò canna, che per la bocca di effo libili » c quella 
palli per il copertoi per il diafragrama della bafe; ma ad e£o diatragrama afal- 
dato Gasi che il fiato conucnga entrare nella canna Z- indi fia ripiena la par- 
te di (opra della baie d'acqua per alcun foro, che vi fi faccia: indi lieuifi il pomo 
K.che nonfolo fialaerà ifcono:mafi verrà a tirar il neruo dell’ arco O.N.X.P. 
& in quello mentre per il vuoto cono entrando l’acqua sforzerà l’aria a vfarfe- 
ne per la canna,che termina nella bocca del Dragone; onde effo fibiUràjmdi la- 
feiato il pomo feoccherà l’arco » e la faetta ferirà il Dragone, e Scendendo il ma- 
fchio H.nella femina E.F. ccfferà il fibilo; perche fcràchiufoil bucoF.ondc I ac- 
qua non più potrà entrar ui : facciali dopo quefto,che mediante alcuna chiane fi 
polla per alcun c ar rie vuotar la parte del vaiò C.D.B.Iafciandoui per alcunbu- 
co entrar |*arìa>*ma (obito chiudali eccellentemente, e I’vqo.c l’a!tro,e di uuouo 
operato come di fi pia il propofio farà lo effetto defidcrato. \ 


FABRICAREVN VASO, CHE SEMPRE CHE SIA 
vcrfato darà egti.il mtfitra dtlihumcre contenuto da effo , che a punto fi 
chiama vtfo di giufìit mifura . T beorema X LI. 

S ia il vafo infralcritto il collo del quale fi i in- 
tramezzato con vn diafragrama, enei fon- 
do di effo ; pongali vna concaua fpbera, che in le 
tleffa tanta quantità d’ humore capilca , quanta 
vorremo trarne per ogni volta ; indi palli perii 
diafragrama nella fphera vna futtiliffima canna 
bucata infieme con il diafragrama, e con la_* 
fphera , c nella parte inferiore della Iphera 
fimi fatto vn picciolo pertugio F. dal quale 
partendo il tubo F. G. vada a congiungerfi in G. 
che è l* orecchia di elio vafo U quale ferà , come 
detto tubo bucata, & a canto il pertugio F. ne fi a 
fatto vn’ altro L. il quale tenda nel corpo del va- 
fo, & il manico habbfa lo fpiracolo H-il quale ^ 

turato per vn buco (che poi dopoché Icrà pieno 
il vafo chiuderai!) ) fia effo vafo ripieno, ò di ac- 
quai di vino come ci piacerà , onero ; il che ferà 
lo illclTo rierapiraffì il vafo per il fuco D. E. puc 
che nel vafo vi fia vn pertugio per il qnale l’aria 
fc ne elea, e fimilmente empiraffi la fphera di liu- 
more, fé adunque ( che è il propuflo ) verfaremo il vafo aprendo lo fpiracolo H. 

i’bumorc contenuto dalla fphera, per il tubo D.E. fc n? vfeirà fuori» e fc di nuo- 

G uo 
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do chiufo lo fpiracolo dricciarerao il vafo in piedi la fphera» & il tubo D.E. tor- 
neranno ad empirO;percbc l'aria che c in effa fphera per la bocca D.vfccndo da- 
rà luogo all‘humore>chc in effa di nuouo cntrarà»e di nuouo verfato il vafo i«_* 
medcfma quantità d* humore ne traremo. Se però non vi fo(Te la differenza del 
rubo D.E. il quale non Tempre potrà irapirfi.au nel vuorarfi il vafo anco cflo ri- 
marrà non Tempre pieno» è vero che quefia differenza feri , come che infcnfibilc- 


V 


CON IL FIATO ESPRIMERE IN QPESTO 
modo 1‘ acqua fuori do i vafi . T bcorema X Li L 


T Ramezzato il collo di vn vafo con vn diafragrama fia pofto in e(To vn tu- 
bo alquanto diftante dal fondo; ma chiufo» e ferrato ad cflo diaftagraroa* 
b alla bocca dal vaiò > che c il mcdcGmo : ma etto tubo alla bocca di detto vafo 



Hahbia il foro piccioliffimo; ma maggiore verfo il fondo del varo alquamo,fndi 
per alcun buco ripieno H vafo d'htsmore»c chiufo il pertugio del tubo alla bocca ’ 

del 
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del vafo > e per vn'altro enfiato con vn mantice. 11 corpo del detto vafo,e pofeia 
fubito chiulò con vna cbiaue, & aperta la bocca del tubo per effa bocca l’acqua 
fallerà fuori sforzata dal compreffo aria » che per forza haurem cacciato nel va- 
iò per il buco già ferrato con lachiauc» fin tanto che ella aria feri rirornato in 
fua natura Tortile com’è forza, che fi a naturalmente. 11 vafo è A.B.ll tubo C.D. 
la chiaue E. & il diafragrama G. N. 



FORMAR VARIE VOCI DI VARll VCCELLl 
in pi» diilanzjc. k T he frema X LI / /. 

F Acciai! vq vafo d’ ogni intorno chiufo A B. fopra del quale pógafi Io infon- 
dibulo C.la ceda dcJ quale D.tanto dal fondo di eflo vafo fia diftante,quan- 
to al giuditio nottro parrà conuc niente per il fluflo dell* acqua fopra lo infondi 


buio pongafi il vafo E. fra due poli Aretto } ma che però per efl? leggiermente fi 
volga come la figura dimo Ara * & eflo vafo nel fondo habbia vna graniti sù la 
quale cada l’acqua acciò neceflariamente vuoto* che ferì d’acqua Aia tempre 
dritto. Che Bando la grauità del fondo di eflo va(b>quado cflò feri pieno fi verfe- 
rà.efsédo sù i poli detti nell’infódibulo,e di quefio partirà nel vafo A.B. caccian- 
done l’aria per alcuna canna accommodata come di fopra fi diffe nel Thcorc- 
ma XllII.vuotifi poi il vafo per alcuna infleffa fiffone ouero p>er alcun tubo fpi» 
ritale , che mentre fi vuoterà queflo ,in quello iAcflo tempo ripieno il vafo E. fi 
veiferbtii fiuouo nell* in Tondi buio, c farà Io iAeffo effetto: onde bifognerà tron- 

G i care 
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care la iufluffione a mezo del vafo ; acciò ripieno l’altro porta Cubito verfarG , e 
fare il propolto effetto . 


IN ALTRO MODO ANCORA IN 
flange diuerfe fi fanno dmerfi canti di vani -1 cetili 
in q'itÙo modo . T bear. X LI 1 1 /. 


DI- 


F Acciafi vn vafo di ogni intorno chiufo;ec 'n diiierfl diafragramì intramez- 
zato, & in ciafcuna parte lìanui polii , ù mfiefle fiffone ,ò diabeti fpiritali» 
diedi vn luogo nell’altro portino l’ acqua come altroue fi è detto. Se in ciafcu- 

no diafragraraa partì vna,ò 
più canne fotate>& ad cfsì ai» 
laldate > & in modo adattate, 
die Ctn il fiato facciano il li- 
bilo, che diuerfo fetà, fé di di- 
ne t fe gioffizze , e longhi-zzc 
fetàno le canne. Indi pollo lo 
infódibu lo Copra il vafo la co 
da del quale dii primo diafra 
grani? ;f. a tato diflate quar- 
to per il xiufio dell’acqua ba-_ 
fiera, ibecadcdcnc nello io- : 
fondibulo l’acqua perii ca- 
nale A. cnt t ara nel primo va- 
fo Copra il primo diafragrama 
cacciandone l’ aria per la can- 
na , ò canne delle prime can- 
ne ,le quali farano varij can- 
ti di vccelli . Quello ripieno 
per la inflefla fiffone erto va- 
fo fi vuorarà nel fecondo , fa- 
cendo il medefimo cosi nel 
terzo, &ilfimile ne gli altri 
fin clic nell’ vltima parte il 
diabete, ò inficila fiffone la 
manderà fuori , e ciafcuna j 
canna in qual fi voglia parte 
del vafo porta renderà ftu> 
commodato fuono. 
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FORCHE LE VVOT £» E LEC IERI f ALLE 
fui Alino tn qutfio modo . T heortma X LV. 



R ibaldato vn catino pieno di acqua » la boc* 
ca della quale Ca coperta, ccbefoprail 
coperto auanzi vntubo, ò canna in bocca del 
quale fia porto vn' altro catino minore a guifa di 
vna mezza fphera , & effi canna inficmc con il 
copertoi con la mezza fpheta fu foratale in ef- 
fe catino in capo la canna ferà da noi porto vna 
leggiera, ò vuota palla auerrà, che il vapore, che 
per il caldo inferiore conuerrà alzarfiper il tu- 
bo, ò canna elcuarà la palladi che parerà faltclla- 
rc a chi potrà mente ac»o. 




E LE T R A S P A R E NT / SpHERE, CHE 
in fi habbmo , & urta ,<V acqua » t nel mex.1.0 vn* palla » come 
la terra in mtx.\o del Mondo; In quello modo fi fanno. 
Tbeorema -, X LV L 


S iano fabricati due emifperij di vetro , vno de^» 
i quali con vna fottilifsima lamina di metallo fin 
coperto, e querta nel mezzo habbia vn rotondo buco» 
Ca dopo! fatro vna fpheretta minore; ma leggieri » & 
importo acqua nell'altro cmifperio.dc in querta porta 
la fatta sferuiartan congionti li due emifperij di ve- 
tro infieme, che l'bumido chericeucrà lapicciola 
fphera la terrà nel vuoto luogo » dal congiungere in- 
fierae adunquequefti due emifperij fe hauràil prò* 
porto. 


CHE 
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CHE A GOCCIA A GOCCIA STILLI L'HV- 
tni do fpimo da penetranti raggi del Sole. 7* heor. X LV 1 1. 

L Abafe d’ogn’ intornochiufa A. B. C. D. nella quale con la coda pongali lo 
iofondibulo H ma la cftremiti di dia coda (Ha alquanto dal fondo dittan- 
te tacciafi poi la fphcra,ò vafo E.F. per la quale pafsiil tubo dal fondo della baie, 

e dalla parte Ittperiore della 
fphera alquanto difiarecon 
le Tue elUeraità . Dopoi fu 
polla la InHeffa fiffone nella 
fphera, &ad ella affaldata 
benifsimocon vna gamba , e 
con l'altra cada ncll'infondi- 
C buio , Ha dopoi impolla ac- 
qua nella fphera, che quando 
il calore del Sole entrari nel- 
la detta fphera » che è in effo 
riscaldato fcaccierà l’huml- 
do il qualeferà porratopet la 
piegata canna G. e perloin- 
fondibulo H. nella bafe A.B. 
, , . — ^ J C. D. Ma quando daH’cm- 

bra fera coperta la bafe(partendo l’aria)il tubo,che è nella fphera afumtrà l’hu- 
rmdo, c riempirà il vuoto luogo» e quello tante volte Ièri quante volte il Sole 
in effa entrari. 
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D E M ERG EN DO N E LVAC QV A IL VASO 

Jcnzss piede detto T hirfo far vfeirne vn fuono , a di canna > 
o di alcun vcctllo . Theor. XLVl II, 

I L Thirfo propoflo fia A. B. C. D- che nella 
punta del fondo habbiavn buco; ma dia 
punta alquanto concaua in modo di Pigna,& il 
collo di effa alquanto di fotto della bocca (ìa in- 
tramezzata con il diafragrama A. E. nel quale 
pongafi la cannuccia F. colocata fotto la bocca 
del tubo>& infieme co effo diafragrama bucata, 
che quadodemergeremo effo Thirfo nell’acqua 
nel cacciarlo a bafloJ’aria,cbe è in effo (caccia- 
to ) creati nell’ vfeire per la cannuccia il fuono 
propoli o,lc detta cannuccia feri fola , ma fc (o- 
pra il diafragrama A. E. feri quantità d’acqua 
feri detto fuono ftrepitofo» che è il propoflo 
modo. 

FAR 




J D / H E R O X E. SS 

FAR CHE VNA STATUA, LA Qt r ALB ?OSl 
jbf r * xv* b*ft,i chthabbia alla bocca v ia T romba fuetti » dan- 
doli noi fiato con qual fi voglia fa' adotta maniera. 

Th toren a X L l X. 

L A bafe d'ogn’mrorno cbitifa fu A.8.C. D. Copra la quale pofi la Statua » ò di 
altro animale a volontà noftra . Et entro la bafc Ga lo ctnifperio concauo» 
&otrorato E.F.G. eh* ry*! fondo habbia alquanti budu piccioli : da quello pafsi 
nella Statua» ii cubo H.F. il quale metta capo nella bocca della Tromba: la quale 
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perì» con la Tua lingula, e con il dodoneo Ga accommodata» enella bafe Ga InfS- 
fa l'acqua per alcun bucò E. il quale dopo la infufione Ga con ogni diligenza or. 
turato con alcuno affario, b cartella come di fopra fi diffef Indi cacciando aria 
nella bafc» conuerrà che l'acqua afeendendo nello emifperio per li fatti buchine 
fcacci l’aria per la canna F.H. la qualedarà fiato fenza fallo alla Tromba. Eccf- 
landò di cacciar I* aria nella bafe» l'acqua falita nello emisferio pct li medcfinai 
buchi calerà nella bafc ritornando in effo l’ aria vfcico per la bocca della mede- 
Gma Tromba. 

RI- 




RI SCALDATO VN VA SO PIENO DI ACOVJ 
far girati vna fpbera vuota su due p»l, . The trema L. 

I L riscaldato vafo di acqua ripieno 
fia A. B. la cui bocca ita con dili- 
genza turata'con .vn coperto C. D. 
fia dopoi còn cflo forato il piegato 
tuboE.F.GJcl quale la cflrt miti G» 
fia con diligenza fmpolla nella con» 
caua fphera H. K. & Alla punta di 
quello diametro della fphera fia con» 
trapofio vn polo L.M. piegato anco 
lui come il rubo E.F.G. conficato ni I 
coperto del vaiò C.D.e la fphera hcb 
bfa dui piegati tubi , l’vno» l’altro per 
diametro oppofli , e coheffo forati , 
che con buchi fi corri pendino , eie 
loro piegature fiano ad angoli retri » 
che aueniràjciie rifcaldato il vafo fa- 
lirà il vapore ncllafphcra per il tubo 
E.F.G.ecaderà fuori p li piegati tubi 
& aggirerafsf la fphera con il modo , 
che alle volte fi vengono ragirarg^ 
intorno artificio!! bailidi animati. 
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FARCE S S ARE VN FLVSSO DI ACQVA 
che fuor di vna tazza tfea a mezzo il corfo / e bene non fi chiude- 
rà il canale con vn coperto. T /teorema LI. 

S fa la razza, ò vafo A.B. che foura la bafeGpofi» per li quali pàlli il rubo D. 

E.F.che nel piede della bafe,ò in qual luogo più piacerà finifea in vn canale, 
che fuori fporga. E nell’orecchia G.ò manico di cflo vafo fia porta la regtia H. 
K.L. che come da menfula fia di detta orecchiai manico fu Dentata, che quella 
fopra di erta cartella per vna fibbia fi volga , e nell* eftrtmità di ella fopra la boc- 
ca del vafo , one è la K. vn’altra regola cada » ebe con vn' altra fibbia infierire fi 
gìunghino in K. e quella dal capo M. habbia il cilindro il quale fia fatto grane • 
e fia dal capo di finto vuoto: perche porta circompiglfare il tubo D. E. F.chg__j 
quando il vaio fcrà pieno di acqua fe aggrauaremo la regola L K. in L. alzerai! 

il 


\ P\ Z*'. •/■*/ £<. A 

■il cilindro diffcrtando hi becca del canale D. E. F.ctde per il canale l'acqua dd 
vafo le ne vfciià per F.poi lafciandc la re gt la in L.lctcderà il cilindrc \ cr la gra* 
•irà Tua circomplgliandoil tubo D.E.F. Onde l’aria ncDbftutrc’o vlcitactdorà 
atì'humoce, che (era d'interno al ttfco D.EF. che più nc n enti i f cr la Tua lecca, 
c fe di nuouo de prime ndo la rrgola in L. alzare ero il cilindro » P acqua di r acuì» 
' feneandcrà,chcèpropoAo. 
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FABR.ICARL.IL FARO FLESSILE IL QV ALJL .. - 
etti vna mczjLa tfera dt v&ro ccptrt* nfccnda i' turni d« > e dir , . 
fetnda > e fptrga fuori . _ T k<6r<m* L-IL . 


S ia il vaio fluffìle A. B. C. intramezzato con il diafragrama D. E. dal quaife 
procedano li due tubi F.G.HK’Vno de i quali F. G.habbia da baffo lo efito 
G. fuori del vafo , e lo H. K. nel mezzo dd corpo di elio vaio, il quale habbia di 
vetro il copei to M.N* Dopoi facciali pattare per effo coperto, c per il diafr agra? 
ma il fpiracolo > ò ca miccia X. per la quale fipoffa riempire il vafq d’ acqua rti 
quale ripieno riempiraffì ùmilmente il tobotì.K.e I* acqua (opra il diafragma)* 
carrara nel coperto di vetro , e fe oe vfeirà perii tubo F.G. fuori di ( ffo vafo coi 
il modo a punto della infletta liffone per la gamba minore della quale feruiri il 
tgbo H.K.c f cr la maggiore F.G. epcr I* piegatura il copetto M.N.chc quanto 

H fi 
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fi ditte nella prima di quello rirarà fuori l’acqua » che è nel corpo del vafo facen- 
dola aCcendere nel coperto di vetro;ma prima tirata fuori i'aria»come elemento 
più legieri in luogo della quale fuccederà» come fi c derto I acqua» la quale per la 
Tua grauità fuori fi tirata per fe (letta > fc ben contro Urtatura della piegata catta 
tu pattar» io cosi largo campo nel luogo fuperiore . 


IN FN' ALTR A MANIERA FAR ASCENDER 
Ì acqui » ehi ftmfrtf «M ilare in moto. Thevrem a Liti. 

L A bafe d’ ogni intorno chiufa fia A.B.a mezzo della quale fiaui il diafragrl- 
ma G. D.intramezzato. E Copra di effa b a Ce fia il coperto di vetro in forna 
di cilindro d* ogni intorno cbiuCo E. F. faedafi doppi, che in detto coperto E.I*. 
vi fia il tubo G. H. dalla efirema Commità del cilindro poco dittante ; ma forattj 
inficine con il diafragrama , oltre diquetto fiaui l'altro tubo L. forato anco lui 
con il coperto della baTe,il quale non giunga sù il diafragrama altramente*, ma vi 
fia poco lontano. Facciafi poi ancora da vn lato del cilindro di vetro il pertugio 
1A. per il quale fi polla riempire d’acqua il vafo A.C.D.t'ràil diafragrama, & il 
coperto della bafc,la quale nel fondo babbia il canale N. facciafi pofria , che i j 
xpboX.O.fia con il diafragrama inficme foratoi giunga poco dittarne dal Coni 
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DI H E R O E, 




ì 



do della bafe,e per quefto riemptafi la parte inferiore di efla baie fra il fuo fondo» 
OC il diafragrama, chiudendo il canaletto N. che l’aria, che è fri C.Rfeneandc 
tà per li tubi fuori per ii pertugio M.Hora riempi to,che ferì il vafo inferiore C. 
B> D. riempiali dopoi il vafo A«G. D. per il pertugio Ad. che l’aria da eflò conce* 

ruta per il medcfitno buco (cr e a 
vlcirà : che fc dopoi (chiude rafsi il ca- 
naie N. nell’ vfcirlece l'acqua per efla 
tirata l’ aria , che è nel cilindro di ve* 
i troper iltuboG.H. e mentre il cilin- 
dro ù vuoterà d’ aria l’ acqua del vafo 
A. C. D. per le ragioni augnare nella 
quinta di quello ferà nel cilindro tira- 
ta» &afcenderaui perii tubo L. et* 
trandoui l’aria per il pertugio M.eciò 
ferà fin tantoché il cilindro, ò coperto 
di vetro ferà ripieno. Onde è da auer- 
tire, che ntceflariamente bifegnerà 
fare la capacità dei vaf» A.C.D.C.B. 
D. fra di loro eguale, accfòdell’vno 
nell’altro (cambicuolmentc fi transfe- 
rifca.e l’aria, e l’acqua, e quando il va* 
fo C. B.D. ferà vuoto , e ferà ferma la 
continuità dell' aria di nuc uo 1* acqua 
del vafo E. F. fe ne ritornerà nel vafo 
A’C. D. ritornando ancora nelcilin- 
dro di vetro l’aria per il canale N.c per il tubo G.H.c l’aria, che ferà nel vafo A* 
C.D.per il pertugio M. fe oe foggiti. 
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ALCVNl ANI MALI PER VN EVCO ENFIATI 
tf primono l’ acqua per vn’ altro luogo • cerne ptr eflempiovn Satiro per 
vri lire vtrfarà /’ acqua w vna ceppa , che nelle mam unga r t , 
vm' altro Satiro, Tbetrem* LI III, , 

‘ 1 t - i ( 

S ia la d’ ogn’ intorno cbiufa la bafe A.B.C.D. fopra la quale fieda vn’a rima- 
le eoo vna coppa in mano per il quale da vn buco (ano in effo deriui il ru- 
bo E.F. infieme con la bafe forato quefto habbia lo aflaric» è cartella alla bocca 
dei tuborfhe è dentro la bafe G.H. che chiuda il buco del tubo F. in maniera ac* 
commoda to , che con fibbie s’alzi , e s’abafsi, li chiuda, & apra erattifsMnarncn* 
te: dopoi per efla bafe pengafi va’ altro tubo K • L. perii cor cedei l’altro anima* 
IC)CO n il buco K. Tetto » ò fopraJa coppa > ooc hi da verlar l’acqua» c co» l’altro 

H a capo 
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««tto DÈL^LP^ptRÌT^fiI 

9*po L. fii vcrfo il fóndo della bafe tanto però da effa lontano quanto patri co* 

uenienteperil fluffo dell'acqua, Se e (fa' 
bocca K. habbia anco lei va’ affario 1+3 
gieri, conche redi a noflro piacerei 
ch'ufo leg?icrpacntc. Dopoi riempita di 
acqua labtfe per alcuno pertugio M. 
che dopo fatto chiuda li benissimo, e tu- 
rato inipirelì gran quantità d’aria » ò di 
fiato per il tubo E.F.chccffo fiato sfor- 
zata il lbpradctto affario , & tfsa aria 
intrarà nella bafe , e terrà per forza-* 
ferra tp effo a ffario al tubo.-poi aperto il 
buco K. l'aria comprefso nella baf<L_4 
caccierà l’acqua ccn gran forza per effo 
buco K fin tanto che (era rutta videa » 
c l’aria tornar^ infua natura . 




o tv [7.! ami 

. , I r - - ■ 

.iJP AERI C ARE VM VASO C H E CO M l N C l ATO + 
a infonder ut acqua effa correrà fuori : «4 mtralafciato per vn poco non 
piu vfeirà fin tanto , che il vafo non ferà pieno fin a mex.o , e di 

•— **■ - -mnom fatta vn poco-dì mttrmtfftono non fm fe no vfeirà - 

r acqua fin tanto % che non ftrà pieno findi fopnut. 

\ T t\ \ *’ % * Theorcma-t V L V.\ \ , . ‘ \ 3 v. t 

T. j-t • " ' t ' I « *1 fi'. - «».*>•• Ù* 

S la il vafp A-B-che noi corpo oafeofte habbia tre piegate canne C*D.E.I’vna 
gamba delle quali « veifo il fondo dtl vafo dubbia vo capo * e l’ altro fuori di 
elio vafo in vna bafe K.LM.N. e nel fondo di effa,& alle loro ed remi tà pongali 
li tré vàfi F.G.H. il fondo dei quali cabro fia Halle bocche di effe canne dldlfR} 
quanto è affari! fluffo dell’acqua , & ineffa bafe forco detti vali fiaui il canili 
X.e la curuità della canna E. fu ài fendo del vafo poco didante » e la piegatura 
dalla canna C. gfcinga a mezzo* dalla altezza di cfso, e quel la della fiffooe,ò con* 
naD. rocchi qua fi il dia fragrarra al collo dei vafo,dopoi cominciti a infonderai 
acqua noi vafo A* B. che perchè lacaruità della canna E. p vicino al fondo di 
forbito c»p«Rafpargcràfuofip«ilcsw»lel’ apqua» che dentro il vafofctfl 
oqt.a * H poh 
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portandola nel vafo H.edi quello ad 

cai ale X. & il vaio H. ritrarrà di ac- 
qua pieno» e pierà d’aria loauanzo 
della canna H.e quando di rumo ter- 
nari rro ad infondere acquanti vaio 
A B. non più fé né andrà per !a ca™ 3 » 
perche l’aria è rirchiufo in ella ria 
qu *41 ‘acqua, e quella» die ftrà rmJ va- 
io. Alzi raffi dunque l’acqua fino alla 
lun n a c utilità della cannale. rn_> 
ane?zo del vafo; poi cernir nera di 
nicuo a fpargcrc per ella canna C. 
fatta vn poco ò’ iniiirttifTcnc cesi? 
eron alrrrir.éte della canna D.Quan- 
do il vafo ftrà pieno allenirà : ma c da 
auertire,che con dell re zza bifognera 
infondere l’acqua nel vaio » acciM’a- 
ria', eli» fera nelle canne ccirpicflo, 

ò, ferrato da violente forza» nonfia 
(cacciato. 




F ABRIC ARE V N A CVCV RB1T V LA, O ' VENTOSA , 

che fen7* fuoco tiri. Thcortm* LV{. 

7^** 1~? Acciafi la cucutbitula,ò ventofa A.B.C. del modo folito»la quale habbia nel 
X mezzo il diafragrama D.E.e nel fondo il fmerifma,«!>fchfzzo(come diciatti 
noi)la canna eflcriore.del quale fia la F.G.c la interiore H.K. con li buchi L.M- 
che fi rifpondino a drittura l’ vno dell’ altro ; ma di efso fchizzo fiano in quella . 
" parte, clic auiza fuori della ventofa, eli buchi interiori di ese canne fianoaper- . 

v ,; ;m a li buchi eflcriori della canna H.K. lìano chiufi. e quella habbia il manico- 
Oli re di ciò faccia lì fotto il diafragrama vn’ altro (ineri (ma , òlchizzo fimilcal 
foprafcrittn , che vicino al fondo habbia anche egli li buchi, che come nell’altro 
fi rifpondino dentro della ventofa, e fianoinGcmc con il diafragrama D. E. bu- 
cati. Quelli accommodati volghinfi le canne iniériori con i manichi loro, si che 
li pertugi al dritto fieno l’vno dell’altro , ma quelli, che fono fotto il diafragrama 
. D. E- nei volgerla tedino chiufi , jì che quando il vafo C.D. ferì d’aria ripieno . 
t-A ' ‘ \ aprendo 




1 2 (> 


•4 



* D E L L I SPI & IT. ALI 

•prendo la bocca con li buchi L. M. fi polsi sfuggcre qualche parte dì aria » poi 
A nuojj volgendo il manico nonmoucndo però dalla bocca lo fchizzo pof- 
tunibaucrel’ aria Torcigliato, che è nel vafo G. D. e quello più volte reiterato 

cauarcmo di efso vafo gra 
quantità dell* aria » che in 
efso fera. Accodata dopo 
quello la ventofa alla car- 
ne come fi fuol comma* 
nemente fare, apriremo li 
pertugi rifpondencifi del- 
lo fchizzo N.X. volgendo 
il manico X. cheénecefi- 
fariojcheè nel vafoC.D. 
pad] qualche parte dell’a- 
ria, che è nel vafo A-BD. 
E. e che in luogo di aria 2 
neccfsario fia atratta la 
carne > che la materia ac- 
quofa , che è d’ineorno ad 
efsa carne fia atratta per 
ieincifure, ò rarità della 

carne» che porofità fogliono elser chiamate* 

ET^ GLI SM ERI S MI, O PALCHI, CHE DA I VOLGARI 
Con ietti fchiw per qitjQa confa fanne il fepr adetto effetto. T bear. IVI !• 

S I forma vna canna A. B. dentro della quale vn’alcra vi fi pone , e quella dal 
capo» che và dentro all’ altra canna s'ingrofsa tanto con vna lamina, che 



agiati (fi immite per entro vi vadìslj ma non ne foga per quello l’aria.*dairal- 

' tro 



' 2> "7 tì E R 0\ N I* f- él- 

ite capo vi 6 fa vn manico, come D.pcr poter volge rla.c la bocca della canna A . 
B.vi fi fa' vn’ altra cannuccia forata G. H. che quando vogliamo attrahere cofa 
aicuna pofto la bocca H. entro vn vafo ripieno di qual fi voglia cola , Dando la 
canna C.D. tutta infifsa nella A. B. indi tirato la parte fuori della canna A. B. è 
necessario che ò aria, ò humido, a fé tiri per riempire la parte della canna, che fi 
ì vuotata , non vi efsendo altra bocca, che quella della cannuccia H. Oc volendo 
per córrano immetrere qual fi voglia cofa,ò acqua, ò altra forte di cofa humida» 
tifi fi nella canna A.B.indi porta la bocca H.nel necefsarìo luogo; Indi cacciando 
la C.D.nelIa A.B.cfprimcrcmo l’humido in quella quantità, che parerà z noi. 

F ABRICARE VN VA «SO, CHE RIEMPIENDOSI 
il vino [e ne vada per -vn canale , tic in effe vafo fi a pretto al fondo : Ma 
mettendovi fi vn bicchiere di acqua f fermi l' efto di detto vino , e feve 
* ne ferà giunto vn altro bicchiere, quefìo con la wfufauhprtma 

' ne andern per due altri canali , e che dopo , che tutta l'acqua 

ferà (jfufa.di nutuo ritorni il vino a vfctrfene per il ca- 
nale di metto , sì che mente ve ne refi + 

Theorema LV1H . 

P Otfgafi.chc fi a il vafo A.B. che prefso il fondo habbia il canale C. Oc intra- 
mezzato il colio con vn diafragrama D.E. per il quale palli la canna F. G. 
odn vn tubo intorno tanto da efso diafragrama dittante , quanto potrà battane 

al flufso dell’ acqua fufóciente- 
mente: dopoi poneafi per efso 
diafragrama , l'altra canna H. K. 
che (opra di efsa manco auanzt 
dell’altra, e fopraviè vntubo, 
an co lui dal diafragrama, alquàto 
dittante per il flufso dell’acqua» 
& efsa canna diuidafi nel corpo 
del vafo in due canali L.M. & ef- 
fo vafo habbia fotto il diafragra- 
ma lo fpiracolo N. Chiudali do- 
po quello li due canali L.M. Oc 
"infarti vino nel collo dei vafo , et 
fo pafsetà nel ventre del vafo per 
la canna F. G. fuggendofenc l'a- 
ria per lofpiraglio.& aprali li ca- 
nali L M.chcdatffi non hà dub- 
biose ne vfeirà 1* humido, chcè 
nella canna H.K. cdal C.ftrt 



vfciià quello, che è nel ventre del vafo, ‘ma fc nel oilixtfo del C. in mezzo latf- 
fufienc di efso ferà verfato vn bicchiere di acqua, r.d cullo del vafo vie 

chiufo 
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cMtftrhKnv che pe* Henna F.G. hmta-J’ari* nel vaiò; onde it fino paC , 
cottuerrà fermarti » indi vccfato in efto.vafava’ altra mìfura d' acqua efsa fopr* 
auanzan i j al tubi H.coouerrà fe ne vada fuori per lì due canali M. N. ma fini- 
tali flu&o dì e.I* can ili in tanto verrà il tubo .G. a cipìgliar aria > onde il canale 
C.fcrà forzato a (pirite di nuouòiil E quotante volte aqerrà, quante 
volte- vi gluogsre.no Is fapradette rnifacedì acqua,che c il propoli o. 



* J ri’", *' 11 ’ *' j l 

CHE ?N VASO PIENO 01 VI NQ, CHE H AEREA VN CA- 
m$i t p er « jf * alo** * vailo faretra vi/n t j’jnfimdendoni 4Cqn4>fpjrgeràL4C' .. „ 
\ q«4 pura ; pefaa durtata vcrftrÀ Vitto >efc ad Atri piacerà vtrftrà l 

acqua > t vint affettiate . ^Theorema-t LIX . 

^ E per cfse npio > ferà alcun va- 
ij fo A.B.d: cui il collo fia intra- 
mezzato con Idìafragrarm C.D. 

\ .petiiqualcpaflìil tubo È. F. che 
, nelle pariti del fondo h abbi a I* vici- 
ta y Se in G. vn picciolo pertugio 
dentro il corpo del vafo poco daf 
n .. fondo dittante , e che di fatto dal 
j collo habbia vno fpiraglio H. efe 
chiuderemo il canale F. & infon- 
( . dcrtrtw vino nel v afa egli entrari 
v. nel ventre di efso dandoli luogo 
l’aria per tofpiracolo H. il quale 
cintilo non vfeirà . fe non quelle* 
che ferà nel tubo E.F. onde» che fe 
nel collo del vafo porremo acqua 
pura.efsa fe ne vfeirà: ma aprendo 
lo fpiracolo N. vfeirà melchiaca 
l’acqua con i 1 vino : ma finita l’ac- 
qua vlcirà folo il vino puro. 


” *■ , , ■ *• — ■ ~ 

ACCESO SOPRA V.N' ALTARE VN EVOCO FAR SACRIFI - 
cardite flette y t fallare vn Dragone». T heortma LX. 

S la la b ìfc concaua,ò vuota di dentro A.B. fopra Isvquale polì lo a'tare C.che 
nel msz so lubb.a vn i canna I). E. che fccnda nella bafe,c detta canna in j. 
ftdiuida entro la detta bafc.vna delle quali E.F. vada alla bocca del Dragone, e 
la E.G. al vafo K. L. ricettacolo del vino del facrifickr: il fondò del quale fia più 
alio dcll’an ; m ile M. faldato eccellentemente ad efsa canna E .G. & in capo l’al? 
tracanna E.N.vc n: fu v.Valtro limile O .Se io quelli vali ricettacoli di vipifuq 
</ :j no 


<* y 
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aoìmpefte le inflette fiffoneR.S.T.Y.i prìncìpij delle quali fianoimpofte nel vi* 
no , e le loro eftreraità giungano nelle mani delle facriticanci immagini , & è da 
aueriire.che prima, che fi accenda il fuoco, bifogna immettere nelle canne vn_* 
poco di acqua .* ouero bagnate non coat facilmente dal calot del fuoto s’ abbru- 
ftiBO , òfi «bulino * che lo fpirito del fuoco mifchiato coni’ acqua afccndetà per 


a «U r. ♦ • ' * li MVIJ ' . < 

le canne ai vafi K. L.&O. P.e per le infle&e fiffoni R. S. T. Y. sforzaranoo a d 
vfeire il vino , e pareri , che per mano delle Aarue fu verfaro fuor di quei vali, 
che nelle mani vireranno polli, & in quello modo parerà, che facrificano.e per 
l'altra canna E. F. alla bocca del Dragovlcendololpiritolofàfibilarc, che ed 
propollo. 

; j. .-j r yj m r 

— . • - - ’ ■ ' - : - - 

FABRICARE VNA LV CERNA, CHE STANDO ACCESA, 
e perciò confumalo fi foglio fe giunto vi ferà acqua, tjfa tornarà a ri era- 
pirfi di oglio . Theorema LXf. ■' 

, * . . t ’ . : * i , * * j 

S Otto la lucerna fia fatto il vafo A. B. diligentemente in ogni faa parte cura- 
ndai quale deriuino le due canne C. D.E.F. forate infieroe con il vafo, e la 
bocca della canna C. tanto Aia fopra il fondo del vafo quanto potrà badare per 
(fi finfso dell’acqua, e facc?afi»che efsa canna C.D. fin alla fuperficic delia lucer 

l ra 
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na giunga, e (opra dì effa fuperfieiein bocca D. ponga fi vna razzetta per potere 
mefla fondere acqua , e la canna E- F. fia forata infierite con il fondo della lo- 
t.ema,cbe fc in ella lucerna per l’vmbilico v* infonderemo oglio calerà prima—* 

j i nel vafoA.B.fotto d* effa lucerna «che pieno, che 
fera fi riempirà dopo quello » e le due canoe Q,' 
D. E F. c la lucernai fi effa, la quale accefa con- 
Inaierà l’ ogliorma le nella uzzata infóderemo 
acqua ella lenza fallocalcrà nel vafoA.B-e per- 
che cfla c dell’oglio più graue fubito fc ne a ride- 
rà al fondo.e foglio afeendendo per la canna E* 
F.la riempirà di oglio di nuouo : Il che fi potrà 
reiterare quante volte ci piacerà , e fc per qual- 
che accidente bifogncràcauar i’ oglio fuori del 
vafo A.B. con l’inllrumenco deferitto nel fy. di 
quello fi farà. Anzi, che cojì fi cauerà è quello 
della lucerna , e quell’ anco, che nelle canne le* 
rà:mn molto meglio giudico, che feri il porre 3 
tube E.F.Ibtto l’orecchia della lucerna, e la can- 
na C.D. poco dopo di elTa,che però habbia co- 
me fi c detto la tazzetta,ò altra forma di vafet- 
to ad vfo di tazza nella quale s'infonda l’acqua; 
acciò in vn tempo i (ledo e l’acqua fccnda al baffo, e foglio creipa nel corpo del- 
la propoli a lucerna.. 


D ATO V N V A SO C HIV SO D' OGN' INTORNO, DA CVI 
de> t ut vìi canale apeno ;f otto il quale polio vna coppa d' acquaie altri da effo 
l a / olir ara-, far che l'acqua fe n’efca fuori di ejjo vafo; ma alzata effa~> 
coppa 'Ar , che l acqua non più /corra. Tbtor.LXlI. «, 

S ia il propofio vafo A. B. di cui?) collo fia intramezzatodal diafragrami G» 
D.e per eflo palli la canna E.F. con effo diafragr ama perforata, & intorno 
ad effa pongafi il tubo K.L, nella cui fommità; cioè nella fquama,chc lo cuQpre, 
pongali ad effa affaldata ja infleffa fiffone M. ty- di cui la bocca M. fi a con effa 
fquama bucata , & alla bocca della gambi cfleriore della fiflone fiaui vn vaTer- 
to OJf.il quale fc di acqua lo,riempiremo,ricropiaffì anco la gamba della canoa, 
che è nel vafo : fia dopo quello infufa acqua nel collo del vafo A. B. tanta cioè» 
che onori la refpiratione , che fatto quello, fe bene il ventre del vafo ferà ripie*- 
no.non vfcirà perciò fuori del canale, l'acqua per non haucr refpiro auenga, che 
detto canale dia aperto, -una fc à bbaffaremo il vafetto,ò coppa verrà nccc (rada- 
mente anco a vuotarli quella parte della gamba cfleriore della infleffa fiffone. 

Se in 
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8e fa effo luogo ferì turato l’uà vicino , e quella inficine con lei tirar» P acqua 
infoia nel collo 4el vaio A B. si che ella fopra auanzarà alia bocca F.ondb perciò 

ibauendo l’ aria ingreflò 
nel vaio > il canale P. 
fpargerà l’ acqua fin-# 
tanto i che di nuouo al- 
zato il vafetto fotto la 
gamba efteriore fi fac- 
cia » che larefratione lì 
chiuda có l’ acqua.che c 
nel collo del vafojla qua 
le, nel luogo di prima ri 
tornata, cauferàperla 
fopradetta ragione, che 
non efprimerà fuori 
l’acqua il canale P. On. 
de lcuando,e deprimen- 
do il vafetto fotto la fo- 
pradetta gamba efterio- 
re»c la inriefla filfonefi 
verrà a fchiudere , &: ad 
aprire r efito a II’ acqua 
per il canale P. atterren- 
do però di non leuare 

svuotare affatto la gan\- 

, t , k _ „ OJk . ba della Uffone/oudg ^ 

pe relè il fpettacob di qodfowof* paia benordinaro . 


■\* 


£ OVEl VASI, CHE NOI CHIAMI AMO OLLE 
fi fanno gridare noi vtrfart l'acqua , è vino- T htortma L XII I, 

TT Acciafi ,che il vafoh&tbiail collo intramezzatodal diafra grama A-B. eia 
bocca anco ella chiufa cpoil di afra grama C> D. c per ciafcun di clB diafra* 
grami pungali il tubo E.F. conefl] fnratoiSc jj manico del l’Olla» ài* gena, che 
io per nome generale chiamo vaio fia G. H. pongafipoineldiafragrama A B. 
L’altro tubo tanto con la bocca fuperiorcdillantedal diafragrama C.D. quan- 
to al bi logno del fluflo dell’ acqua può coniienicntcraente badare» e nel diafra- 
grama C. D. pongali la canuccia M- in modo accemmodata, che poda mandar 
fuori la vocc:ricmpiafi poi il vaio per il tubo E.F.chcfc n’vfcirà l’aria per il tubo 
J£.L c per la canuccia M. c quando piegabaffi per il manico i) vaio per fa rr 

1 a vlcir 
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«Sii mhn U-T? pcr - a ? bo cntMfi *"«0 ne! «Ho «la » diafragrÙT)? dirai) 
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E AR CHE STANDO VN VASO PlEN DI VINO SOPRA 
vha bafe, con vn c anele aperto ntl fondo nell’ abbajfar vn fejfi il canale 
vtrfi il -pino a mi fura: cioè 4 vagli 4 nojh 4 vn toccalo alle Volte al- 

tre volte mnxo toccalo > e finalmente quanto u piaceri . 

Theortma L X l V. 

C* Opra vna balie K.L.M.N.pofi (I vafo AB.da riempirli di ? ino* nel fendo di 
ej erto fiauf il canale D.& il collo fia intramezzato con il diafiragrama E.F.G. 
al quale proceda nel ventre del vafo» il tuboG. H. tanto però dal fondo diftao- 
«e, quanto potrà conuenicnremente badare per il Buffo del vino : pongali dopo 
vn altro tubo X. che palli per la baie* per il corpo del vafo,egiuga poco dirti, 
le dal diafragrama E.F. dopoi pongali nella baie tant’acqua per alcun buco,cbe 
venga da erta chiufa la bocca del tubo X. dopo quefto facciali la regola P. R. 
«rezza della qualelìa dentro la bafe l’altra metà auanzi fuori; e quella pofi in 
bilico, cmouafnù' l punto S. fatto quello pongali in capo di ella ragola in P. 
con fune, o catena fufpefo il vafo Z» nel cui fondo lìa il buco T. ma prima, ebe & 
ponga l’actpia nella bafe empiali per il tubo G. H. il vafo, il ebe fi potrà far e _^ . 

vfcco- 


r 


v 

I ' 
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vfcendofenc 1 aria per il tubo O. X. & in tanto, che fi chiuderà la bocca O- del 
rnboO. X. e che fi dffferrerà il canale D. nonèdubbio, cheil vino-nonvfcitàj 
fuori per le ragioni in altro luogo adotte; Ma fé abbacarono la cftrcmità della 
regola in R.fi leuara vna parte del vafo.che dall’altro capo» della regola c appe^ 

fo in P.e perche per il bu- 
co T. l’acqua c entrata-* 
nel vafo alzandoli effo li 
vlen a leuar l' aequa alla 
bafe , e perciò fi darà vn 
'poco di rcfpiratione alla 
bocca O. onde fuor del 
. canale l’ acqua fe ne vfei- 
rà. Fintantoché vfeendo 
l’acqua del vafo per il bu- 
co T. verrà di nnouo ad 
otturarfi la bocca del tu- 
bo O. così c non altra - 
; mente fc tornarono ad 
abballar la regola R. più 
che nonhaurà facto di 
prima » c per il canale D. 
fluirà maggior quantità 
di vino. Ma fe tutto il va- 
fo alzarcmo) molto mag- 
gior quantità d> vino 
elprimerà la bocca D-Ma 
acciò, che non habbiam 
jm. m ft iuuefla fatica di deprime- 

re con mano la regola R. pong.ifTi! pefo Q. taccato nella parte efleriore detta 
regola R.che ftandoeffo pefo in.R leuarà fuori'delPaeqoa tutto il vafo,e quan- 
to più fi auicinarà alla baie, tanto minore quantità di vino vfeirà peri! canale IX 
Onde con laefpericnza ritrouate lequantirà,che ci piacerà di deprimere la re- 
gola R. per batter diuerfe qualità di vino»le Cegnaremo sòia regola indi sù quel- 
la che d piacerà portato il pelò balleremo a roflro piacere iadefiderata quan- 
tità di vino, chiudendo,c fchiudcndo Tempre il canale D. 

* 



I AbRlC ARE PN V A SO FLESSILE* CHE IN ?RINClPlÒ\ 
fctrg* bumori miRue fe v infonderemo oc quache l'acqua da per sèfe ni*» 

S elica , t di nnouo poi mefcbiata. Theortma LX V* 

la il valp nudile A. B. di cui il collo fia intramezzato con il diafragtama C. 
D-pci il quale pongali il tubo.ILF.cbe fuori di dio vafo (porga per mandar 

fu©- 
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ftori I'huraore, e querto nella parte interiore del vafo habbia vn picciolo pertu- 
gio C..& ,i vafo habbia fotto il diafragrama io fpiracoJoN.indi turata la bocca F. 
pongali nel vafo il vino raefebiato > che erto gli entrari nel corpo per il pertugiai 
Acquandolo vorremo cauare aprali lofpiracolo N.acciò l’aria v’entri, & vici. 

i I A . 



ri • Ma chiufo lo fpiracolo NI fe Infonderemo acqua nel vaiò non vfeirà altra»- 
mente il mefebiato vino: ma l'acqua pura le bene poi aperto il fpiracolo N.vfcU 
rà per F.e l’vno.c l’altro infieme; onde feri quefto maggiormente mifto;petche 
ferà comporto e di mirto »c d’acqua. 


SE SOPRA VN A BASE SI D ARA' VN VASO , CHE 
habbia non lungi dal fondo vn canale , far cheUnfufaut dtntro acqua ) 

Ale volte n'efea acqua furatile volte acqua* & vino mefchiatt , 
alle volte anco vino puro* T kcorema LXVU 

I L vafo^he fopra il fondo habbia il canale C-D.fia A.B.dcl quale ferrili il col- 
lo con il diafragrama E. F.pcr ilquale paflfì il tubo G.H- che poco auanzi fo- 
pra il diafragrama nella parte fu perrore,e conia bocca inferiore H.. tanto fti» ^ 
fopra il fòndo,quanto perii fluUo dell’acqua parrà ragfoncuolc,dopoi fia l’altro 
tubo K.L. infido nel ventre del vafo» e fporga io fuori del corpo di erto alla boc- 
ca del quale fottopoogafi il picciol vafo K. M. pieno di vino » e nel diafragrama 
fia il picciolo pertugio della canuccia N.cbc quefto fatto fe per il collo infodere- 
rò© acqua nel vafo,cffa fcéderà nel ventre di erto fuggcndoftjne l’aria per la bp<;- 
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ca N. fin che tanto ferì alzara,che per II canale C. comincierà ad vfcrre,e quan- 
do quali vfeita feti (ubico chinHafi la bocca del tubo N. che con fornata la detta 
acqua»! I canale C. a gui'fa di fpiriral diabete con cfla tirerà il vino»chc è nel vafo 
K-M.onde vfeirà mefchiato.epofcfa puro, e vuoto,chefcràil vaio K.M. d’acqua 
la quale tutta vfeita i I vaio fi tornarà d’aria a riempire » onde giungendo vino 
nel vaiò K. M.& acqua nel collo del vafo A.B.fopra il diafragrama,a petto il fpi» 
racolo N.E dopofa«o»comc di (òpra di nuouo rornatà ad operate, che è il pro- 
polto noltro. , 



DA VN VASO PIENO DI VINO CAVARNE 


per il cimile Ali mifuri»che et piacerà quinto , e quante volte 
ci parerà. Thtorema LXVJI . 

I L vafo pieno di vino fia A B.Sc il canale C.D. il quale in Cbabbia la pancia 
piegata verfo la bocca del va far r inmodo , che pofioui fopra vn ftoppaglio 
vengali ad otturare^ die non verfi. Habbia dopo quello il vafo il fuo manico» 
ò come q uì difegnato fi vede.ò in altro modo»che non importa, -pur che la fibbia 
H. fia al luogo, ebefi vede: fopra la qual fi raoaa inbilico la regola K.L. dopo! 
pongali fotto la bafe del vafo l’altra regola M.N.chcsù’l perno X.fi moua. Indi 
due altre regole K.O.& L.P.aflì (Te alla regola K.L.che in detti punti fi mouano 
Intorno a due affili, ò perni. Pongali dopo in P. iltimpanulo»òftoppaglioE.F. 
in quale folleuato elea fuori il vino perii canale C.D. e de preffolo chiuda , si che 
non più fparga.E sù la regola M.N. in N.pongafi vn’altro vafo»nel quale cada- 
no 
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no le mila re del vino > che occorre» dìcauare fuori del vaiò A. B. fceffo vafo 
fi a R. fottopofto al canale D. dopoi nell’ettrerao della regola M. appendafi con 
vn’ anello» ò con alrro modo il pefo S- pur che ageuolmentc pofla mandarfi qua» 

e là dal O. al M. in mo» 
do>che ponédofi il pefo 
S.in M. s'apra il canate» 
e ne fluifea il vino ne! 
vaio R.& il pefo S.reftì 
fuperaro.Onde fi chiu- 
da il canale C. e per far 
ne vfeire il vino a mifu- 
ra pógafi per esempio 
f nel vafo R.vn boccal di 
vìno.c taro pceflo di O. 
il pefo, che fia fuperaco 
dalla granirà di effo vi- 
no; <fopoi facciali di fot 
to dal fèdo del vafo R. 
Vn canale con vruu* 
chiarie Z. per il quale 
del vafo R. fi pofla ca- 
riare il vino>che quefto 
fatto potremo porne in 
cflo vafo due boccali > 
tre,quattro,c più è me- 
no a voglia noflra-^f » 
e quanto cf piacerà. E faeciafi su la regola fri M.& O. le note di efle»cioè mez* 
70 boccale.vn boccale.due boccali, tre boccali: sù le quali noce pongali l’agiufla- . 
to pefor^lemifure desiderate hauremo a noflra volontà» che è il propoflo. 


D' VN VASO CHE VI CI N AL FONDO H ABBI A 
va canale [ottoni >n vafetto minore, fuori del quale cattatone quanto via* 
ti f tacerà, altretanto far che in elfo vi fi giunga per il canale * ; 

, y elei vafo grande . r Theorema LXVllI . 

• b • b » . • . .*ji| 

S Taf] vafo del vino A-B.il canale del quale fiaC.D.difpògafi dopo quefto lire 
goliG.H K.LM.fia in M.il tìmpanulo, ò floppaglio E.F.indi fottopoogafi» 
comedi fopra al canale C-D-il vafo P.& al regolo K.O-in O.pongafi il catino R 
che cada nel vafo S. T. fotinfi dopoi il tubo V. Y. indi fbrinfi anco li due vali S. 
T. P. In detti buchi affaldando il tubo V. Y. che fatti vuoti efliendo gli vali detti 
P.S.T. il catino R.f?rà nel fondo del vafo S. T. Se aprirà ( foUcuando lo ftoppa- 

g'io 
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fioppaglìo E.F.) il baco del canale C.D. del quale cadendo il vino nel vafo P.pci 
u rubo \ .Y.cntrara nel vafo S.T.e lcuandofi il catino per ilfentirfi follcuar dal- 
lbutnore verta a deprimere lo ftoppaglio , e chiuderai la bocca C. e fio tanto 
Vafo S t ' ’ C ^ C cuan< * ot ’ ^el vafoPTlI vino ternata il catino nel fondo del fuo 
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F A’BRT&A'RÉ' IL TESORO CON LA RVOTA VERSA- 
. tik di konfc.chefaliono le genti yoltart nell' entrare m i fanti pham, e far 
che nel volger t* porta di e fa ruota fi yolga un' eccello , ette canti un' 
altro ì t chiufa la porta > ò fermata aperta non più fi {tolga, ni 
canti f uccello. Thcorema LXIX . 

» i . / ». * 7 } i« t rii ... 

S ia H ttfofo A.B.GD. di cui pel mezzo pongali lo affé E» F. ma in modo ap- 
commpdato.ch c fi volga fàcilmente nel quale /la la ruota H. K. che c quel- 
la che s’hà da volgete di poi fiano nel roedefimo affé la ruota M.& il rullo L.c la 
mora M.fia dentatarma intorno al ru%f^.injuclta vna ftaicalià eflrctnifà del- 
la quale fia appefo vn rOUtrfciò J datino vuotò nel quale fiainfifia la forata can- 

K na 
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na O.X.Ia fomraità della 
' quale fi a accommodàU 
in modo, che con il 6- 
fclrio renda voce di y«- 
cello i indi fi a fot topofip 
ad effo catino il vafò di 
acqua pieno P.R. e da la 
femmità del teforo alla 
bafe Aia in bilico l’ affé 
S.T.chc faciliflimamcn- 
te fi volga, c nella punta 
S.fiaui l’vccello, & in T. 
il tradito timpano, li rag 
gi del quale s’ implichi- 
no nelli denti della ruo- 
tai M. che fi vede, che m 
voltata la ruota H.K. la 
fui|e s’ auolgetà intorno 
al ruLfo.e folterrà il cati- 
no ; tna lafciata dettai 
ruota il catino per la Tua 
graultà (benderà nell’acqua per la canna cacciandone lana, onde renderà Tuono» 
e per il volgere delle ruote volgeraffì T vccello , che èilpropuAo noftro. 


ì 


ALCVNE S I F FONI TOSTE IN ALCVNI VASI 
effrimono F acqua, fin che, è i vafi fono vuoti , onero fin che la fuperficìe del- ‘ 
C acqua giunge al pan della bocca delle Jìffon<:ma(feferà necejjanojfar 
~ - che vetr corfo 7ien piti verfinaf T teorema LXX. ~ 

S lachc nel vafo A.B. vi fia lainflefla fiffonc, di cui la bocÉa intcriore fia pici 
gata alfinsù, come C. F. G. fia anco nel vafo infiffoil regolo retto H. K. al 
quale congiangafì l’altro L. M. in puntoK. mi mobile fopra di effo , & alla M. 
congiunga fi con vn perno l’altro regolo M.N.ché in N.habbia attaccato il vaiò 
G. qual poffa circompigliarc la ritorta della bocca della fiffonc F.G. poi appcf- 
dafi il pefo al regolo LM.in Lacciò (bando il Vafo, come tubo aperto fopra \àLo 
bocca G. circompilando la refleffìone fia alquanto fopra la bocca i onde fojìca 
la fiffònt , e quando più non vorremo detto ftaflo, leuifi il pefo appefoin L. che 
il vafo, che è ad N. abbafsàdofi verrà a chiudere 1» bocca G,ondc né più operai 
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IKp'cìtal diabete « & volendo ebe l’ acqua di naouo torni (correte appendali di 
ououo ìc L<il pcTo> 



ACCESO VN EVOCO SOPRA V N* ALTARE* FAR 
ehi girino intorno alcuni animali aguifa di ballhma fono gli altari tf*~ M 
[parenti, ò con vetri , ò futtiliflimo ojfo paro » Tbtor. LXXU 

• » 1 ^ . r t ■«. 

TJ Acciafi lo altare A.B. trafparente»c> tutto, ò in parte per il coperto del qaaìe 
1 palli vn tubo fin alla baie delimitare, che in mezzo di clfa in bilico podi co- 
me le ruote de i vafari,qucfto facciali vuoro,& appreflo il fondo pongali il tim- 
pano , ò ruota , come a punto quelle che bò detto de i vafari ; e (òpra di cfla per 
^crocciati diametri pongali altri tubi titubo congìonti, piegati fcambteuol- 
mcntc alla circonferenza della ruota (opra la quale pongbinfi gli animali* cbs 
tanno da giure in coro , indiacccfoil fuoco l’ aria rifcaldatf jet la canna pio- 
. . , w K i cederà 
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6cd cullai cobo jeild li tubo per li piegati «ubi c^c^ta^«à^ltrw*a^bc(fipj\ 
nell’aluco dell’altare, e gli auimali a guira di vn ballo. .bl.^ li,. I ai «litui* 



T ARRICARE VNA LACERNA ARTIFICIOSA COty 
' oglio dentro il quale mancandone vife ne potrà aggiungere quanto pia- 
* * A cera fenxue vafo da aglio. ì u Theorema L X X 1 /, 

S Opra vna bafe concaua A3.CD.che sù vn triàgolo Aia a guiia di piramide» 
pofi la lucerna , e Copra di effabafe fiauiil diafragrama E. F. Copra il'qijdle 
poG V altro vafo A.B.E.F.e la eleuatione con varij ornamenti di cfla lucerna fi* 
G.H.ma concaua, anco e£Ia,e Copra di effa gamba, ò colonella poG la lucerna^* 
doè quel vafo nel quale G mette lo ftoppino.che poi G accendejCotto il quale fia 
un’altro vafo di comraioda capacitate per la colonella vuota, come h ò detto paf« 
fi il tubo M.N. dal diafragrama E. F. (anzi entri di fotto da eflò diafragrama-i 

Bella bafe# mafia ad eflo affaldato beai (fimo > ) c giunga fin alfendo del va» 

- i- ~Ar ~ ” defoglio 
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Sfoglio Q.R.& ad effo eccellentemente faldato: aggiunga lotto il fondo della 
lacerna da elio lontano alquanto. Paflì dopoi vn’altto tubo per il fendo della lu- 
*etna>& entri nel vafo fot to di efla dal feudo difl arte quanto parrà ragior.euole 

peti I fluflo dtll’cglio. Indi ricrr pito cf- 
t i i fc vaio di e gl o»e con lui la lucerna rié- 
piafi il vafoA.B.E.F.d’acqua per il buco 
. X. per idoneo del quale palli vntubo» 
&. ineflo fiauiinfióa vnacliaue S.Ia 
quale quando fcià confutato l’oglio 
delia lucerna fi volga facendo Rendere 
l'acqua nel vaio A. P. C. D. che l’ aria 
non trcuardo altro cfìto entrata perii 
» tube M. N. & atriuàdo per efio nel va- 
fo Q^R. sforzarà foglio ad afeendtre 
nella lucerna » la quale ripiena chiudali 
ccn la chiauc S. thè l’acqua più non 
fcerda; e quello tante volte tacciali 
quante volte farà di bifoguo» e lo in* 

• tento nofìro ottenuto haueremo. 


LO ALEOTTI. 

; i 

S I puote anco far lenza ìlfcruirfi di 
acqua» quando ci faceflìmo lecito 
(odiar nella baie » che indubitatamente 
farebbe fifteffo. » 


JF AB RI C ARE IL VASO DA EVOCO DETTO MILIARIO , 
, far per la becca di vrì annuale foffiare ne i carboni , dal cui feffio arda iP 


-lo» 

cfm 

Cl'p! 
• Uri 


fuoco-, t far anco, che l'acqua calda non efea fuori fé prima non frànti 

fimo- 


miliario polla ac qua fredda, la quale perche non cosi prillo 
fchia con la calda perciò non efprtmtra acqua » fe prtma-j 


l'acqua fredda non giungerà al fendo . E fare ch(-J 
freddiffima fi a efprefja. T hecr. LX X 1 1 1. 

I quella forma di vaio» che miliario vicn detto facciali la figura in quel 
modo , che a chi vorrà farlo più piacerà , e per il luogo » che riceuer deue 
n l’acqua fia con due diafrag tarai retti fè{ arato io modo, che ha da ogai lato chio- 


di. 


fo» 


# 


“V 
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o»e prcffo il fondo di effo funi il tubo con effo forato » che vno di quelli fiat ché 
- (orto giace alle bragie ; dei quale vna parte fia cintila , sedò l'acqua del miliario 
in dio non entri» c gli altri due tubi peruenghinoai luogo»oaec l’acqua, *acciòle 
accefc bragie » 6 carboni per vn tubo nel picciol luogo cagionino li vapori » che 
per vn rubo foratocon il coperto del miliario»che per il corpo pattando alla boo 
ca dell'animale arriuòla quale all’ingi ù guardando foffi ferri pre effo animale (MC 
caufa del vaporccagionaro dal fuoco» e (è vorremo » che il detto vapore fia ga- 
gliardo » porremo vn poco d’acqua nel picriol luogo da i due tramezi ferrato; 
acciò enaggiormentefoffiando Paninaalc » tanto piu fi rifcaldiilmiiiarìo»chcil 
vaporeapunto ficlcucrà nella maniera» che dalla bollcnreacqua vediamoli 
vapore eleuarfi in alto* c l’animale fi a in modo il policeaccommodatoin vn tu* 
bojchc Icuandolo fi poffapcr effo tubo infonderui vn poco diacqua»echefirail- 
'monte quando non ci piacerà, che l’animale più foffi poffiam per Tufo ilfuo poli* 
J *ce volgerlo in altra parte fia ancora sù'I coperto del miliario pollo in picciol 
‘ vafo dal qual proceda vnacanna fin preffo il bafe del miliario» acciò per edo fi 
poffa mandar l'acqua fredda al fondo. Ma acdò,cheii miliariopoffa im pirli con 
l’acqua nel picciol vafo infu fa ; Et acciò bolcndo l’acqua calda fuori nonfi fpar- 
garpongafi va’ altro rubo bucato affilio al coperto del miliario , per il quale l’ac- 
qua afeendendo cada di nuouo nella concauità del picciol vafo lopra di effo co- 
perto pollo, come dalla fottopofta figura vedraffì, 3cil modo di farla feri 
"quello. 

F Acciafi il cilindro concauq la patte inferiore del quale fia A.B. eia fuperìo- 
te C.D.facciafi atlco' vo’akre cilindro del primo minore; ma nell'illeffo af- 
fé dentro al maggiore di (pollo » del quale la parte inferiore fia £. F. la foperiore 
; G.H.& ad effe parti fuperion#& inferiori fianochiufccon due diafragrami. la 
r modo, che non vi entri aria perneffun modo. Ma nel cilindro E.F.G.H. Gano 
« tubi K. O. L. X.M.N. li quali tutti fiano forati dentro eccetto il tubo L. X. di . 
cui folo vna parte deue efler forata cioè ad X. c che le bocche di quelli K. bifo- 
gna ebe ponghino capone lo fpatio contenuto fia i due cilindrigli qual luogo fia 
intramezzato con due tramezzi;& in vna delle pani di effo', die fia ridiciamo E. 
G.F.H.vi penetri la bocca X.dcl cubo LX.che hò detto, che fi faccia mezzo fo- 
_rato ; &in quello medefmo (patio fiauiil tubo Z. Y.-ebeamui finoal pari della 
(uperficie del coperto dei cilindri con effo bucato , & in cfloinfìgaffi vn’ altro 
cubo» la fuperior bocca del quale fia formata in vn’ animale , & effo animale dal 
detto rubo fia bucato , e facciali, che la bocca fia Yerlo il vafo da i carboni riaol- 
ra;c lo animale fia in modo difpollo,che fi volga per il tubo Y.Z. acciò, quando 
non più vorremo, che effo non più nel fuoco foffi) d venga fatto volgendolo io 
altra parce;e quando vonemo nella chiufa parte E.G.F.H. immettere acqua»fc- 
rà gran commodità il porla per il tubo Y .Z.cauamdone l’animale, poi tornando- 
. lo al fuo luogo ", c quando l’ acqua fredda nel fopraderto fpatio (crà molto mag- 
giore ferà anco la quanricà di effo vapore , che fi leuerà .• c perla bocca dell’ani- 
- .male vichi. Pooghifi dopo qucAo (òpra il copeno CD. ca t ino- R.S. foralo con 
oi effo 


J 
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eflo coperto» e dal quale fondo dermi vna canna* che nel fpatìo fri i due cilindri 
rorri,epoco dal fondo del cilindro Aia di Aante,ò tanto alnieno^quanto al fiuflo 
dell’acqua è badante, e quando vorremo, che fuori fe ne cica vna quantità di ac- 
qua bilegna altre tanta immetterne nel vaio R. S. che quella feendendo per la 
canna entrarà nel luogo dell’acqua calda ; & ella falirà insù perilcollofoprail 
coperto, perebe^ntrando Inacqua fredda nella calda, non cpsi predo fi mefehia- 
rà:Ondc quante volte ci piacerà, tant’acqua calda hauercmo,quant’acqua fred- 
da vi porremo; ma,acciochc fi accorgiamo»quando falirà ponghifi vno hiatulo* 
che invìi picciolo collo finilcafopra il coperto anzi bucato effo coperto fiaad 
elio affaldato benii!imo,& effo collo guardi fopra il vafo K.S.acciò accendendo 
l’acqua calda cada nel vafo R.S. & in modo tale fabricafi il miliario . 

t 

i 

1 

I 


Ma fe cosi già luogo nono* parerà dioccupare fia lofpatfo delle concauftì 
d*vn cilindro , e la curuità dell'altro più vicini Ciano podi gl’intramezzi, Se in x 
quefiopicciol fpa rio pongali lo animaleacciò dal pìcciol luogodetto afeenda 
per effo animale K. vapore per il tubo del quale fimilmcntc in effo pongali l'ac- 
qua per farne lcuar maggior vapore . 

fADQ u 



S' adr r >tr.ino anco lì miliari] con altro M a^iilero fioritati per far fonar troni* 
fa far cantare eccelli nr tiitiof temente . The frema L X XI V 
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le 

F Abricato loifteflb miliario , con li fopradetti rubi nel modo deferirtond 
precedente accommodarijc forati, come fi è detto facciafi,clic fopra la bafe 
pofi in piedi il tubo V. T. che chiamatemo fcmfna , nel corpo del quale vn’altro 
vene fia che marchio dicali. e (la K. L. efattiffimamente accommodato in mo* 
do, che fra di loro non vi entri aria, e quefto fia da vn lato all’altro forato con_j 
ire buchi M. N. X. e fimilmente la fecuina V. T. con altri tre, li quali alli buchi 
nel mafehio MN.X.rifpondino,& al X. pongafi il tubo piegato,come moftra la 
figura , che palli per il coperto del miliario , a cui fia beni/fimo affaldato acciò 
per altronde l’ aria non efea , che per il tubo alla cima del quale fia accommoda- 
to loffiante animale, come nella precedente fi difie: Indi fian accommodati a gli 
altri buchi rifpondentifi M.N li due altri tubi piegati nell’intcriore del miliario, 
come N.P.M. O. quelli anco loro pallino per il coperto di cfTo miliario (ma ad 
eflbycorae dell’altro fi dille) beniffimo affaldatii& in capo a detti tubòcioc nelle 
parti , che auanzeranno fopra il coperto fia in vno accommodato vn’ vccello, le 
interiori del quale fian vuote , acciò eflò fi polla d* acqua riempirete piegato il 
tubo nel corpo di cfTo vccello fia accommodato*! chcciuffolùò mandi fuori vo- 
ce creata dal feffio del vento, per il che fare c neccffario,che la piegatura del tu- 
bo fin all’acqua giunga, che come alrroue fi c detto darà voce d'vccello.*neH 'al- 
tro tubo cioè nella parte, che come habbiam detto deue auanzar fuori del co- 
perto, fia accommodara la figura di vn Titone (Dio Marino)che in bocca tenga 
vna tromba , Se r(Tb tubo fia accommodato con la lingula, c con il dodonco , co- 
me s'vfa,chc procedendo il vapore per ella lingula, farà fonante la tromba, -Il che 
dalla efpcrienza confideraremo,cheriTpondendofi i buchi M O, al fuo rubo. Se 
N.P.all'altro,& il tubo dell’animale al l’X. il che conofceremo condiuerfi fegni 
nel manico K.L.fatti per poter a voglia noftra;far hora foffiar lo animale, hora 
citar l‘vccello,& hora fonar la rróba.Ma quello, che al vafo K.S.&r al far accen- 
dere l’acqua calda s’appartiene, faccia!, come nell’antecedente habbiam detto. 


CO Ai PO N ERE LO IN STRUMENTO 
H idràulico. T betrtms LX XV. 

S ia alcun vafo di bronzo come A. B. C. D. nel quale poftoui acqua porgauifi 
dentro rouerfeio vn concauo hcmiifcrio.cioè vn catino F.chc fopra l’acqua 
cosi rouerfeio polì ; cioè con la Tua bocca verfò il fondo del vafo , e nel colmo di 
eflo vi ponghino due tubi con cfTo forati,che fiano nel vafo; de i quali vno fari 
G. KLM.e quefto lì faccia, che pieghi fuori di cfTo vafo , Se entri nel cilindro 
vuoto N* O. P. X. con la bocca, e fia del cilindro la parteconcaua incauata giu- 
ftiffimamenteiin modo, che la bocca inferiore fia alla fuperiore vgualc,e da vna 
all'altra, per linea retta incauato, Se in quefto vacuo vi fi ponga vn mafebio R. 
S.in modo lauorato giuftiflimamétc, che frà II concauo del cilindro,? la rorton- 
dità di cflo mafebio non vi polla entrar l’aria i ma nel fondo dell’embolo Q-ma- 

L m fchio 
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fcbio póghìfi il regolo T.Y.nerbofo,e (odo: al quale giungali l’altro regolo Y *. 
che intorno al perno Y . fi mona in fondo d’embolo» c fia infitta sù’l perno 
tù’l quale per il manico alzi,c s’abaflì:ma in cima del cilindro vuoto pò»* 
gauifi vn’aitro modiolo» ò cilldro fodo»chc copra di etto la parte firpcriorc*flC 



fcabbbia il vuoto cHindro da vn lato Copra etto modiolo vn buco, per il quale en- 
tri l’ aria , e dentro via della parte vuota del cilindro concauo ad etto buco vi fi 
(accia vn’adanoiò cartella con vna lamina di rame» ò di ottone,cbc ferri; nu-# 

-* accora- 
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accommodato ìu modo»cbe nel tirare l’cmbolojò tmfchio di lòtto s ’apra,ic en- 
tri l’aria nel cilindro ; e mandandolo in sù fi ferri; come nella decima di quello il 
diffe.Oltra di ciò nella fupcrior parte del concauo hemisferio E.F. G.H. fatto va 
baco vi fi ponga vn’altro tubo F.V.che fia»e con e(To forato.c con vn’alrro tubo 
-intrauerfo V.Z. nel quale fi ponghino li capi delle trombe forate con effo alle 
cui bocche aperte s’imponghino ferratori con buchi, che li corrifpondancsccbc - 
tirati chiudano le bocche delle tibie; Hora fe alzando, abballando il regolo Y. 
&• afccnderà lo embolo R. S. e la entrata aria per la cartella nel cilindro vuoto 
caccierà , chiudendo il buco, che c nel cilindro vuoto con la fopradetta cartella » 
onde rati a per il tubo M. L. fccnderl nel catino rouerfeio , e per effo entrando 
nel tubo tranfuerfo V.Z perii tubo F.V. edel tubo trafuerfo nelle tibie, ò trom- 
befi I che farà, quando alle bocche di effe corrifponderanno i buchi delli ferrato- 
ri, e quando vno,e quando vn’altro, c quando tutti renderanno il defiderato fuo- 
norma come s’babbiano a far fonare, hot l’vno,hor raltro,hor tutti infiemg^», 
e come fi habbian a far racere ditò,& intendafi di tutti quello, che d’vn folo di- 
rò. Facciali vn’alTario, ouer cartella fotto la bocca d’ vna tibia i . i. la bocca dd 
quale fia t.e la bocca della tibia forata é.il coperto j.y. il buco S. fuori del buco 
della tibia ; dopo quello fi faccia il cubìtolo di tre regolerò; .7.9.8. vno de quali 
7.9.1 o. fia con il coperto congionto 9.&c in y.7. fi moua sù vn perno, che f t j 
con mano fpingeremo l’ cftremìtà del cubicolo 8. nella parte intcriore fotto la 
bocca della tibia, il coperto, & verrà a corrifponderccon il buco dell’aflario alla 
bocca della tibiarraa volendo,chc per fc Hello Icuandone noi la mano,cffo affa- 
rio ritorni al fuo luogo, e chiuda di nuouo la bocca di effa carrella fottoponghifi 
agliaffarij vn regolo para Icllo al tubo tranfuerfo V. Z.& è egualmente dinan- 
te, nel qua le fi ficcarannoal dritto de gli affarij fpatule piegate di corno nerba- 
li (lime, de le quali vna fia polla all’affario 1.1. & alfedremo di effa leghili il ner 
bo in 7-che fpingcndofi dentro il coperto effo tiri la fpatula con il piegarli a gui- 
fa di corda d’ arco , e lafcinndoli la fpatula di nuouo tiri al fuo luogo ij coperto; 
Onde muti luogo , & in quefto modo accommodato lotto ogni tibia il fuo affa- 
rio» ò cartella, quando ci piacerà far fonare alcuna delle trombe có vn dito fpin- 
geremo il cubìtolo 8. e quando ncn più vorremo , che ellefuonino leuaremo le 
dita , & all’hora ritornando licubitoli al luogo di prima, cellari il fuono. Ma_» 
l’acqua, che nel vaiò A.B.C.D. dilli, che fi poneflc ad altro fertiirà fe nó per fa- 
te , che l'aria , die nel concauo catino foprabonda , fentcndofi giunger fiato dal 
modiolo sbattuto,follieui l’acqua, onde ella fuppedirando cagioni che le trombe 
diano il fuono:ma il cilindro fodo R.S.cacdato all’insù come fi è detto efprime, 
e caccia l’aria nel concauo hemisferio , & all’ ingiù tirato apre l’affario, eper il 
buco a riempire fi torna il vuoto cilindro , acciò di nnouo l’aria cacciato dal ci- 
lindrofodo vada alle bocche delle trombe nel tubo Z.V. ondeci manierila, che c 
bene il far mouere il regolo T. Y. intorno al perno Y. esùl’altr’cilregolo*. 
■^r. Y. ritrouandomododi ferraarlopoi clic baucrà all’ insù cacciato l’aria 
perche da effo forzato in dietro non torni . 

La F A- 
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E AB RI CARE VN' ORGANO DEL QVALE LE TROMBE 
[titmtn i quando tl vtnto . T hcorcma L X X V J . 



S iano le trombe* b canne dell'organo A, (òtto le quali pad! vn tubo B. C. nel 
quale fiane Infido vn* altro in perpendicolo D. il quale da vn* altro derìdi» 
come lo E.F.quefto entri nel corpo vuoto di dentro del cilindro K.L.nella parte 
di dentro del quale fia pollo lo affarìo T.che s’apra, e fi ferri liberamente, e chiù* 
fo ch’egli èifacrìafi la ferratura con tata diligenza,cbc fuori nó fé o’cfca il fiato. 




LI NERONE. 


Et intorn o a detto cilindrò fian accommodatf due cerchi che s'agìrino facilini* 
inamente, come fono li G. K. li quali habbiano due fibbie , che fuor di eflo Spor- 
gano nelle quali Ga infido vn‘ afta R. «/opra la quale fia accomodata la ruota- 
volatile, come quelle de’ molini a vèto le palle della quale Siano 4. f. 1.6.7. 6 c 
all'affe di queGa fia fatto il manico inzanchato Y. X. } . come quello delle mole 
d'aguzzar coltelli,& arme. Sia dopo quello fatto vn cilindro con il torno;il qua- 
le giufliflìroamcntc entri nel tubo,ò cilindro vuoto K.L e quello fia in maniera 
per eccellenza accommodato , che non poda fri la Superficie del ruoto» e quella 
del Sodo vfeirne l’aria, le habbia nel mezzo delia parte di Sopra , in e(To vn 
regolo infido H. N. nel quale fia vu buco che entri nell’ inzancato 
(panico andrà alzando ildlindro Sodo per il cilindro vuoto» 
e l’ aria entrando per io adario T. nel deprimer . che farà la 
ruota il cilindro Sodo quedo chiudendoli conucrrà 
per le ragioni altroue adotte in quell o, che m 
l’ aria cacciandoli per Ji tubi JE. F. D. B. 

C. faccia Sonar le trombe , che 
C quanto fipropofe di Sopra, 



I FINE 

delli Spiritali di Herone. 
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THEOREMI 

A G G I V N T I 

A GLI AR.TIFITIOSI SPIRTI 

DE GLI ELEMENTI 

DI HERONE 

da m. gio. battista 

? A L E O T T I, 

ET IL MODO CON CHE SI FA' SALTEE VN 
Cétnal d acanti vtu* in cima dì ogn' alta T me arttfitiofa- 
mente » con grandi jima facilità , 
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D E L L 1 SPIRITALI 

FAR CHE CON VN DRAGONE, 
che ftia alla guardia de i pomi d’ oro 
combatta vn v Hercole , con vna maz- 
za , e mentre ch’egli l’alza libili il Dra- 
gone, e nel punto, che Hercole lo per- 
cuoterà in capo: far che effo le fpruzzi 
• l’acqua nella faccia. Theor. I. 

la la baie A.B.C. D. vna parte della quale C. D. E.F.G.H. 
K-fia eccellenti (Tìmamcate chiufa :si che non poffa di effa 
vfeirne l'aria. Sopra di quella fotto il canale S. fia pollo lo 
infudibulo T.la coda del quale riftretta verfo il finercome 
dimoftra la parte di effo notata V. tanto Aia di (òpra dal 
fondo della baie G. H. K. quanto per il fluffo dell' acqua 
parrà, che baftirfn quello fondo ftano affaldate le due in- 
ficile filfont X.& Y. ma la Y.lìa fotrile molto piùdella X. 
indi Ha porto cuccia P. lo Hercole, dooec la N.il pomo d'oro» e fotto di effo 
oue è la Lfìaui porto il Dragone. Fatto quello póga fi nel laro della bafe E. F.G. 
H.la canna M.che in O.lì volga, & arriui alla bocca del Dragone in maniera ae- 
commodata, che mandi Abito , mentre l'aria ( dall'acqua del canale S. ebe per lo 
infon Jibulo entra nella bafcjlcacciata conuerrì (non hauendo altro eAto J vfei- 
re per effa cannale fia anco accommodata in maniera (che mentre per la uffone 
Y. A ruoterà la bafe non potendo erta d* altronde , che per la bocca di detta can- 
na riccaer aria , che in qoello anco mandi Abito maggiore , conte non è diffìcile 
a niuno il ciò fare per mio auifo. Sia dopo quello dal perno OO.foftenuto il re- 
golo D D. CC. fotto l* vn capotici quale CC. Aa accommodato il conno vuoto 
RR.Nella parte di dentro con circoli perfetti^ linee retriffìmfgiufliffimamen- 
te con il tomo lauoraro. E dentro di elio Aaui accommodato il conno (odo BB. 
che in effo giuftilsimamcnre dia ; quello nella parte fttperiore h abbia vn’ anello 
a cui legata vna fune Aa in CC. attaccata (landoil regolo DD. CC.in perfetto 
diano . E fotto DD. vi Aa appefo il vaiò Z. che ( vuoto,) Ga affai piò leggieri del 
conno BB. c quello Se il regolo. Se il conno Amo in maniera difpoAi,dbe il vaio 
2- ftia fotto la gamba efteriorc della infletta Affane X.& al fuo manico Aa lega- 
ta 




k 



detto vafo fia beniffìmo faldata, & eflo coperto al vafo;fuorì dei quale efea la_-» 
canticela TT.R.Ia quale ponga capo nel ruoto conno RR. che con lei fia buca- 
to»&: habbia in quefta bocca vn’aflanWi cartella, che nella parte di dentro di ef- 
fe fi apra . Scontro di quello buco ve ne fia fatto vn'altro,& in elfo fia affaldar! 
la canna vuota QQ. la quale anco lei arrìni alla bocca del Dragone : quello eie- 
quiro corra l’acqua per il canale &nelf infundibolo T. ch'ella feenderà nella bafe 
fuor della quale conuien, che Tene fuga l'aria per|la canna MO. laqualefari 
ciuffoli are il Dragone, e ripiena d’acqua la bafefella fi vuoterà, e Caria ritornan- 
do in dietro per la canna M. Q. darà maggior libilo» e II ri dorè. «Sì vuoterà dico 
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ea vna fune che per la gamba delira d’Hercole palli, e per il corpo aggiunga nel- 
la fnodatura dèlie braccia di effo , le quali da vna chiauc in figura d'vna T. fuco 
iti bilico foftenute lo effempio c la è la Ipalla delira ì.la Ipalla finiffra,& 4. 

la fcitala dando dunque 1. j. in bilico fia la fune allegata in 4. capo della fcitala. 
JEfia dopoqjelln podo nelle mani d’ Hcrcwle la mazza Quindi fia fotropo- 
fto alla gambi della infieffa fiffonc X. il vaio A A. c queda canna nel coperto di 

I 
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per la infleffa fi fifone X. e l’ acqua calerà nel vafo Z. Il quale per la fi» grauiti 
conuencdo andare in giù farà alzar la mazza ad Hcrcolc,& alzeraffì il cono BB 
& in quello mezzo per la infletta fittone X. fccndendo l’acqua nel vaio A A. ella 
fe n’entrerà nei conno vuoto R R. e ferà « che vuota la baie A. B. E. F.G.H. I-K. 
verferaffi anco il vafo Z. per ettere l’ angolo del fijo fondo in modo acuto* che 
non potrà fermarli in piedi; onde allegierito ferà tirato dal conno lòdo BB. e Al* 
bito fcendendo la mazza Q. percotcrà sù’l capo il Dragone>il quale ncIPatto di 
quella percolfa le fpruzzerà acqua nel vìfotpcrcbcftando lo infondibuloT.qua- 
fi in pari alti boccadcl Dragone,c la fittone X.dando acqua al vafo A A.dal qua» * 
le procedendo la canna TT. R. nel conno R R . quello rietnpirattì dandoli luogo 
il lodo B. nel feendere del vafoZ.erietnpiraffi la canna QQ. fia pretto la bocca 
del Dragone * c nello feendere con violenza il conno BB. l'acqua» chefcrànel '' 
vuoto RR. non potendo ritornare super cflerli chiufala firada dallo affario 
detto difopraconuerranfuggirfene per la canna QQ. alla bocca del Dragone»ii 
quale la fpruzzerà fncll’ifteflo tépo, che lo percotcrà la mazza) nel vifo ad Her- 
cole per la violenza del pefo BB. Ma perche l’acqua fuori della bocca del conno ' 
vuoto R R. non fe rie fugarina fia sforzata ad entrare nella canna QQ. Sia facto 
vn conno dicuoiodentrodallafuperficio del vuoto RR. alla bocca di etto be- 
nittìmo inchiodato la punta del quale fia inchiodata anco nella punta del fodo • 
BB. pecche quello alzandoli* quello di cuoio lo feguirà * & verrà a dare il luogo ■» 
fopradetto aU’acqua*che è quanto lì è in quella propolla prometto. 

r. I 

- - • ■ - ■ ■ ■ » 

E ARE, CHE SEI EIVMl , O PII' 1 , O MENO VERSINO 
dalli loro Viri acqua in vngran vafo , Cr tn effa acqua fia nafcoflo T r itone » 
che con velocità tfea fuori detP onde » e fuom vna tromba, ò Cochgha, 
e mentre , che egli fuona ceffino i fiumi di verfar acqua e torna » - 
do fi a tuffar nell' acqua » far che di nuouo tornino a verfar 
! acqua delti Vtrt nel vafo come, eh’ egli eomandi loro, 
che ceffino di correr e, & effi fi fermino ^mentre (la 
f opra l’acqua, e partito non ptu curinola 
commiffione fattagli. Theor. 11% 

la la bafe ogn’ intorno beni (Timo chiufa A-B-C.D.E. (opra della quale fia 
il vafo largo*ecapace F.G. il quale può ettere maggiore» e minore affai 
della bafe fecondo l’ occorrenze » & intorno ad elfo vafo fianocollocatq 
le flarue de i fiumi I.K.L.M. di bronzo* ò di rame* quelli pofinosù l’orlo 
del vafo nel quale fia il canale Q.Qiopradcl quale pofino lifuoi piedi benittFmo 
faldati ad etto canale nelqualcperdafcunpic dellifiumi fia almeno vnbuco* 
per il quale l’acqua poffa nelle ttatue entrare» &cflcfianoin modo accommo- 
date*cbe da gli vtri(che in fpalla hauranno*ò fotto f piedi come ci piacerà^ver fi- 
no acqua nel vafo F.Gquando dal canale O.cadcndo nel vafo P.fcendcra perii 
canale R.in QQ.nel quale facciafi il fodo S.pcr il quale patti il canalc*c detto fo- 
do 
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do S.facciafi forato per l’altro vcrfo/t che per effo,che ferì in mczjo il canal^. 
palli la verga T. V. ma quella fia più grolla affale non c 1 Jgo'j vuotodcl ca 
naie fermata fopra vn bilico » nel rocco i&tn terra, & 1 n effo fedo al dritto dei 



canale, facciali, che la verga T.V. habbia vn buco grande apnmo come il vuoto 
del canale R. Q. fi che volgendofi la verga apra, e ferri il canale. Facciati dopoi 
vn taglio nel labro del vafo F.G.nel quale taglio ponghifi vn tubo vuoto, cne»^ 
nella canna X mrtta capo , la quale catari nella bafe , come e notato beni fumo 
affaldata inefla , e quella habbia il fuo buco feguente». come quello del tubo, il 
quale dal tato vcrfoil vafo Inbbia vn buco: dopof con ogni diligenza eflrema» 
inani! , che nella feflura del vafo fi faldi , fia in effo infido il regolo Y. che di tal 
maniera giuftamcnic con l'arte del torno fia tornito, che non fi polla accanino- 
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date meglio; acciò il fiato non ne pofla vfcire, come nrl Thcor. IX. di Herone (I 
diffe; trattando della sfera concaua,enclla XXVIl.Trattando del le canne vfate 
re gl’incendij,e facciali il regolo dal tubo al Y. forato per mezo>& infido Y.ftia 
il Tritone perii corpo del quale fia vna canna vuota adaldaca al bucodelrego-, 
lo > Se in eda arriuì alla bocca di effo Tritone, 8c entri nella conchiglia, nella qua* 
le fia accommodata la lingula, come nelle Piuefogliono accommodarei Villani» 
dopo! in Y. apendafi con vna func.il vafo 7-dentro il quale fia vn tubo fpiritale#. 
polcia fopra le due rcoclce i.4.pongbifi la func,inuoIgendola alla verga V.T. bi- 
licata in 1 6. Se al capo della fune della troclea 2. appendati il pefo 6. l’altro capo 
di eff i cioè quello fopra la troclea ^..leghiti il manico del vaio 7.1M quale fia per<y 
tanto leggieri , che facilmente fia tirato dal pefo 6. poi dentro del vafo F. G. ac- 
commodifi il tubo fpiritale 9. che nella coppa 1 ©.infonda l’acqua .della quale de- . 
riui il canale 1 o. 1 u& in elio vafo ponghifi ancora la inflelfa fiffone,ò tubo spi- 
ritale 1 4. l’vna gamba , della quale entri nella bafe AB.C.D.E. l’altra fila tanto 
fopra il fondo di eflo vafo quanto per il Scorrere dell’acqua giudicaremocon*' 
cernente, & il fintile del tubo 9. & in ella bafe pongali la fiffonc inflefla ij. c fé- . 
condo il bilognovn’ altra , oueroil tubo fpiritale 17. che quello fatto vedrà ffì » 
che feorrendo l’acqua per il canale R. S.Q;Q. perche il vafo P.c alto falirà l’ac- 
qua alti viri, che in sii le fpaHc terranno i fiumi, & elfi nel vafo F.G.verfaranno* 
oc in tanto riempiendoli per le ragioni adotte da Herone nel primo , e fecondo 1 
Thcorema. L’acqua per la fiffonc inflefla 14. fc e alerà nella bafe A. B.C.D.E. 

8 c verraffi l’aria, che è in effa come ad smallare fopragiungendoui vn’altro cor- 
po . e perche maggior copia d* acqua verfano i fiumi del vàfo alzerai!? ella , & il 
rubo fpiritale 9. verfarà ancb’ egli nella coppa 10. c l’acqua feorrendofeue per il 
canale io 1 i.caderànel vafo 5. fi quale ripieno conucrrà per lafuagrauezz 
(tendere a baffo,& in vn’ifteflo tempo volgeralfi la verga T. Schiudendo il ca- 
nale nel fodo j. onde non più verfaranno i fiumi , Se abballandoli il capo del re- 
golo 1 1. perche pofain bilico sù’l tubo forato vfeirà il Tritone fuori dell’acqua» 

Se il buco della canna X. fcontraralfi nel buco del rubo , e l’aria compreffo nella 
bafe fornendo l’elico aperto erumpcrà con furore , e farà fonare la CochigHa, 
ch’haurà in bocca il Tritone.e quando dall’acqua ferà ripiena la bafe vuoceralla 
la inflefla' fiffonc 1 5. Se fi tubo fpiritale 17. e la bafe df aria di nuouo rorneraffi 
a riempire per il buco della Cocbiglia del Tr iconeàn tato euacuando il rubo fpi- 
aitale 1 {. il vafo j. il pefo 6. tirerà fi vuotato vaiò in sù , Se apriralfi di nuouo il 
canale dell’acqua a i fiumi, Se il Tritone per la f ua grauezza,tuffaraifi dì nuou» 
nell’acqua, e Sèmpre quelli ordini feruar vedranno!!, mentre il canale O. fluita* 
che c quanto fi propofe . 
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F AR C H E CON V AC QFA D' V N CANALE SOLO S l 
vegga bollire vita Fucina , nella quale vn Fabro tenga a bollire vn ferro > poi 
vol^.ifì.e lo ponga tu l incudine >e (ubico tre altri F at» t battano in l det- 
to ferro in ter\o , & ogni colpo faccia Jcbizjun fuori acqua , come 
dal polente battuto ferro fcwttllano le fautlle. T heor. HI. 


F Abricaio l’incudine A. Copra il zocco B.corae i Fabri vfano Copra vn pia* 
no (uno diCpoHi i Fabri C.D.E.F. delli qnali fin accommodaro al Fabro 
C.in mano vn ferro, e tutti qnefii (iano di rame, è di bronzo, pur ch*_j 
Ciano vuoti di dentro bada. Sia anco accommodata la Fucina,del!a qua- 
le ii piano G. (ia ritteffo in alre2za,che l’altezza dell'incudine, & in detto piano 
Sa il vafo N. Difponghifi poi fottoil piano>oueconi piedi Copra pofanoi Fabt» 
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il canale H.I. per il quale feorra acqua;Ma folto i piedi del Fabro»che tiene il Ter 
roic’lù da eder battuto facciali vn zocco K. per il quale palli il canale H.I. e nel 
lato di etto zocco» che è dopo i calcagni del Fabro C. facciali vn’altro buco pic- 
ciolo s nel quale ponghi!» la canna LÒ.M.con vn capo» cioè con L. in elio affal- 
data , e con l' altro lòtto il fondo del vaio N. che come hò detto Aia sù’l piano 
della Fucina bucato però effo vafo con la canna in M. facciali anco» che dal ca- 
nale H. I. palli vna canetta picciola nel cono vuoto P. nel quale ila il cono (odo 
(ottenuto da futte > come vfanofi in quelle toppe» ò chiauature» che lì ferrano da 
fc flette, noi le chiamiamo chiauature alla Fratefca » e quella canetta hucatade- 
riui , come ho detto dal canale H. Ke bucato il cono vuoto fia inetto attaldata ». 
come nella figura H. I. P. (Sano dopo quello accommodati martelli inmano ai 
Fabri, facendo, che le braccia di etti fi fnodino. & anco la vita nella cintura, co- 
prendo quel luogo con vn paQno,acciò non li vegga, oue fi fnodano , e cornea 
dell’Hercole ditti nel primo di quelle mie quattro Tbcoremi , fian tutti tre quei 
Fabri , che hanno da battere ifferro accommodati in modo, che poftaoi vna fu- 
ne per vna gamba, quella tirando battano sò l’incudine » e lotto quelle (uni per- 
pendicolarmente fia no accommodati in fri due legni piantati paralelli. ih terrai 
tanti rulli,ò di ferro , b di bronzo, quanti Fabri !eranno,cotue fi dimoftra nelle » 
figure chiaramente T. V. X.e nel rullo pollo da per fc notato Z. e dentro a quelli 
fian infittì li ferri «come Z.notati j .4-chc fuori de i rulli auanzino, quanto ci pa- 
rerà, chele baiti. Dopo con il torno (fa lauorato il fufo A A.BBJI centro del qua- 
le facciali vuoto, e la fuperficie efteriorc di quello partali in tre parti , e con li*, 
nee fian legnate, dopoiai dritto de i ferri ficcatine trulli T. V. X. fianoin etto- 
fufo altri tanti ferriche habbi.ino la forma M. come in CC. habblamo dittrgna- 
to,li quali canto fuori del fulo auanzino , che nel volger fi il fufo ragliano sù l’vn 
capo de’ ferri infifsi nc’rulli Z.e notati j.4.ma le coglieranno il ferro j.alcapo 4.. 
Siano allegate le funi , ebe per le gambe de i Fabri pattando facino loro alzare le 
bracciale battere sùJ’incudine.. Dopoi accommodata nel fufo I» ruota 5. 7.8. 
nella quale Gano (compartiti gli fpacij.comedimollra la figura, & vi (ìano podi 
li tramezzi, come lafeguentc figura dimoftra ij« cosi rocti»acciò ritener polsino 
racqua.Facciafi dopo quello, che la Croce, che hi da tenere la ruota affitta al fa- 
lò fia vuota,e li buchi di quella entrino nel centro del falò, che come hò detto, fi 
farà forato» Rettaci, che diciamo, che bifogna, dopo quello accommodar lotto 
i piedi del Fabro C.la canna 1 j..e 1 4. la quale fi acconamodi in modo, che fopra 
vn ftile fi volga, come hò detto nel pattato Theorcma nella V. T. clic è la medo- 
fima, che è quefta, conforme a quella , che bà fcritto Herone nel Theor. X V. c 
quella canna facciali loda dal capo di fopra, il quale ficcaremo nel zocco K. fa- 
cendo prima in etti vn buco»che chiuda, & apra il canale H.T ,8c in cima di que- 
fta fia faldato il Fabro E- Dopot nel batto fopra le due troclee 17. 1 8' pongali la 
fune, che fia auoka alla dettacanua, c dall’vn capo di ctta, cioè da quello,che a 
penderà dalla trocka, 1 8.appendafi il vafo io.nel quale fia la infletta fittone, dcl- 
' la quale vna gamba pafsi lotto il fondo» 1* altra fopra ftia ad etto fondo , tanta 
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cuaoto per il Saffo dell'acqua , d parerà * che balli, e dalla fune della trodea 17. 
facciali pendei c il pefo *9-11 quale fiafol tanto graucydie habbia forxa di volge- 
te la canoa* E tirare con àxo il vafo 10. fia dopo quello accoramodaro forco il 

centro del fufo , il carino zr.il quale habbia 
il canale zz.zj. la bocca del quale Aia fopra 
il vafo ìo.chc vederemo correndo il canale 
H.I.che l’acqua dì effo farà volgere la ruo- 
ta v .6.7.8. perche dalla bocca I. l’acqua ca- 
dendo ne i concaui della ruota 9. 1 o. 1 1 . 1 z. 
conuien » che ella fi volga per cfler fattala 
dall'acqua graue.e nel volgerli ti ferri C.C. 
andran pcrcotcndo nelli ferri $. li quali sù 
i centri de i rulli volgendofi abballeranno H 
capo 4. onde le funey che loti per le gambe 
de i Fabri» verranno!! a tirare, e facendo ai. 
zare loro le braccia. Li martelli loro batte- 

ranno in terzo sù l’incudine , c perche lt_* 

crociera della ruota ferà vuoi a:(Uenchc bi- 
fognayche fiano quelli buchi piccioli, acciò poca acqua patii per c(Tì)calerà l’ac- 
qua nel centro del fufo» e di quello fluirà nel vafo zi. e di cAo nel vafo 20. perii 
canale ìz.z $. quello quando ferà pieno per la grauità Tua calerà a bado trahen- 
doconfecoilpefo 19. volgendola canna 1 j. 1 4. sù’ 1 perno conficcato in 1 y.. 
■c confeguentemente volgendo il Fabro E. parerà y che cfTo porti il ferro a bollire 
nella Fucina.cheaccommodarapumo Io bilogna, si, che nel volgctfi efio pon- 
ga il ferro nel bollore dell’acqua»la quale bollirà veraraentc;pcrche nel volgerli 
la cannai ;.i 4 fi chiuderà il canale H.I.ondc perche la ruota più nòli volgerà, 
connetti » che li Fabri fi fermino : ma perche il buco de'la canna verrà volgcrft 
nel canale L. l’acqua faKrà al catino N. per il canale L. O.M. e bollirà ricordati- 
doddi farinmodoyche l’ acqua bollente non palli vn certo termine facendoti! 
buchi per liquati ella le ne vada. In tanto voteralfi il vafo zo. per ilfuo,ò diabe- 
te^) fiffone, che tutto è vno,& il pefo 1 9. tornarà di nuouo ad alzare il vafo za 
Se volgendola canna 1 j.e 14. il Fabro E. tornerà a porre il ferro tù l’ incudine 
aprendoli il canale C.di nuouo.il quale tornado a far volgere la ruota di nuouo 
lauorararmo i Fabriy li qualibattendo sù’l cono P.cioc sù’l fodo, perche il vuoto 
ftarày come quali pieno d’acqua per il canaletto Q. R. ogni percolTa di martello 
farà fchizzar fuori l’acqua. Efiendo, che la fuperficie del fodo non toccherà la fu- 
perficìe del vuoto per foficnerfi ella sù le fufte , come habbiant detto » che è il 
propoli 0 no Aro • 
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fpneT.di cui là c Arata V.dì fotto il piè baffo fuolo auanzi, emetta capo in i vtu* 
S^wSJpoXocltf 8.n«(hp«-oreA ai pfctra Wu»,òd, -me fiafe 
to Io iofoudibulo P.d* coi la coaa R,tamo #ia (opra il (Mano X Y. quinto bada- 
reti parripet il Sodo deli’ acqùa , « dentro di dio facciali coirle ,1 canale Q. 
"d arale fiatna chiauvbc loapra . eleni a noftro piacerci*» pottrrnandatw 
qoant'acqua ci pani è poca è aflai àndi accommodate le bocche de : . «"•' P« U 

ftania indolito, quanto cipiacccà.Faceiafii canali lF.a.G.j.N. 4 -I.|-K-d.L. 7 . 

M.*. i. la boccalnfetioredclli quali patii fudlodelU 
i - «... K.irr* noti* knrrhe de I venti. che correndo ii canale O. nell in 


foffiaranno, come bocche di venti , e perche fetnpre fpirino porrata; ™ 
nali alle bocche *. t. 5.4. y 6 . 7. che per mero al muro fccndi no nella ftanza 
inferiore con le bocche aperte, che quando l’acqua fopra 1 1 piano X-Y.faratan- 
co alzata»che vada iurta la fifone S. folto per effa vuotata® la prima ftanza. & 
«ntrandonella ftanza inferiore , quanto fopra il fuolo di efla I acqua , s alierà 
unto aria fuori fe n’vfrirà per le bocche ftanza per 

x.ripiena l’acqua per la fifone T.vfccndo le n andrà per V. Ec aucr- 
rifeaft di far la fifone Starno grandc,chc pofia vincere nel vol- 
to™ ftanza la coda R.del vafo P. & baurafsi di continuo 
nella propofta ftanza ffefchifsitno vento d’ogn’hora 
è lento è gagliardo,come ci piaceri. Aprendoli 
; • ; più èmeno ilcanalc Q. conia chiauctt 
offici > , r volgendola con vna ftanga quanto 
1 d piacerà » che i il propofto. 


i f «)aft4 «TtVifinrn' 

noì i/*j o‘ rn vv? ) 

« 

isi# tfi,yiniaa*i* a.-.m h 
V 1 jnìlrh 1 *(f Jsrl 't fi». '..a • 

-fj ó 6 «in’aiv É? ; . 

r a,': ìli. op ibn t iqniF» <■ 

- . ;i> cpV iffi ìi wnj}t' 

4 ; 1 ^ # 

DibotoiTi ♦ ’ 
iir.j.n .5 iJosni slM sfai' 

,tiiwi c.vt zvciii.b il covri, 
uiìdiàloq 9 MÙfl.i lì 

•Ir r.«b*>:ì frafto -a uii t 1 v.T.v.or.’il 



SS*** 


il imi 


: hiiL óoìi.ViÌQÌÀ ib ìnji 




1 >> i!q ni il- ubaci 1 ■' 
w*» <ì ì.tvfit.ii v.ijpa)* 

■ liv.tfT r A r-’iÙtUi/u'fO’boi o:<Vi j 

Jo'r’ió raL .13 ir.. J non 'aq 

.-t >-• r: i gaii X tnpas'iljp • 

i*:-ar : ■ . . .li . . J 


• # M 

imu 


» 


n UiU' 


» f 1 

,a. 3 o. 


1 vol- 
uo 

1 

'1*1 

-.’i ‘ ! 

v‘ll 

VuT d 


. • 

e **ì 

: ìob' 


A li itr 

I' 1 V 

f ' là 

r.- 

iir’-' il 

ofljjc' 

SUihd 

ir! blCf c 

.hnup 

tinnii 

4>iAÌ 

lab m}5 

Si 

orili? «it--- d 

, <:• 

• 

O'MWl'OlV : 


'Xt.ii. 

rc;v ac ti 

03t*rr' 


xb.oca- . 


MODO 


144 




9% 


0 


MODO DI FAR SALIRE 

VN CANALE p’ACQVA 

viua , ò morta in cima d’ ogni 


alta Torre . , 
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pur che C ncque dnlU loro fuperfcie 
quinto eli caduti^ 
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f] Ercheìlfer fontane naturali nc i Pacfi baiti in |>ianb non 
c conceffo dalla natura del fico , però cflcndod! mcfticri 
fatle con l’arte, sì ne’ voó ri Pacf» come anco in ogni altro 
luogo fimi le, perciò ; perche non Ivibb'an da re Rare i cu- 
riofi di fcapricciarfi per difagia di flit (To d’ acque in tnet- 
tere in pratticajpiò , che da Hcrone rcccl’cnti filmo Ma* 
tematico, e ncj quattro modi da m?d ; moflrati, è fiato 
ferii to, hò voluto aggregare i quello ( per mio giudiao ) 
bcliifsimo libro il prefente modo di alzare vn Canale d'acqua viua in ogni gran* 
de altezza , acciò quello * che in piano non concede la natura s* habbia dall' arte 
con modo facilifs ; mo , e con fpefa legierifsima a chi hauti vicino, ò fiumi, ò ca- 
nali , òqual fi vogliaacquae 0 rre 9 cc.il moderi foclo fi comprende quali fenza 
ferir tura dal diffegnorrna pure non parrai fconmfnetiole fcriuerne il modo di hi* 
bricare quello bcliifsimo edificio^ rifcmando^itnolti altri modi d'alzar acque * 
quando Dio piacerà darmi r a n t’ Stia . chg io pb ffa finire le belle regole generali 
d’ Architettura già gran tempo fa da me Cominci are. Facciafi dunque vna ruota, 
il diametro della quale fia almeno cinque piedi.0 fei.Più leggiera»cbc c po&ibile 
di bonìfsitno legno di rouere.acciòduri nell'acqua* la fua grofiezza facciali al- 
meno vn piede, e mezo, e dal Cab fi de, ò eli rema linea del Tuo maggior diametro 
vcrio fi centro fàcciauilì in grofiezza vn fondo di vn piede» dopo! partali sàia 
linea della circonferenza della ruota qulnded fpatij al manco» e li tramezi fiano 
torti, come vna meza C , e come chiaro lo dimoftra la figura A-B.1! feomparn*- 
mentl della quale fono C.D. E.F. parte* fia poi con bonifsime crociere di buoni 
legni di iouere(Iegno*hc dura affai ncll’acquajfàttoui i Tuoi diametri ben com- 
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tnefsi nel ceutro , e nella ruota.* oocro facciali la ruota eoo le (citale, come la G* 
H. Alcune delle licitale fieno l.K.L.M. che in vltiroo fono rutt’vno ne altra dif- 
faenza vi c Ce non che alla mota A» 6. l’ acqua fi fa correre di (opra di ella sù 
l’abfide lupaio re, c la GJi.fi fi volgere correndo l’acqua perdi fotcoima fi può 


d . rat-tei ift ci il oi-ri. r»vr -•«* 
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far correre anco, come l'altra; ma quella fi fi volgere correndo l’acqua di làdaf 
centro* quella con ilcorfo dell’acqua al tretanto di qui dai centro, la ditfcrcn- 
a», che par vi è « è quella chela ruota có le fatale fi può volgere cò minor cadu- 
te d’ acqua ; perche le efie (citale fi facadna larghe a (fai volgerafsi la ruota cab 
pochi («ima caduta ,e con poca quantità d* acqua, come veggi amo rutto il dì ne 
I no (tri Moh'ni del PòincOempio . Quella fatta, che fori facciali, che il centro 
fiad’vn ferro tante volte , e tanto piegato » come fi vede , e quanto ci parerà fe- 
condo la quantità dell’acqua , che ci piacerà far inalzare > ò fecondo la forza del 
corto dcll’acqua>chc volgcrila ruota, lo eflempio di quefio fi vede in N. O. ma 

N a roc- 
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meglio in P.Q.Qoefto poflo nel centro feruirà per perni da volgeroìfl foto 1 
rama sùdue legni,u Siisi, ò muri, come tornarà bene, porche torto efsi perni vi fi* 
pongano li fooi(come didamo noi) tampagoi di br6zo.il qual molto meno vfen 
roto dal ferro ; e molto manco rode il ferro» ebe nen fi ferro con ferri, che co- 
me io vn (ubico fi rode ,& in mezo le piegatore come in R. S.T.V.X. vi fi pon- 
gano anelli di bronzo , acciò non mangino il ferro dentro da I capo delli quali fi 
ficchino ferri con buchi, che fi rincontrino , oue vada per ogni anello più d’vn 
cuneo di ferro per vnitli infieme come inoltra lo efferopio A.'A . c quelli ferri fi 
farà » che fiano almeno tato longhi quanto il mezzo diametro della ruota, e toc-' 
to quelli a perpenjjiculo fi ponghino li modioli d» bronzo con gli affari! nel fon- , , i 
do, come nella Machini Chtcfibica dicono Vitruuio , Vegerio , & il Valruria , ( 
>-.che fono le cartelle nelle trombe vfttc a cauir Tacque delle Naui , e d’ogni luo- ' 
go balio, e da vn laro di quelli fiaui forato vn* altro buco* pofloui altre cartelle 
a li modioli affiffe^xa che fi frodino, acconde in modo che a tirar fiato per l e x 
bocche 1.3.4.5.11 chiudano I buchi* s’aprano quelle di fondo,e nel foflìinii dé- 
f (tip s'aprano quelle, e fi chiudano quelle,! luoghi di quefie fono 6.7.8.9A ad ef- 
fi modioli fia affaldato per cadauno vna canna unto larga di beccha.chc in effe 
poffan giocare detti affari j,ò cartellc,*ma fiano piò II rette alquanto dall'altro ca- 
po»c quelli fi vadano ad vnire infieme in vna fol canna, come fi vede nella figu- 
ra al numero io. la quale facendo vn'angolo come in 11. li alzarà perpendico- 
larmente, quanto ci piacerà come in 1 1. dopoi alti ferriche afliciuolc fi chiama- 
no » fiano attaccati cilindri fodi di cuoio, li quali fi fnodinonella giuntura di eHc 
hafliciuolc effondo , che conufene per mezzo diclsiporui vn ferro non molto 
groffo per tener le rotele di cuoio infieme aggiunte, quefti fian polline imo- ; 
dioli, che tanto fattamente per efsi s’alzino, & abbafsino, che tirar poffan© l’*> ! 
da per li affidi^ fcacciarlo. Che facendo fopra la ruota cader l’acqua del canale 
1 3 .ouer 14.fi volgerà la ruotagli dlindri andando sù, e giù tiraratmo nel venia 
•- in foto l’acqua, c nel calar a baffo la fcaccfaranno per le canne 6. 7. 8. a nelh^» 
canna 10. e 1 1 . e tanto ferì violentata dalla forza ddla volgente ruou, che fera * 

A fpiota per forza , quanto in sù a* piacerà di mandarla : Ricordandoci come ella, 
arrtua al deftinato luogo di far iui vn vaiò recipiente dal quale deriui vn'altra “ 
canna, che in giù la porti, che per la gran caduta fua farà tutto ciò, che d piace- 
rà^fein effo vafo vi andrà acqua di vantaggio potrà fai con vn'altra canna ter- 
minata far che fc ne vada da fe II effa, circondandoci, che tutti li modioli voglio- 
no ftare nell'acqua, e forfeebe non feri fe non bene il far il luogo della ruota (e- ' 
parato da quello de i modioli; Impcroche ogn’acqua, benché lutofa.e torbida** 

« bomTsitna da far volgere la ruou. Ma per fcbiczarla con li cilindri ne’cnodioK 

«onuien , che fia purgata , acciò fi chiudano li eliti dcHe canne con il loto , le ^ 

l’acqua dentro vi fi fermaffe > A che vi fi Tuoi procedere con foradori, e perche 
fopra i cilindri l’acqua non filai.* Ma llìa ferapre ad vn legnoso nuerrà farl e j 
anco li fuoi e liti, acciò non poffa pattare il luogo determinato. Del reflo fi può 
dall ifteflo diffegno capire l’artificio foctlifsùnamcnte parendomi* che alno per 
* : - A bota 
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boti Intorno acciò dire non mi occorrere non moftmre,comequefto ifteflo ef* 
fette, clic babbi amo detto farli dall’acqua corrente Q puoi far con vn buomo fa 
eilmcntcecó vn caualltwie m’aflfaticaròin ddcriuere intorno «xièaltro pare* 
domi, che i difsegni di quelli due modi battine per fe ftefii a larfi » "tendere . che 
della cagione della celerità de* moti circolari diremo, all bora, che a Dio piace- 
rà,che pofsiam dimoflrare.come fi tirano* fpingano i pefi. 
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moucntc in A.pcr cffer lontano dal centro, che è falle dei aito aio cagiona. Se 
effendo la feconda forza in »C.mcno diente dal cerco a viene fralmente molto 
dalia forza A .ina la terza forza die e D*conuicne»chc fia di fe^ifuinccco nyag- 
gioce della C. em,oorcdclla A. che la Croce di legno portane! foto £, con* 
grani ta appefe aderta F.G.H.I. Quando han prcfoil moto la fanno diuenire » 
violentCtC la forza mouente molto minore. Poaodunque il timpano.ò ruotdto 
, K.nel foto E.e facendo che i denti vadino fra le brazzuole della rocbclla 

veloam^!' 0 d ‘ fopra,ca S I ‘° nafanno n «aff<J«fctt*acqux toqUal «* 


jlteBo moto con Piftefla velociti s’haurà, fe nel fufo(in cui fia infila 
\i tuota dentata , che vada con i dentì/rà le brazzuole della roebeila L. 
che volge il centro da cui pendono le bafticiuolc de* cilindri, ehe vanno 
sù,c giù per i modioli^ ferà infifla la ftanga longa, tanto, che a t tacca n. 
Cuor v n causilo erto porta comodamente girare intorno al foto fermato Fu tetra 



